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Articold unico.

E' cönvertito in legge il R. decreto 17 febbraio 1927, n. 344,
concernente la sistemazione di alcune zone archeologiche nel
Napoletano.

Ordiniamd che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufflöiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

. . . . FEDELE -- ŸOLPIy
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 381.

LEGGE 8 gennaio 1928, n. 45.
Conversione in legge del R. decreto 7 aprile 1927, n. 563, con.

cernente l'aumento del contributo dello Stato alla llegia univer.
sità di Roma, per gli esercizi finanziari 1926=27 e 1927=28, in rela.
zione alle esigenze dell'insegnamento della semeiotica medica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senató e la Camero dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 7 aprile 1927, n. 563,
concernente l'aumento del contributo dello Stato alla Re-
gia università di Roma, per gli esercizi finanziari 1926-27
e 1927-28, in relazione alle esjgenze dell'insegnamento della
semeiotica medica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 382.

Numero di pubblicazione 380.

LEGGE 8 gennaio 1928, n. 46.

Conversione in legge del II. decreto 17 febbraio 1927, n. 344,
concernente la sistemazione di alcune zone archeologiche nel Na
poletano..

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

LEGGE 12 gennaio 1928, n, 47.
.

Conversione in legge del II. decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 51, che estende ai comuni di Bari, Trieste e Venezia le dispo=
sizioni del II. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123.

- VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promn!ghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue
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'ANicold Wloö. Trt. 2.

E' convertito in legge il R. decretá-legge 13 gënnaio 1927,
. 51, che estende ai comuni di Bari, Trieste e Venezia le
disposizioni del R. decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
jdel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 gennaiö 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

AlvasOLINI.

tVisto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 383.

REGIO DECRETO 18 ottobre 1927, n. 2485.
Ilevoca del riconoscimento giuridico dell'Unione industriale

fascista della provincia di Caserta e approvazione degli statuti
dell'Unione industriale fascista della Basilicata e dell'Unione
industriale fascista delle provincie di Cagliari e Nuoro,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

LVistö Part. 1 del Nostro decreté 26 settembre 1926,
it. 1720, col quale è stato concesso il riconoscimento giuri-
dico, oltre che alla Confederazione generale fascista delPin-
'dustria italiana, anche alle Associazioni sindacali di grado
inferiore, aderenti alla Confederazione stessa, con la cona

dizione che gli statuti di queste fossero riveduti e modiû-
cati in relazione con la legge 3 aprile 1926, n. 563, e col

regolamento di attuazione 1° luglio 1926, n. 1130, e presen-
tati al Ministero delle corporazioni, per Papprovazione e

pubblicazione, entro un termine ivi stabilito e poscia pro-
Togato dal detto Ministero;
Vista la domanda in data 12 aprile 1927, con lá quale

la presidenza della stessa Confederazione ha chiesto che in
relazione alla riforma delle circoscrizioni amministrative
del Regno disposta con îl R. decreto-legge 2 gennaio 1927,
p. 1, sia revocato il riconoscimento giuridico delPUnione
industriale fascista della provincia di Caserta, in conse-

guenza della soppressione di quella Provincia e della attri-
buzione del corrispondente territorio alle provincie di Frd-
sinone, Napoli e Benevento, e sia rettificato l'allegato 2 al

predetto Nostro decreto nella parte riguardante l'Unione
industriale fascista della provincia di Potenza e l'Unione

industriale fascista della provincia di Cagliari; ed ha chie-
sto inoltre che siano approvati, con le modificazioni oppor-
tune, gli statuti delle dette Unioni;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministró per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamö :

E revötato il ricõñoscimento giuridicö delPUnione indu-
striale fascista della provincia di Caserta, concesso con il
Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720, ed è, in conse-

guenza, eliminata dalPelenco allegato 2 dello stesso Nostro

decreto l'indicazione « Unione industriale fascista della pro-
Vincia di Caserta ».

L'elenco allegato 2 del Nostro decreto 26 settembre 19264
n. 1720, viene inoltre così modificato :

1° nella parte concernente le Unioni provinciali mist4
è soppressa la indicazione delPUnione industriale fascistal
della provincia di Potenza e dell'Unione industriale fascia
sta della provincia di Cagliari;

2° nella parte concernente le Unioni interprovinciali
miste sono incluse: la Unione industriale fascista della Bas
silicata, con competenza territoriale sulle provincie di Poe
tenza e Matera e con sede in Potenza; e la Unione indas
striale fascista delle provincie di Cagliari e Nuoro, con'
competenza territoriale sulle provincie stesse e con sede in'

Cagliari.
Art. 3.

Sono approvati gli statuti delPUnione industriale fascia
sta della Basilicata e dell'Unione industriale fascista di
Cagliari e Nuoro, secondo i rispettivi testi annessi al pres
sente decreto e firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro prou
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 18 ottobre 1927 - Anno T

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 37. - SmovIcs.

Statuto dell'Unione industriale fascista della Basilicata
(Potenza·Matera).

Art. 1.

E' cóstituits, con sede in Potenzá, På Unioné industi•iäld
fascista della Basilicata ».
L'Unione può costituire uffici, servizi e delegazioni in altri

comuni della regione.

Art. 2.

L'Unione fa parte della Confederäzione generale fascistd
delPindustria italiana. In quanto giuridicamente ricon a

sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappres
senta legalmente tutte le ditte. industriali datrici di lavord
nelle provincie di Potenza e Matera.

Art. 8.

L'Unione è regolata -, oltre che dal presenté 'stätutö -
dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, delia
berazioni e istruzioni della Confederazione generale fascistal
delPindustria italianá.

L'Uniolië, tie1Pàmbitó del territorió di §ui competenzä:
a) promuove. Porganizzazione di tutti gli industriali 4

la loro solidarietà e collaborazione;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici 4

tecnici delPindustria in armonia con gli interessi generali:
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il min
glioramento delle condizioni morali e materian del p.ersg.
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nale addetto alPindustria e promuove rapporti cordiali di
colläborazione fra essd e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della produzione esistenti nelle provin-
cie di Potenza e Matera ; cerca di prevenire ogni ragione di
controversia nel campo del lavoro; si adopera per la riso.lu-
zione delle controversie che dovessero sorgere ;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico

göciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano concilianti con quelli generali della Nazione
e delPindustria;

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, relativi alPindustria ed ai problemi
induetriali;

g) provvede alla nomina o designazione di rappresen-
tanti industriali in tutti i consigli, enti ed organi in cui

‡ale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai regola-
menti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associazione
sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandate in

virtù di leggi regolamenti e disposizioni delle autorità, e
quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di grado
superiore.

Art. 5.

Possono far parte delPUnione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro esercenti nel territorio delle provincie di
Matera e Potenza, che abbiano i requisiti previsti dalla leg-
ge 3,aprile 1926, n. 503, e relativo regolamento.

Art. 6.

Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigia-
ni, dei dirigenti le aziende industriali, il Gruppo regionale
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie giu-
ridicamente riconosciute facepti parte della Confederazio-

ne, ed in genere i rapporti fra l'Unione e le altre Associa-

zioni facenti parte della Confederazione saranno regolati,
oltre che dalla legge, dalle norme e deliberazioni della ,Con-
federazione.

Art. 7.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiarazione di

accettare le norme e tutti gli obblighi derivanti dal pre-
sente statuto e dalla disciplina della Confederazione : le

ditte debbono inoltre indicare le persone dei loro legali rap-
presentanti, la natura de1Pindustria esercitata, Pubicazione
degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il numero dei

dipendenti, la sezione o le sezioni di categoria alle quali si
¢hiede l'absegnazione.
Se il richiedente non possegga i requisiti di legge od

Ustino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sin-
Bacali ne sia stato espulso, la domanda di ammissione è re-

spinta salvo i ricorsi alla Confederazione ed in ultima istan-
za al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, l'iscrizione impegna il socio

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestre

solare in cui l'íserizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rac
comandata alme o tre mesi prima della scadenza del trien,

nio, Pimpegno s'intende rinnovato per uguale periodo di

tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, rego-

Iarmente constatata, dell'esercizio dell'industria.

Ai•t. 8.

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci regö.
Iarmente inscritti ed al corrente col versamento dei con-
tributi.
I soci sono tenuti altresì a fornire all'Unione tutti gli

elementi, notizie e dati che siano da essa richiesti nelPani-
bito delle sue attribuzioni.
Tali comunicazioni debbono rimanere riservate ai diris

genti dell'Unione.
I soci sono tenuti altreal ad osservare tutte le disposizioni

ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi del<
l'Unione, e quelle impartite, attraverso l'Unione, dalla Cona
federazione.

Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni për
categoria di industria. Ciascun socio sarà assegnato alla'
sezione corrispondente alla industria esercitata.
Sarà inoltre costituita una sezione di industrie varie cui

saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali non
sia possibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare Piscrizione di mi

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La divisione in sezioni, nonchè Passegnazione dei sock

ad una o più sezioni, saranno fatte secondo le norme ed
istruzioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà inseritta a cura de1PUnione al14

competenti Federazioni nazionali di categoria: per le Few
derazioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi region
nali giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà pressol
il Consorzio territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o pig
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri,
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni

spetta esclusivamente alPUnione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Colu

sorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso. Ig
caso di dissenso con PUnione, provvederà la Confederazione.

Art. 10.

Il Consiglio direttivo potrà istituire delegazioni dellai
Unione in centri industriali delle provincie di Potenza 4
Matera con le modalità da determinare in deliberazioni che
dovranno essere sottoposte all'approvazione della Confedera-
z1one.

Art. 11.

I soci sono tenuti ad informare l'Unione di tutte le rie

chieste e questioni relative ai rapporti con i loro dipetu
denti, ed a rimettere immediatamente alPUnione, per lal
trattazione e soluzione, tutte le controversie che potesserd
sorgere con i dipendenti stessi in materia di rapporti di
lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle Asa

sociazioni sindacali di lavoratori se non per il tramite delld
competenti Associazioni sindacali di lavoro. Salva l'evens

tuale applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 20,
27 e 28 ai soci contravventori, FUnione ha facoltà di cono

siderare, anche nei rapporti interni, nulli e non avvenuti

gli accordi e i contratti fatti in contrasto di tale disposie
zione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado supes
riore, PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulas
zione dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipen-
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denti dalle ditte industriali datrici di lavoro nelle provin-
gie di Potenza e Matera. Nella discussione e stipulazione
dei contratti di lavoro l'Unione dovrà seguire le norme e

la procedura determinate dalla Confederazione.
Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di

lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.
L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono rego-
lati dalle norme di legge e da .quelle dello statuto nonchè

. Walle disposizioni confederali.

Art. 13.

E' fatto obbligo alle ditte, sotto lá comminatoria delle
banzioni di legge, di denunciare alPUnione, nei termini e
bon le modalità stabilite- dalla legge e dalle deliberazioni
ella Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E' pure fatto obbligo di denunciare all'Unione ogni mo-
ificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavo-
razioni stagionali.
E' fatto pure obbligo alle ditte esercenti industrie, in

þui il numero del personale controllato in relazione al ca-

pitale impiegato sia ritenuto per decisione della Confede-

gazione notevolmente inferiore alla media generale esisten-

te per tutte le industrie, di denunciare anche il capitale
impiegato. ,

E' fatto inoltre obbligo di comunicare alPUnione tutti
. guegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter-
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di
egge e alle istruzioni della Confederazione.

'Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della

onfederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di

Potensa e Matera.
Tale ontributé sarà comprensivo dei contributi da cor-

kispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-

federazione e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contri-

buto e per la esozione di questo saranno regolate dalle

norme generali emanate dalla Confederazione in conformità
Alle disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del. Provento dei contributi legali di

bpettanza della Unione deve essere annualmente prelevato
e devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per

scopo di garantire le obbligazioni assunte dalPUnione in

dipendenza dei contratti di lavoro da essa stipulati, e da;

Amministrarsi secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Unione

dal provento dei contributi legali sarà devoluto alle spese

obbligatorie previste dalPart. 18 del regolamento 1• lu-

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prece-
dente comma.

'Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a mäggiornäsa dei
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi supple-
tivi per i soci dell'Associazione. Tali contributi non po-

tranno essere superiori al contributo legale e dovranno es-

sere pagati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Con-
siglio direttivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari pröve-

hienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc.
Tali contributi potranno essere interamente erogati a

determinati scopi, purchè rientranti fra quelli per cui .è

preordinata PUnione.
Art. 16.

- Per Pamministrazione delle entrate sociali e del patri-
'monig sai•à nominato- dal Consiglio direttivo un tesoriere-

economo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi so.
ciali e del patrimonio sia stfettamente confoi'mé alle deli-
berazioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali sta-i
bilite dalla Confederazione per Pamministrazione delle eno
trate sociali e del patrimonio per parte delle Associazioni
confederate. Il tesoriere-economo ha altreal Pobbligo di prov-
vedere alla compilazione del bilancio preventivo e del conto
consuntivo.

'Art. 17.

L'Unione ha Pobbligo di tenere al orrente la Confederas
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che,
anche indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta

a trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni, atti
e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure dallo
statuto o dalle deliberazioni confederali, Papprovazione e
l'åutorizzazione della Confederazione.

'Art. 18.

Ciascuna sezione di categoriá è convocata ogni anno iii
assemblea dalla presidenza dell'Unione per la nomina del
suo capo, della propria rappresentanza in seno al Consie

glio direttivo, e dei propri delegati alPassemblea.
Ogni sezione ha diritto a tanti rappresentanti nel Coli-

siglio direttivo ogni 10,000 lire (o frazione) di contributi
legali corrisposti dalle ditte associate per l'Unione e le

Associazioni di grado superiore, e ad un delegato alPassem,
blea ogni L. 5000 (o frazione) di contributi come innanzt
pagati dalle ditte associate, con un massimo di cinque de<

legati.
Nell'assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un'

voto per ogni L. 250 (o frazione) di contributi pagati, con'
un tnassimo di 10 voti.
Le ditte intervengono nelle assemblee di sezioni a mezzg

dei loro titolari o legali rappresentanti.
'Art. 19.

L'assemblea generale è formata dai delegati delle së<

zioni.

Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea è convocata in via ordinaria dal presidenté

dell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante
avviso spedito almeno quindici giorni prima della riunione,
ed in via straordinaria sempre quando sia deliberato dal

Consiglio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un
quinto dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti,

discute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina;
le direttive che l'Unione deve seguire per il suo funzios

namento e per la trattazione dei problemi che interessano

le industrie delle provincie di Potenza e Matera. Esamina
inoltre le altre questioni speciali che siano poste alPordine
del giorno.
L'assemblea è valida quando sia pr sente o rappresentata

almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella
fissata per la convocazione, Passemblea sarà valida qualun.
que sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti.
Ogni delegato non può avere più di due deleghi
In caso di parità di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata'

dalPassemblea dei delegati. Per la validità delle deliberas

zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de<
legati aventi .diritto di p.artecipare alPassembles.

'Art. 20.

Il Consiglio direttivo è composto dal rappresentanti dellé
singole sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge ngi
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gno senä, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi-
Bente, il tesoriere-economo e due altri membri che for-
anano la Giunta esecutiva.

'Art. 21.

Spetta, al Consiglio direttivo 16 svolgimento di ogni azio-
e resa neccesaria per il conseguimento dei fini statutari

e per l'applicazione delle direttive tracciate dall'assembles.
Esso si riunirà ordinariamente almeno ogni tre mesi: stra-
brdinariamente quando la presidenza lo ritenga opportuno
lo ne sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti.
Diascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per
Ba validità delle sedute è necessaria, in prima convocazione,
ja presenza della maggioranza, ed in seconda convocazione
la presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio.
La seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora
di distanza dalla prima, e nello stesso Ínvito di questa.
Per la validità dei deliberati occorre la maggioranza as-

soluta dei voti. In caso di parità di voti prevale il voto del
presidente.
Il Consiglio direttivy approva il bilancio preventivo del-

J'Unione e determina i contributi legali e suppletivi, giusta
§1 disposto degli articoli 14 e 15.
Spetta inoltre ad esso di deliberare su tutti gli altri af-

Tari indicati nelle lettere b), c), d), e), f) dell'art. 30 del
B. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Provvede infine in mate-
ria disciplinare a norma degli articoli 27 e 28 seguenti.

'Art. 22.

E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare con-

gressi provinciali dei rappresentanti delle ditte aderenti
alPUnione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esa-

Minare le questioni poste alPordine del giorno dal Consi-
glio direttito e le sue decisioni non potranno assumere che
la forma di voti.

3rt. 23.

Il presidente viehë eletto dall'assemblea dei delegati; dura
à carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sosti-
knito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presi-
dente, dirige e i•appresenta l'Unione tanto nei rapporti in-
iterni che in quelli esterni. Vigila e cura la osservanza della
'disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano
affidate *dal presente statuto e dai regolamenti o delegate
dai competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed ò
responsabile dell'esatta osservanza delle norme, istruzioni
b deliberazioni della Confederazione.
E' di diritto presidente della Giunta esecutiva, del Con-

higlio direttivo e dell'assemblea.
Lts nomina del presidente non ha effetto se, previa ratifi-

ta della Confederazione, non viene approvata a termini di
legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 24.

In Giuhta ësecutiva:

a) coadiuva il presidente nell'esplicazione del suo man-
ilato ;

b) delibera sull'ammissione delle ditte e sulPassegna
mione alle sezioni;

c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla lette
N 9) dell'art. 4;

d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provve
ilimenti disciplinari contro le ditte associate ;

e) esercita in caso d'ut zu tutti i poteri del Consiglio
ilirettivo. I provre «mti in tal modo presi saranno comu-
hicati al :dio :Urettivo hella prima riunione succes-

kila, per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le cariche dell'Unione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a delegati delle sezioni nell'assemblea generald
che i titolari, gerenti, membri del Consiglio d'amministra,
zione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali o
institori di aziende aderenti alla Unione, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cens

sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-
zioni dell'Unione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quali le ditte siano inseritte, e della Confederazione.
Contró il provvedimento di censura è data facoltà agli in-

teressati di ricorrere alla Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicare la sospen-
sione da ogni attività sociale, per un periodo non superiore
a sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi derivanti
dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli statuti,
istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Associazioni sua
periori di categoria alle quali sia inscritta, e della Confe-

derazione, oppure dopo l'applicazione della censura noli

prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal presi-
dente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all'articold
precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

sere ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

La Giunta esecutiva ha facoltà di proporre al Consiglio
direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta::

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
cedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti

indicati nell'articolo precedente;
b) per atti compinti, i quali abbiano recato nocuinento

agli interessi materiali e morali dell'organizzazione induw

striale;
c) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi mancann

za che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Contro i provvedimenti di sospensione e di espulsione è

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confede-

rale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

Il segretario dell'Unione è nominato dal Consiglio direta
i tivo che ne determina le funzioni e la durata del mandato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del presis
dente della Confederazione, sia stata approvata dal Ministe-
ro delle corporazioni. Esso non può esercitare professioni,
avere altri impieghi o assumere altre cariche senza autoriz-
zazione del presidente dell'Unione, ratificata dalla Confede-
razione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presideids
te, di pravvedere alla esecuzione delle decisioni e delibera-
zioni degli organi dell'Unione ed alla direzione dei servizi
e degli uflei dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti
per le singole sezioni.
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.
11 segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

I'Unione con voto consultivo, come pure alle riunioni delle
gingole sezioni.

Art. 31.

.
In caso di scioglimento o di revoca del riconoscimento

de1PUnione, il liquidatore nominato dalPautorità compe-
tente provvederà alla realizzazione dell'attivo e alla estin-
gione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà de-

Voluto in conformità del Regio decreto previsto dalPart. 20
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle di-

sposizioni di questa, e, in mancanza, alle norme di legge.

U) provvede alla nomina o designazione di rappresens
tanti degli industriali in tutti i consigli, enti ed organi in
cui tale rappresentanza sia prevista dalle leggi e dai regos
lamenti;

h) esercita tutte quelle funzioni che, come Associam
zione sindacale legalmente riconosciuta, le siano demandas
te in virtù di leggi, regolamenti e disposizioni delle autos

rità; e quelle che le siano attribuite dalle Associazioni di
grado superiore.

Art. 5.

Possono far parte dell'Unione tutte le ditte industriali
datrici di lavoro esercenti nel territorio delle provincie di
Cagliari e Nuoro, che abbiano i requisiti previsti dalla lege
ge 3 aprile 1926, n. 503, e relativo regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

11 Qapo del .Gpverno, Ministro per le porporçzioni :
MUSSOLINI.

Statuto dell'Unione industriale fascista delle provincie di Cagliari
e Nuoro.

Art. 1.

Art. G.

Il collegamento fra l'Unione e le Associazioni o sezioni
di Associazioni delle cooperative industriali, degli artigias
ni, dei dirigenti le aziende industriali, il Gruppo regionalg
imprese elettriche e le Associazioni nazionali unitarie gius
ridicamente riconosciute facenti parte della Confederazione,
ed in genere i rapporti tra PUnione e le altre Associazioni
faèenti parte della Confederazione saranno regolati dalle
deliberazioni ed istruzioni di questa.

E' costituitá, aon sede in Cagliari, 16 « Unione industria-
le fascista delle provincie di Cagliari e Nuoro ».

L'Unione può istituire uffici o servizi o delegazioni in
altri Conmni delle Provincie anzidette.

Trt. 2.

LSJnióbo få parte della Confederazione generale fascista
delPindustria italiana. In quanto giuridicamente ricono-
sciuta ai termini della legge 3 aprile 1926, n. 563, rappre.
senta legalmente tutte le ditte industriali datrici .di lavoro

. Mlle provincie di Cagliari e Nuoro.

Art. 3.

L'Unione è regolata - oltrechè dal presente statuto --
dalle norme di legge nonchè dagli statuti, regolamenti, de-
liberazioni e istruzioni della Confederazione generale fasci·
)sta de1Pindustria italiana.

Art. 4.

L'Unione, KelPàmbito del territorio di sua ämpetenza•
a) promuove l'organizzazione di tutti gli industriali e

la loro solidarietà e collaborazione ;
b) promuove e tutela gli interessi morali, economici 8

tecnici delPindustria in armoma con Pinteresse generale
della Nazione;

c) cura, in relazione alle possibilità industriali, il mi-
glioramento delle condizioni morali e materiali del persou
nale addetto alPindustria e promuove cordiali rapporti di
collaborazione fra esso e le ditte;

d) mantiene le relazioni con le Associazioni sindacali
degli altri fattori della produzione esistenti nelle provin.
cie di Cagliari e Nuoro; cerca di prevenire ogni ragione di
controversia nel campo del lavoro; si adopera per la risolu·
zione delle controversie che dovessero sorgere;

e) assiste le ditte associate, sia nel campo economico so·
ciale, sia in quello morale ed educativo, in quanto i loro
interessi siano.concilianti con quelli generali della Nazione
e delPindustria; .

f) si fa centro ed organo di raccolta ed elaborazione di

elementi, notizie e dati, rela,tivi all'industria ed ai proble-
mi industrialij

Art. 7.

La domanda di ammissione a socio deve essere presens
tata alla presidenza dell'Unione e contenere la dichiarazios
ne di accettare le norme e tutti gli obblighi.derivanti dal
presente statuto e dalla disciplina della Confederazione.
Le ditte devono inoltre indicare le persone dei loro legalt

rappresentanti, la natura delPindustria esercitata,. la sede

degli stabilimenti, l'entità degli impianti, il numero dei

dipendenti e la sezione o sezioni di categoria cui chiedono
di essere iscritte.
Se il richiedentè non possegga i requisiti di legge od

stino gravi ragioni di ordine morale o sindacale, oppure.
se il richiedente dopo aver fatto parte di Associazioni sina
dacali .ne sia stato espulso, la domanda di ammissione à

respinta salvo i ricorsi alla Confederazione e in ultime

istanza al Ministero delle corporazioni.
Se la domanda viene accolta, Piserizione impegna il socid

per un triennio che decorre dal primo giorno del semestré

solare in cui Piserizione è avvenuta.

Se il socio non presenta le sue dimissioni con lettera rada

comandata almeno tre mesi prima della scadenza del triens

nio, Pimpegno si intende rinnovato per uguale periodo di.
tempo, e così di seguito.
La qualità di socio si perde nel caso di cessazione, ree

golarmente constatata, delPesercizio de1Pindustria.

Art. 8.
' L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto ai soci rde
golarmente inscritti ed al corrente col versamento dei colia
tributi.
I soci sono tenuti a fornire alPUnione tutti gli elementi,

notizie e dati che siano da essa richiesti ne1Pambito delle
sue attribuzioni. Tali comunicazioni debbono rimanere ris
servate ai dirigenti delPUnione.
I soci sono tenuti altresl ad osservare tutte le disposi<

zioni ed istruzioni impartite dai competenti organi direttivi
delPUnione, e quelle impartite, attraverso PUnione, dallal
Confederazione.

Art. 9.

L'Unione si suddivide nel proprio interno in sezioni peg
categorie di industria. Ciascun socio sarà assegnato alld

sezione corrispondente alPindustria esercitata.
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Sarà inolt1·e costituita una sezione di industrie varie cui
saranno assegnati i soci esercenti industrie per le quali
non sia þossibile costituire apposita sezione.
La Giunta esecutiva potrà autorizzare l'iscrizione di un

socio a più sezioni quando eserciti più industrie.
La divisione in sezioni nonchè le assegnazioni dei soci

ad una o più sezioni saranno fatte secondo le norme e

istruzioni emanate dalla Confederazione.
Ciascuna sezione sarà inscritta a cura dell'Unione alle

þompetenti Federazioni nazionali di categoria; per le Fede-
razioni nazionali le quali si suddividono in Consorzi regio-
nali giuridicamente riconosciuti, Piscrizione avverrà presso
11 Consorzio regionale territorialmente competente.
Con deliberazione del Consiglio direttivo, da approvarsi

dalla Confederazione, potrà essere stabilito che una o più
sezioni abbiano nel loro interno organi e gestioni propri.
Però, nei rapporti esterni, la rappresentanza delle sezioni
ppetta escluàivamente alPUnione.
Il regolamento delle sezioni che fanno parte di un Con-

þorzio regionale sarà compilato dal Consorzio stesso.
In caso di dissenso non EUnione, provvede la Confedera-

gione.

Art. 10.

Il Consiglio dirëttivo potrà istituire delegazioni del-
PUnione in centri industriali delle provincie di Cagliari e
Nuoro con le modalità da determinare in deliberazioni che

'dovranno essere sottoposte alPapprovazione della Confede-
ragiong

Art. 11.

I sooi sono tenuti ad informare PUnione di tutte le ri-

'chieste e questioni relative ai rapporti coi loro dipendenti,
ed a rimettere immediatamente all'Unione, per la tratta-
zione e soluzione, tutte le controversie che potessero sor-

gere coi dipendenti stessi in materia di rapporti di lavoro.
Nessun socio potrà trattare con rappresentanti delle 'As-

tiociazioni sindacali di- lavoratori se non per il tramite dei
rappreantanti delle coinpetenti Associazioni sindacali di
glatori di lavoro. Salva Peventuale applicazione delle dispo-
liizioni di cui agli articoli 26, 27, 28 ai soci contravventori,
PUnione ha facoltà di considerare, anche nei rapporti in-
terni, nulli e non avvenuti gli accordi e i contratti fatti in
gontrasto a tale disposizione.

Art. 12.

Salve le disposizioni delle Associazioni di grado superio-
ge, PUnione ha la esclusiva competenza per la stipulazione
'dei contratti collettivi di lavoro concernenti i dipendenti
'dalle ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di
.Cagliari e Nuoro. Nella discussione e stipulatione dei con-
tratti di lavoro l'Unione dovrà seguire le norme e la pro-
cedura determinate dalla Confederazione.
- Spetta pure all'Unione la rappresentanza dei datori di
lavoro industriali dinanzi alla Magistratura del lavoro.

L'esercizio ed i limiti di tale rappresentanza sono rego-
lati dalle norme di legge e da quelle dello statuto nonchè

dalle (typosizioni confederali.

Art. 13.

E' fattö obbligo alle ditte, sotto la comminatoria delle

aanzioni di legge, di denunciare all'Unione, nei termini e

con le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni
'della Qonfederazione, il numero dei loro dipendent;i.

E' fatto pure obbligo di denunciare all'Unione ogni mo-
dificazione del numero dei dipendenti che derivi da lavorax
zioni stagionali. E' pure fatto obbligo alle ditte esercenti
industrie, in cui il numero del personale controllato in re-

lazione al capitale impiegato sia ritenuto per decisione dela
la Confederazione notevolmente inferiore alla media genes
rale esistente per tutte le industrie, di denunciare anchei
il capitale impiegato.
E' fatto inoltre obbligo di comunicare all'Unione tutti

quegli altri elementi da questa chiesti per la esatta deter-
minazione dei contributi in relazione alle disposizioni di
legge e alle istruzioni della Confederazione.

Art. 14.

Spetta al Consiglio direttivo, in base alle istruzioni della
Confederazione, di fissare il contributo legale da imporsi
alle ditte industriali datrici di lavoro nelle provincie di Ca-
gliari e Nuoro.
Tale contributo sarà comprensivo dei contributi da cora

rispondere alle Associazioni di grado superiore e alla Con-
federazione e verrà ripartito a norma di legge.
Le modalità per la determinazione della base del contrie

buto e per la esazione di questo saranno regolate dalle nor-
me generali emanate ·dalla Confederazione in conformitä
alle disposizioni dello statuto confederale.
Almeno il decimo del provento dei contributi legali di

spetta.nza dell'Unione deve essere annualmente prelevato e

devoluto a costituire il fondo patrimoniale avente per. scopo
di garantire le obbligazioni assunte dall'Unione in dipen-
denza dei contratti collettivi di lavoro da essa stipulati, e
da amministrarsi.-secondo le norme di legge.
Almeno l'80 per cento delle entrate derivanti all'Unione

dal proirento dei contributi legali sarà devoluto alle spese
obbligatorie previste dall'art. 18 del regolamento 1° lu-

glio 1926, ivi compreso il fondo di garanzia di cui al prew
cedente comma.

Art. 15.

E' in facoltà del Consiglio direttivo, a maggioranza di
due terzi dei suoi membri, di stabilire contributi suppletivi
per i soci dell'Associazione. Tali contributi non potranno
essere superiori al contributo legale e dovranno essere pa-
gati dai soci nei modi e termini stabiliti dal Consiglio di-
rettivo.
L'Unione potrà accettare contributi straordinari prove·

nienti da spontanee elargizioni, donazioni, ecc. Tali con-
tributi potranno essere interamente erogati a determinati
scopi, purchè rientranti fra quelli per cui è preordinata
PUnione.

Art. 16.

Per l'amministrazione delle entrate sociali e del patrimo,
nio sarà nominato dal Consiglio direttivo un tesoriere-eco-
nomo, il quale dovrà curare che la gestione dei fondi sociali
e del patrimonio sia strettamente confðrme alle delibera-

zioni del Consiglio direttivo ed alle norme generali stabia
lite dalla Confederazione per Pamministrazione delle en-

trate sociali e del patrimonio per parte delle Associazioni

confederate. Il tesoriere-economo ha altresl Pobbligo di

provvedere alla compilazione del bilancio preventivo e del

conto consuntivo.

Art. 17.

L'Unione ha Pobbligo di tenere al corrente la Confedera-
zione di tutti gli atti, avvenimenti e provvedimenti che,
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bnche indirettamente, possono interessarla. E' pure tenuta
a, trasmettere alla Confederazione tutte le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta dalla legge, oppure
Wallo statuto o dalle deliberazioni confederali, l'approvazio-
‡te g l'autorizzazione della Confederazione.

Art. 18.

Ciãscunã sezione è convocata ogni annö IIi assemblea

generale dalla presidenza delPUnione per la nomina del suo
þapo, della propria rappresentanza in seno al Consiglio di-
kettivo, e dei propri delegati alPassemblea. Ogni sezione ha
giritto ad un rappresentante nel Consiglio direttivo per
þgni 200'O dipendenti controllati, o frazione non inferiore
b 500, e ad un delegato alPassemblea ogni 100 dipendenti
þontrollati fino a 2000 dipendenti controllati; un delegato
per pgni 200 da 2001 a 4000 dipendenti controllati, e un

elegato ogni 500 da 4001 in su.

Nell'assemblea di sezione ciascun socio ha diritto ad un
Voto per ogni 10 (o frazione) dipendenti controllati.
Le ditte intervengono alle assemblee di sezione a mezzo

gg lorg titolari o legali rappresentanti.

'Art. 19. .

L'àKsëmblea generale è formata dai delegati delle se-

þioni.
Ciascun delegato ha diritto ad un voto.
L'assemblea lè convocata in via ordinaria; dal presidente
ell'Unione entro il mese di aprile di ogni anno mediante

hyviso spedito almeno 15 giorni prima della riunione, o in
via stra,ordinaria sempre quando sia deliberato dal Consi-

glio direttivo o sia richiesto per iscritto da almeno un

guint dei delegati.
L'assemblea nomina il presidente e i revisori dei conti,

Wiscute ed approva il bilancio consuntivo. Essa determina
le direttive che l'Unione deve seguire per il suo funziona-
hento e per la trattazione dei problemi che interessano le
inkustrie delle provincie di Cagliari e Nuoro. Esamina inol-
re le altre questioni speciali che siano poste alPordine del

giornd.
L'assemblea è valida quando sia presenté o rappresentata

almeno la metà dei delegati. Trascorsa un'ora da quella
lissatai per la convocazione, Passemblea sarà valida qualun-
gue sia il numero dei delegati presenti o rappresentati.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dai

presenti.
Ogni delegato non può avere piil di due deleghe.
In caso di paritA di voti prevale il voto del presidente.
Ogni modifica al presente statuto deve essere approvata

'dalPassemblea dei delegati; per la validità delle delibera-
zioni è necessaria la maggioranza assoluta dei voti dei de-
legati aventi diritto di partecipare alFassemblea.

Art. 20.

Il Consiglio direttivo è cómposto dai rappresëntanti delle
singole sezioni nominati come alPart. 18. Esso elegge nel

suo seno, nella prima seduta di ogni anno, un vice-presi-
dente, che col tesoriere-economo ed altri 4 membri scelti

pure nel suo seno formano la Giunta esecutiva. I compo-
nenti la Giunta devono appartenere a diverse sezioni.

Art. 21.

Spetta al Consiglio direttivo lo svolgimento di ogni azione
resa necessaria per il conseguimento dei fini statutari e per
Papplicazione delle direttive tracciate dalPassemblea. Esso

si riunirà ordinarismente almeno ogni & mesi; straordina,
.

i'iamente quando la presidenza lo ritenga opportuno o ne
sia fatta richiesta da un quarto dei suoi componenti. Cia-
scun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Per la
validità delle sedute è necessaria in prima convocazione la

presenza della maggioranza, e in seconda convocazione la

presenza di almeno un terzo dei membri del Consiglio. La
seconda convocazione potrà essere stabilita ad un'ora di di-
stanza dalla prima, e nello stesso. invito di questa. Per Ja;
validità dei deliberati occorre la maggioranza assoluta dei
voti. In caso di parità prevale il voto del presidente.
Il Consiglio direttivo approva il bilancio preventivo del:

PUnione e determina i contributi legali e suppletivi giusta
il disposto degli articoli 14 e 15. Spetta inoltre ad esso di
deliberare su tutti gli altri affari indicati nelle lettere b),
c), d), e), f) delPart. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130.
Provvede infine in materia disciplinare a norma degli ar-
ticoli 27 e 2.8 seguenti.

Art. 22.

E' in facoltà del Consiglio direttivo di convocare con-

gressi provinciali dei 'rappresentanti delle ditte aderenti
alPUnione. Il congresso provinciale deve limitarsi ad esa-

minare le questioni poste alPordine del giorno dal Consi-
glio direttivo e le sue decisioni non possono assumere che
la forma di voti.

Art. 23.

Il presidente viene eletto dalPassemblea dei delegati. Du,
ra in carica due anni ed è rieleggibile. Il presidente, sostin
tuito in caso di assenza o di impedimento dal vice-presia
dente, dirige e rappresenta PUnione tanto nei rapporti in,
terni che in quelli esterni, vigila e cura Posservanza della

disciplina, adempie a tutte le altre funzioni che gli siano
affidate dal presente statuto, dai regolamenti, o delegate
dai competenti organi sociali e dalla Confederazione, ed è

responsabile de1Pesatta osservanza delle norme, istruzioni
e deliberazioni della Confederazione. E' di diritto presidente
della Giunta esecutiva, del Consiglio direttivo e delPassem-
blea.
Convoca il Consiglio direttivo, le assemblee generali e di

sezione e la Giunta esecutiva.
La nomina del presidente non ha effetto se, previa rati-

fica della Confederazione, non viene approvata a termine

di legge. L'approvazione è richiesta dalla Confederazione.

Art. 24.

La Giunta esacutiva :

a) coadiuva il presidente .nëlPesplicazionë del suö mane

dato;
b) delibera sulPammissione delle ditte e sulPassegna-

zione alle sezioni,
c) provvede alle nomine e designazioni di cui alla let-

tera g) delPart. 4;
d) delibera a norma degli articoli 27 e 28 sui provvedi-

menti disciplinari contro le ditte associate;
e) esercita in caso d'urgenza tutti i poteri del Consi-

glio direttivo. I provvedimenti in tal modo presi saranno
comunicati al Consiglio direttivo nella prima riunione suc-

cessiva, per la ratifica.

Art. 25.

Tutte le cariche delPUnione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti.a delegati delle sezioni ne1Passemblea gene
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' rale che i titolari, gerenti, membri del Cònsiglio d'ammini.
strazione aventi la rappresentanza sociale, direttori generali
o institori di aziende aderenti all'Unione, i quali posseggano
i requisiti stabiliti dalla legge.

Art. 26.

Il presidente dell'Unione ha facoltà di applicare la cen-

'sura alle ditte associate le quali non ottemperino con la
dovuta diligenza agli obblighi derivanti dalle leggi e dai re-
golamenti dello Stato e dagli statuti, istruzioni e delibera-
zioni dell'Unione, delle Associazioni superiori di categoria
alle quali le ditte siano iscritte, e della Confederazione.
Contro il provvedimento di censura è data facoltà agli

interessati di ricorrere a11a Confederazione.

Art. 27.

La Giunta esecutiva ha facoltà di applicarë la sospensio-
he da ogni attività sociale, per un periodo non superiore a

sei mesi, alla ditta la quale violi gli obblighi ad essa deri-
vanti dalle leggi e dai regolamenti dello Stato, e dagli sta-
tuti, istruzioni e deliberazioni dell'Unione, delle Associa-
¢ioni superiori di categoria alle quali sia iscritta, e della
Confederazione, oppure dopo l'applicazione della censura

non prenda i provvedimenti eventualmente indicati dal pre-
sidente, oppure sia recidiva nelle infrazioni di cui all'arti-
polo precedente.
Le deliberazioni prese dalla Giunta esecutiva debbono es-

Were ratificate dal Consiglio direttivo.

Art. 28.

La Giuntä eseëutiva ha facoltà di prõ¡iorrë al Consigliö
'direttivo, che delibera in merito, la espulsione di una ditta :

a) per recidiva nelle mancanze che dettero motivo a pre-
bedente sospensione ovvero per particolare gravità dei fatti
indicati nell'articolo precedente;

b) per atti compiuti, i quali abbiano recato nocumento
agli interessi materiali e morali dell'organizzazione indu-
striale;

o) per mancanze contro l'onore e per qualsiasi man-
ganza che dimostri difetto di senso nazionale e morale.

Art. 29.

Conträ i provvedimenti di sospensione e di ëspulsione è

ammessa la facoltà agli interessati di ricorrere in prima
istanza alla Confederazione a norma dello statuto confe-

derale, ed in ultima istanza al Ministero delle corporazioni.

Trt. 30.

Il segretario dell'Unione à nominato dal Consiglio di-
rettivo che ne determina le funzioni e la durata del man-
dato.
Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definitiva quando, previa ratifica del pre-
sidente della Confederazione, sia stata approvata dal Mini-
stero delle corporazioni. Esso non può esercitare professio-
ni, avere altri impieghi od assumere cariche senza autoriz-
zazione del presidente delPUnione, ratificata dalla Confede
razione.

Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presiden
te, di provvedere alPesecuzione delle decisioni e deliberazioni
degli organi de1PUnione e alla direzione dei servizi e degli
uilici dell'Unione e di quelli eventualmente costituiti per
le singole sezioni.

Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi dels
l'Unione con voto consultivd, come pure alle riunioni dellé
singole sezioni.

'Art. 31.

In caso di scioglimento o di revoca del riconosciment4
della Unione, il liquidatore nominato dall'autorità compes
tente provvederà alla realizzazione de1Pattivo ed alla estil
zione del passivo.
Il patrimonio netto risultante dalla liquidazione sarà des

voluto in conformità del decreto Reale previsto dalPart. 20
del regolamento 16 luglio 1926, n. 1130.
Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto, si

fa riferimento allo statuto della Confederazione e alle die

sposizioni, di questa, e, in mancanza, alle norme di legges

Visto, d'ordine di Suá Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Ministro per le gorporazioni:
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 384.

REGIO DECRETO 22 dicembre 1927, n. 2711.
Esecuzione del II. decreto=legge 22 marzo 1923, n. 837, con.

cernente il trasferimento all'Istituto nazionale delle assicura=
zioni del contratti di assicurazione sulla vita con compagnie
germaniche, rescissi in base al Trattato di Versaglia,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 22 marzo 1923, n. 837, convertito 41
legge 17 aprile 1925, n. 473, concernente il trasferimento
alPIstituto nazionale delle assicurazioni dei contratti di ass
sicurazione sulla vita con compagnie germaniche, rescissi in
base al Trattato di Versaglia;
Visti gli accordi italo-germanici firmati a Roma il 1° set-

tembre 1927, relativi a questioni attinenti agli articoli 296
e 297 del Trattato di Versaglia, approvati con decreto-legge
10 ottobre 1927, n. 1930 ;
Considerato che con tali accordi, ratificati in Roma il 28

ottobre 1927, si sono sistemate, fra le altre, le questioni
concernenti i crediti dipendenti da contratti di assicura-

.
zione sulla vita, rescissi ai sensi dell'allegato alla sez. V
parte X del Trattato di Versaglia (all. 4), e quelle relative
ai crediti e debiti dipendenti da riassicurazioni tra istituti
ed imprese di assicurazione italiane e germaniche (all. 5) ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Peconomia nazionale, di concerto col Ministro per le finanzej
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La somma corrispondente alle riserve matematiche al 1°

gennaio 1920 dei contratti di assicurazione sulla vita rescissi
in base al Trattato di Versaglia, ai premi ed ai rispettivi
interessi accreditati alPUfficio italiano di verifica e compen-
sazione ai sensi delFart. 4 delPAccordo italo-germanico 1°

settembre 1927, concernente la sistemazione dei crediti di-

pendenti dai coutratti predetti, approvato con decreto-legge
19 ottobre 1927, n. 1930, sarà versata immediatamente al-



2-11-1928-- GAZZETT&UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 27 476

VIstituto nazionale delle assicurazioni, in dipendenza del

trasferimento dei contratti medesimi di cui al decreto legge
22 marzo 1923, n. 837.

Art. 2.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni è autorizzato a

pagare, a favore degli aventi diritto, le somme corrispon-
'denti alle riserve matematiche al 1° gennaio 1920, inerenti
ai contratti di cui al precedente articolo, siano essi scaduti
o non scaduti, i premi eventualmente riscossi dallé com-

pagnie di assicurazione germaniche dopo la data stessa,
nonchè i relativi interessi al saggio del 3 per cento, rispetti-
yamente calcolati dal 1° gennaio 1920 e dalla data di esa-
zione delle rate di premio successivamente incassate, fino al
giorno delPoperazione di accreditamento in favore delPUf-
ficio italiano di verifica e compensazione.
Restano in vigore le eventuali stipulazioni avvenute con

PIstituto nazionale delle assicurazioni, in relazione a ver-

samento dei premi eseguito dai contraenti presso l'Istituto

medesimo, in seguito al trasferimento di cui al decreto-legge
22 marzo 1923, n. 837.

Art. 3.

ficio germanico di verifica e compensazione in base allo spe-
ciale accordo per le riassicurazioni (allegato 5 all'Accordú
1° settembre 1927).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUzzo - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addl 30 gennaio 1928 - Anno VI
Alti del Governo, registro 268, foglio 204. - SInovICE.

I

Numero di pubblicazione 385.

REGIO DECRETO 18 dicembre 1927, n. 2713.

Disposizioni relative ai Itegi consolati di Curitiba, Floriano•
polis, Melbourne e Sydney.

L'Istituto nazionale delle assicurazioni deve notificare

hgli interessati le somme spettanti in base ai rispettivi
contratti a norma del precedente articolo. Entro 30 giorni
dalla data della notifica i contraenti possono richiedere, in
luogo dell'immediato pagamento di dette somme, che siano
giattivati i contratti relativi.
'Per i contratti riattivati, il rischio a carico dell'Istituto

nazionale comincia a decorrere trascorso il termine di cui al
comma precedente. Per ciascun contratto PIstituto progede
alla determinazione del capitale assicurato, che corrispon-
derà al capitale assicurabile secondo le proprie tariffe, con
l'abbuono delle provvigioni di acquisizione, mediante un

premie unico pari all'importo globale della riserva matema-
tica, dei premi e degli interessi di cui alPart. 1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed II,
relativo regolamento approvato con Nostro decreto 7 gily
gno 1866, n. 2996;
Visto il Nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 185;
Visto il Nostro decreto 15 settembre 1923, n. 2163;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Som

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il trattamento di cui ai precedenti articoli 2 e 3 sarà

fatto dall'Istituto nazionale delle assicurazioni anche ai

contratti che sono stati oggetto di convenzioni speciali sti-
pulate tra le società germaniche ed il Governo svizzero,.di
cui al capoverso delPart. 1 dell'Accordo - allegato 4 - 1° set-
tombre 1927, quando i contraenti non si siano giovati della
rivalutazione stabilita da dette convenzioni. L'Istituto na-

zionale, sulla base dei documenti forniti dagli aventi diritto,
procederà, salva Papprovazione del Ministero delPeconomia
nazionale, alla determinazione delle somme da pagare o da

destinare come premio unico per la riattivazione dei con-

tratti, seguendo, rispettivamente, criteri analoghi a quelli
usati dalle compagnie germaniche, ai sensi delPart. 3 del-

PAccordo citato, e le norme del secondo comma delPart. 3

del presente decreto.

Il Nostro consolato di 1= categoria di 2= classe in Curitiba
ò elevato a consolato generale di 2a classe, con circoscria
zione sugli Stati di Paranà e Santa Caterina.

Art. 2.

Il Nostro consolato di 16 categoria di 26 classe in Florias
nopolis è soppresso ed in sua vece ò instituito un Nostro vicò
consolato alle dipendenze del Nostro consolato generale ill
Curitiba.

Art. 8.

Il Nostro consolato generale di 1a categoria di 16 class¾
in Melbourne ò soppresso ed in sua vece è instituito un Now

stro consolato di 2• classe, con circoscrizione sugli Stati di
Victoria, Australia Meridionale ed Australia Occidentale<

Art. 4.
Art. 5.

Il Nostro vice consolato in Sydney è elevato a consolatd

Saranno direttamente corrisposte agli istituti ed alle im- generale di 26 classe, con circoscrizione sulPAustralia mend

prese italiane cedenti, da parte dell'Ufficio italiano di veri il Queensland, lo Stato di Victoria, PAustralia Occidenta14

fica e compensazione, le somme a questo accréditate dalPIJf- e PAustralia Meridionale.
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Art.- 5. Art. 2.

Gli assegni lordi annui e l'ammontare massimo da am-

tuettere a rimborso per spese d'umcio dei predetti Nostri'
pŒci consolari restano stabiliti come segue :

Curitiba, assegno L. 26,000, spese umcio L. oro 12,000 ;
Florianopolis, assegno L. 20,000, spese umeio L. oro 8,000 ;
Melbourne, assegno L. 25,000, spese umeio L. oro 30,000 ;
§iydney, assegno L. 30þ00, spese umcio L. oro 36,000.

'Art. 6.

, Il presente decreto andrà in vigore dalla sua data;.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
paservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1927 · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI.

[Visto, il Guardesigilli: Rocco.
Registrato allá Corte dei conti, addi 30 gennaio 1928 - Anno VI
¼tti del Governo, registro 268, foglio 206. - sinovica.

Numero di pubblicazigne 386.

REGIo DEORETO-LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2715.
Norme per la costituzione ed 11 funzionamento della Sezione

gnagistrale di scherma,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Nisto il R. decreto 31 dicembre 1923, 11. 3227;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1980, e suc·

(Bessive modificazioni;
Viste le leggi 11 marzo 1926, nn. 396, 397 e 400 ;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1926, n. 537;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di istituire pres-

bo la Scuola centrale militare di educazione fisica una Se-
zione magistrale di schernia, pér il reclutamento dei sot-
totenenti maestri di scherma;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

'gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra, di concerto col Ministro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I sottotenenti maestri di scherma vengono tratti dai sot-
¾ufficiali che abbiano compiuto, con esito favorevole, l'ap-
pósito corso di abilitazione, presso la « Sezione magistrale
di scherma ».

I.a « Sezione magistral.e di scherma » è istituita presso la
Scuola centrale di educazione fisica, in Roma.
Il corso di abilitazione lier la nomina a sottotenente mae-

stro di scherma ha la durata di tre anni.
Al termine del terzo anno di corso, agli allievi dichiarati

idonei, yiene rilasciato un diploma di maestro di scherma.

Art. 3.

Possono aspirare alPammissione alla Sezione magistrale
di scherma i sottufficiali del Regio esercito, che non superis
no il 24° anno di età, abbiano almeno due anni di anzianità
come sottufficiale, e soddisfino alle rimanenti condizioni che
saranno stabilite con disposizioni ministeriali.
I sottufficiali ammessi ai corsi della Sezione magistrale

di scherma continuano, durante i corsi stessi e fino alla
nomina a sottotenente maestro di scherma, a far parte del
proprio ruolo e concorrono all'avanzamento con gli altri sot-
tufficiali del ruolo medesimo.
Al termine del 3° anno di corso, quelli che non sono dis

chiarati idonei alla nomina a sottotenente maestro di schere
ma, seguono definitivamente le sorti del proprio ruolo.
All'ammissione in soprannumero al corsi di cui trattasi

possono altrest aspirare i sottufficiali della Regia marina,
Regia aeronautica, Regia guardia di finanza e della M. V4
S. N. che abbiano i requisiti richiesti per i sottufficiali dels
l'esercito, e secondo le norme per questi ultimi stabilite. Essi
peraltro, dopo la frequenza dei corsi, acquisteranno il solo
titolo di abilitazione ad impartire l'insegnamento della scher-
ma, senza acquisire diritte alla nomina a sottotenenti maer
stri di scherma nel Regio esercito.

Art. 4.

I sottufficiali del Regio esercito, i quali abbianä fres

quentato i corsi della Sezione magistrale di scherma e cons

seguito il diploma di maestri di scherma a mente del pre-
cedente art. 2, acquistano diritto alla nomina a sottotenente
maestro di scherma dal giorno successivo a quello in cui
si verificano vacanze nel relativo ruolo e tale giorno deve
essere loro assegnato come data di anzianità assoluta. La
anzianità relativa sarà determinata sulla base della rispet-
tiva graduatoria di fine corso.
Per poter conseguire tale nomina gli aspiranti non deb-

bono aver superata l'età di 28 anili alla data in cui si verifis
cano vacanze nel ruolo.

Art. 5.

Ai sottotenenti maestri di scherma è dovuto il trattamento
economico per essi stabilito dal R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395.
Ai medesimi sono applicabili tutte le leggi ed i regolamenti

che riguardano gli ufficiali del Regio esercito.
Al compimento del 55° anno di età i sottetenenti maestri

di scherma sono esonerati dal servizio permanente e collo-
cati a riposo, salvo la facoltà di optare per il passaggio nel
ruolo dei maestri civili di scherma, dipendenti dal Ministero
della guerra, qualora sianvi posti disponibili e siano rico-
nosciuti idonei per tale passaggio, secondo le norme di cui
ai seguenti articoli 12, 13 e 14.
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'Art. 6. Art. 11.

I sottotenenti maestri di scherma, oltre ad attendere
alPinsegnamento della scherma nei corpi ed istituti mi-
litari, prendono normalmente parte alle piil importanti eser-
citazioni annuali con impieght che possono essere loro affi-
dati in guerra (comandanti di colonne carreggio e salmerie,
servizio delPacqua, viabilità, disciplina ed inquadramento
di nuclei o drappelli di formazione eventuale, ecc.).

Art. 7,

.

Il maestro direttote tecnico della Sezione magistrale di
scherma è assegnato al grado 9°, gruppo B, della tabefla 1
annessa al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.
La tabella di cui all'art. 12 della legge 11 marzo 1926,

n. 400, è aumentata di un posto del grado 9° - maestro di,
rettore tecnico- e diminuita di due posti nei gradi 10° e 116,
Nulla è innovato a quanto stabilisco detto articolo 12 della

legge 11 marzo 1926, n. 400, nei riguardi dei due maestri
direttori di ginnastica e di scherma, di cui in esso è cenno.

I sottotenenti maestri di scherma pósson essere autoriz-
ati ad impartire lezioni private, a pagamento, nelle stesse
sale militari cui sono addetti, in determinate ore ed esclu-

sivamente ad ufficiali in congedo, muniti di! autorizzazione
del Comando del presidio, fermo restando, agli ufficiali in
servizio permanente, il diritto di usufruire delle sale anche
in tali ore. Una parte del compenso percepito, e che sarà
determinata con decreto Reale previo parere del Ministero
'delle finanze, deve essere versata all'Erario a titolo di in-

dennizzo per l'uso dei locali, materiali, ecc., di proprietà
BelP.Amministrazione.

Art. 8.

I maestri civili di scherma possono tenere sale privafë e

fare lezioni a chicchessia.
Nel caso di vertenze cavalleresche, ad maestri di scherma

dipendenti dal Ministero della guerra, tanto militari, quanto
civili, è fatto obbligo, se richiesti, di prestare la loro opera
nella preparazione det militari (ufficiali, sottufficiali, allievi
delle scuole militari), nelPassistenza ai medesimi ed, infine,
nèlla direzione degli scontri, siano essi fra militari, siano
fra militari e civili, senza aver diritto ad alcun speciale
compenso.

Art. 9.

La difezione tecnica della Sezione magistfale di sclierma
0.affidata al maestro direttore tecnico, alla diretta dipenden-
.za del comandante della Scuola di educazione fisica, verso
il quale è responsabile dell'indirizzo e delPandamento del-

l'istruzione della scherma in detto istituto.
Al direttore tecnico della Sezione magistrale di scherma

potrà essere affidata la direzione dell'insegnamento della

scherma agli ufficiali e sottufficiali dei corsil che si svolgonö
presso la Scuola centrale di educaziëne fisica.

'Art. IO.

Il maestro direttöre tecnico dellã Seziöne ningistrale di

beherma è nominato in seguitä a concorso per titoli e per
esamil.
Al concorso possono prendere parte i maestri civili di

scherma del ruolo del Ministero della guerra ed i sottotenenti
maestri di scherma del Regio esercito, i quali contino, alla
data in cui è indetto il concorso, non meno di tre anni di

grado come sottotenente maestro di scherma.
Il Ministro per la guerra stabilisce, di volta in volta, la

tomposizione della commissione esaminatrice, nõnchè i pro-
grammi e le norme del concorso.

Art. 12.

At fini dell'accertamento della idoneità dei sottotenenti
maestri di scherma al passaggio nel ruolo dei maestri civili
di scherma, di cui al procedente art. 5, annualmente sono
sottoposti ad appositi esperimenti, da parte di una Commis,
sione centrale unica, i sottotenenti maestri di scherma ches
nell'anno successivo, raggiungano il limite di età di 55 anni,
e che non optino per il definitivo collocamento a riposo.
Tali esperimenti hanno lo scopo di äccertare se essi cons

servino le attitudini professionali e fisiche, per ben disima
pegnare le funzioni di maestro di scherma nel Regio esercito.
In base ai risultati di detti esperimenti la Commissione

sil pronuncia sulla idoneità, o meno, dei sottotenenti sottos
posti agli esperimenti a ricoprire i posti vacanti nel ruold
dei maestri civili di scherma dipendenti dal Ministero della
guerra e compila la graduatoria, per ordine di merito, de-
gli idonei.

Art. 13.

Ne1Panno in cui raggiungono il predetto limite di età di 55
anni, i sottotenenti maestri di scherma, dichiarati idonei
negli esperimenti, sostenutil a inente delle disposizioni cons
tenute nelParticolo precedente, hanno diritto di ricoprire, per
ordine di graduatoria, i posti di maestro civile di scherma;
che sonö vacanti, o che si renderanno tali nell'anno mede<

simo, anche se non abbiano raggiunto effettivamente, al
momento della nomina, il 55° anno di età e sempre che non
dichiarino di rinunciare a tale nomina e di optare per il
collocamento a riposo.
I sottotenenti maestri di scherma, i quali in ciascun anno

raggiungano il limite di età stabilito pel collocamento a

riposo prima che si verifichino vacanze nei posti di maestro
civile, sono . esonerati dal servizio permanente, ma hannd

diritto di essere chiamati a coprire i posti .di maestro civild
che si rendessero vacanti dopo il collocamento a riposo,
sempre però ne1Panno stesso del collocamento a riposo ed
in relazione al loro posto dil graduatoria negli esperimenti,
rimanendo in tal caso sospesa la corfesponsione degli ass
segni di pensione di cui sono provvisti, a meno che preferia
scano di optare definitivamente.per il collocamento a riposo.

Trt. 14.

Tutti gli altri sottotenenti, dichiaräti noil idonei, negli
esperimenti, a ricoprire i posti di maestro civile o che noit

potessero conseguire nell'anno la nomina a maestro civile,
in base alle norme di cui ai precedenti articoli 12 e 13,
sono collocati definitivamente a riposo, non appena abbia<
no raggiuntò il limite di età.
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Disposizioni ßnali transitorie. Numero di pubblicazione 387.

Art. 15,

Le presenti norme si applicano a datare dai corsi iniziati
hell'anno scolastico 1927-28.
Sono anche applicabili agli allievi del corso iniziato nel-

Panno 1926-27 a sensi delPart. 3 del R. decreto 31 dicembre

1923, n. 3227, ferma restando, per questi ultimi, la durata
di due anni del corso, e salvo il limite massimo di età per
la nomina a sottotenente, di cui alPart. 4 del presente de-
creto, che resta per essi stabilito in anni 31.

Art. 16.

Gli attuali maestri d'arme di primã, necönda e terzä clas-

be, sono mantenuti in servizio, conservando il loro grado e

la carica di maestro d'arme, fino al compimento degli anni
di servizio per il collocamento a riposo.
Ai maestri d'arme sono applicabili le disposizioni del pre-

sente decreto che stabiliscono gli obblighi dei sottotenenti
maestri di scherma.

Irt. 17.

Nellä primal attuazione del presente decreto, al cöncörsö
per maestro direttore tecnico di scherma presso la Sezione
magistrale di scherma potranno, in via transitoria, essere
hmmessi anche i sottotenenti maestri di scherma i quali non
abbiano compiuto i tre anni di grado, di cui al precedente
articolo 10.

REGIO DECRETO 18 dicembre 1927, n. 2717.

Obbligatorietà della denuncia dei dati statistici relativi alla

produzione delle miniere e cave.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ÝOLONTÀ DELLÁ NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 65 del R. decreto 20 lugliõ 1927, n. 1443,
portante norme per la ricerca e la coltivazione delle mi,
niere nel Regno;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100y
Vista la legge 9 luglio 1926, n. 1162;
Sentito l'Istituto centrale di statistica ;
Ritenuta l'opportunità di stabilire i criteri per assicurare

la rac'colta delle notizie statistiche sulla produzione mine-
raria che gli esercenti di miniere e di cave sono tenuti a
dare, a termini degli articoli 29 e 45 del sopra ricordato
R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443;
Udito il Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrö Ségfetario di Statë

per l'economia nazionale, di concerto col Primo Ministro;
Capo del Governo ;
Abbiamo decretato ë decretiamö::

'Art. 18. Art. L

Le böndizioni relative alPainmissionë del aoffufnciali al-
lievi alla Sezione magistrale di scherma, le norme relative
ai programmi d'insegnamento ed agli esami e tutte le altre
che potessero occorrere per lo svolgimento dei corsi di abi-
litazione per la nomina a sottotenente maestro di scherma,
mranno fissate con disposizioni ministeriali.

'Art. 19.

Gli esercenti di miniere e di cave sono tenuti a denunciare
periodicamente o saltuariamente, al Ministero dell'economia
nazionale (Direzione generale dell'industria e delle miniere)
e all'Istituto centrale di statistica, la quantità del materiale
estratto, attenendosi alle istruzioni che dai detti uffici siand
impartite e fornendo altrest le notizie e i chiarimenti che,
sui dati comunicati, siano chiesti.

E' abrogatã ogni disposizione che siä oontraria non "Art. 2.
pia compatibile con quelle del presente decreto.
Nulla è innovato alle disposizioni del R. decreto-legge 16

agosto 1920, n. 1387. I dati, le notizie e i chiarimenti così ottenuti godranné
della guarentigia stabilita nell'art. 11 della legge 9 lu-

Wrt. 20• glio 1926, n. 1162.

Il presente dearetõ särà presentatö al Pãrlamento per la

onversione in legge, ed il Ministro proponente è autorizza-

to alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ordiniamo che il presente decretö, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1927 - Anno VI

Dato á Romã, addì 29 dicemlire 1927 - Inno VI VITTORIO EMANUELE.

TITTORIO EMANUELE.
MUSSOUNI - BELLUZZO.

MUSSOLINI - VOfPI.

Visto, ü Guardasigilli: Rocco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 16 febbraio 1928 - Anno VI Registrato alla Corte dei conti, addi 1° febbraio 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 269, foflio 1. - CAsATI. Alli del Governo, registro 269, foglio 3. - CASATI.
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Numerg di pubblicazione 388. Numero di pubblicazione 889.

REGIO DECRETO-LEGGE 18 dicembre 1927, n. 2724.
Proroga del termine per l'applicazione nella Colonia Eritrea

nella Somalia dell'ordinamento amministrativo contabile per le
Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Visto il R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, che approva
l'ordinamento amministrativo contabile per le Colonie;
Visti i Regi decreti-legge 21 febbraio 1927, n. 329, e 14

Agosto 1927, n. 243, di proroga al 1° luglio 1927 e successi-
Vatnente al _1°. geppaio 1938, 4el termige, per Fappliegzio.ne
Bell'ordinamento stesso, p.er la .Oplouig gritrea e Ja. Somalia i
Riconosciuta la nece.ssità urgente di prorogare, ulterior-

Anente l'applicazione del citato or.dinamepto nei i'iguard,i
Belle dette Òolonie
Udito il ConsÏgÏio dei Ministri; -

Sulla progosta del Nostro Ministro _Segretario di Stato per
le colonie, di concerto coli quello per le fillanze;
Abbiamo décretato e decretismo:.

'

'Art. T.

Il termine per l'applicäziöne ne115 Co1õnia Eritrea e nella
Gomalia, dell'ordinamento amministrativo contabile per le

Colönie, approvato col R. decreto 26 giugno 1925, n. 1271, è

311teriormente prorogato al 1° luglio 1928.

REGIO DECRETO 17 novembre 1927, n. 2605.

Determinazione dei contributi scolastici suppletivi dovuti dai
Comuni delle provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona,
Mantova, Milano, Pavia e Sondrio, in applicazione dell'art, 19
del II. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, per il quinquennio
lo aprile 1925-31 marzo 1930.

VITTORIO EMANUELE III

PEE GRAZIA DI DIO E PE;R VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi

dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed
il R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica;
Veduto' Patt. 2 'del R."decreto-legge 31 marzo 1925, nus

mero '360 ;
'

'

Veduto Part 19 del R. decretödegge 4 settembre 1925,
n., 1722;
Veduti gli elencþi dei posti legalmente istituiti nei ruoli

de.i -maestri elementari: elenchi compilati dal Regio prov,
veditore agli studi, di Milano, in base alle scuole classificate
esistenti al 1° aprile 1925 nei Comuni delle provincie di Ber-

gamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia 4
Sondrio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statg

per la pubblica istruzione, di concerto con quelilo per le 11,

nanze;
Abbiamo decretató e decretiamo:

"Articolö unioö.

Art. 2.

Il presente decreto, che avrà la decorrenza dal 1° gen-
naio 1928, sarà presentato al Parlamento per la conversione

in legge, ed il Ministro proponente è autorizzato alla pre-
bentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
'creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
hervarlo e di farlo osservare.

E' apprövatai la liquidazione del contributo che ciascun

Comune delle provincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremo-
na, Mantova, Milano, Pavia e Sondrio deve annualmente

versare alla Regia tesoreria dello Stato in applicazione del-

l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1722, il
cui ammontare rimane stabilito, per il quinquennio 1° apri-
le 1925-31 marzo 1930, nella somma risultante dall'elenco

annesso al presente decreto.

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dellq
Statd, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo ë di farlo osservare.

Dätö a Röliis, addì 18 dieëmbie 1927 - Innö ¶
patö E Sãii Rössörë, addi 17 noyëmbre 1927 - Anno B

VITTORIO EMANUELE.
FITTORIO EMINUELE.

MUSSOLINI - FE DF,1REONI - OLPI. FEDELE OLFI.

Iristo, il Guardasigilli:.Rocco. ,

Visto, il Guardasigillii RdCco,

Registrato alla Corte dei conti, addi 1• febbraio 1928 -'Anno VI Registrato alla Corte dei conti, addi 16 gennaio 1928 - 2nno VI

Witi dei Gouerno, registro 269, foglio 13. - C&TI. ' ' Atti del Governo, registro 268, foglio 107, -- SinovicII.
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,

,

.

7

m

2,
800

250

Solto
.

.

,

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

208

Pontirolo
Nuovo
,

,

,

,

,

.

6

a

2,400

251

Solza
.

.

.

.

s

,

a

.

.

.

2

a

800

209

Poscante
w

.

.

,

,

,

,

.

6

x

2,400

252

Sombreno
.

.

.

.

.

.

.

>

1

a

400

210

Pradalunga
.

.

.

.

,

,

.

6

a

2,400

-

253

Somendenna
.

.

.

.

.

.

e

1

a

400



!

Cont·
ibuto

Numero
-

a

carloo
di

ai

soun
comune

dei

posti

GOMUN
I

¾-segnan

254

Songavazzó
a

.

.

.

.

.

,

,

2

255

Sorisole
.

.

.

.

.

.

.

,

,

7

256

Sotto
il

Monte
.

.

.

.

.

.

.

3

257

Sovere
.

.

.

.

.

,

,

,

7

258

Spino
sul
Brembo
.

.

.

.

.

1

259

Spinone
.

.

..

.

.

.

.

.

,

2

260

Spirano
.

.

.

.

.

.

,

,

.

6

261

Stabello
.

.

.,

.

.

.

.

.

,

1

262

Stezzano
.

.

.

.

.

.

.

.

8

263

Strozza
.

.

.

,

.

.

.

.

.

2

204

Suisio
,

.

.

.

.

J

.

.

.

8

205

Tagliuno
.

.'

y'
.

.

.

10

266

Taleggio
,

,

,

.

,

,

,

,

g

267

Tavernola
Bergamasda
.

.

3

268

Telgate
,

.

a

.

.

.

.

A

269

Terno
d'Isola
a

a

.

.

.

.

A

270

Torre
Boldone
.

.

.

.

.

A

271

Torre
de'

Busi
.

,

,

.

.

,

&

272

Torre
'del
Roveri
,.

..

.

.

2

273

Torre
Pa11avicina
.

.

,

,

.

4

274

Trabucchello
,

,

,

,

.

.

.

.

1

275

Trescore
Balneario
.

.

.

,

,

11

276

Trevio10
.

=
.

a

,

«

.

.

.

.

r,

3

277

Urgnano
..

..

,

,

,

,,

,,

a

11

278

Valgoglio
.

.

.

,

.

.

.

,

,

,

.

:.

1

279

Vall'Alta
,

...,,

.,.

..,..,

&

280

Valleve

M,M,R,M,S,2,B,g,W
281

Valsecca
2,...,s....,.,...
2

282

Valtasse
.......,...,.,,,s
5

283

Valtona
.

...........,a,,.
2

284

Vedeseta
«

......a.m.a,m,7.
2

285

Vercurago
..

.........,,,,.
2

286

Verdellino
..

.......,,,
.,,,

8

287

Verdello
,

,

.

.

..

.

.

,

,

8

288

Vertova
.

.

en
.

.

.

.

10

289

Viadanica
.

.

.

.

.

.

.

.

2

290

Vigano
S.

Martino
.

.

.

.

2

291

Vigolo
.

.

.

,

,

,

.

.

s

2

202

Villa
d'Adda
,

,

,

.

.

.

a

5

293

Villa,
d'Almè
,

,

.

2,

,

,

y

•

6

204

Villa
di

ßerio
.

,

,

,

,

,

4

295

Villongo
S.

Filastro
e

a

a

e

3

296

Villongo
S.

Alessandro
.

.

>

3

207

Vilminore
.

.

.

.

8

400

800

a

2,
800

a

1,
200

a

2,

800

a

400

x

800

a

*

2,
400

a

400

a

3,200

a

800

a

1

200

a

4,000

a

2,000

s

1,200

a

1,000

a

1,
600

a

1,
600

s

1,
000

a

800
1,
600

a

400

a

4,
400

x

1,
200

x

4,
400

a

400

x

1,
600

a

800

a

800

a

2,000

a

800

a

800

a

800

a

1,
200

x

3,
200

s

4,000

a

800

a

800

a

2,000

a

2,
400

a

1,
000

a

1,200

a

1,200

a

1,200

i

i

i

I

Contributo

a

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

dei
posti

COMUNT

d

ne

208

Zandobbio
.,

..

a.

..

.

.

.

,

3

400

1,200

om

299

Zanica
.

.

.?.
...
,

.

..

7

a

2,800

300

Zogno
.

,

,

,

.

..

.,

.

.

,

9

a

3,000

301

Zorzino
,

...

.

.,...
.

,

1

»

.

400

Totali
per
la

prov..dt,
Ëçrganlo

.

1,100

464,000

'

II.
-

PROVINCIA
DI

BRESCIA

1

Acquatredda
.

.,..........
»

3

400

1,200

2

Acqualunga
.,

a

........,
2

.

a

800

3

Adro
.

,,
.

.

.

.

.

..

.,

..,
.

10

a

4,000

4

Agnosine
e

.

.

.

.-,.....

3

a

1,200

5

Alfianello
.

,

,

.

.

.

.

.

.

7

a

2,
800

0

Alone
,

,

...
.

.

....a.,-
1

-

a

400

7

Anfo
.

.......

.

...,.

2

a

800

8

Anfurro
,

.

.

.

.

.

..

,.
..

1

a

'

400

9

Angolo
.

.

.

.

.

.

..

.,

,

3

a

1,200

10

Artogne
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

.

a

.

.

A

a

1,
M

11

Avonone
.

.

.

.

.

.

..

..

,

2

a

800

12

Azzano
Mella
,

,

..

.

.

.

.

3

a

.

1,
200

13

Bagnolo
Mella
..

.

.

..

..

.

14

a

5,000

14

Bagolino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

14

a

5,
600

15

Barbariga
.

.

.

..

.

..

..

.,

5

a

2,000

16

Barco
.

.,

,

.

.

.,,.s..

1

a

400

17

Barghe
.

.

.

.

..=
,..,

2

m

800

18

Bassano
Bresciano

.

.

.

,

,

.

.

.

3

m

I,
M

19

Bedizzole
.

,

,

,
.

.

.

.

.
.

.

,

,

.

.

10

m

-

4,
000

20

Belprato
,

,

.

,

,

.

.

.

.

.

.

1

a

400

21

Berlingo
,

a

.

.

.

.

.

.

4

a

1,
600

22

Berzo
Demo
.

,

,

,

,

,

,

.

6

a

2,
400

23

Berzo
Inferiore
.

.

.

.

,

,

.

3

a

1,
200

24

Bienno
,

,

,

,

.

.

.

.

7.

7

a

2,

800

25

Bione
.

,

,

,

a

x

,

.

5

a

2,000

to

26

Borgonato
.

.

.

,

,

,

,

.

1

a

400

27

Borgo
S.

Giacomo
,

,

,

,

.

7

a

2,
800

28

Borgo
Satollo
,

,

.

,

.

.

7

a

2,
800

29

Bornato
.

.

.

.

.

.

,

,

.

3

a

1,
200

3ð

Botticino
Mattina
,

,

,

.

.

3

x

1,200

81

Botticino
Sera
,

,

a

,

,

,

,

5

a

2,000

OD 40



00

Co
ntf
buto

Cont
bato

Numero
a

carloo
di

at

soun
comune

A

Numero
a

carloo
di
at

motm
comune

dei
posti

B

dei
posti

di

sonole
per
ogni
posto

-

te

per
ogni
posto

00ÈUNI

te

,,,,,,,

e

COMUNI

in
totale

isti

in

totale

32

Bovegno
,

,

,

,

..
,,
,,

,

.

8

400

3,200

76

Collebeato
..
,,
..
..
..

.

..

.

3

400

1,200

ou

33

Bovezzo
,

.

.......

.

.

2

a

800

97

Collio
,

..

.

..
..
..

....
.

11

m

4,400

|

34

Branadico.
.

.

.

.

..,.
,

,

3

a

1,200

78

Cologne
,

,

,

.....
.

..

.

O

s

2,400

35

Braone
.

.

.

.

.

..

.

.

.

2

a

800

79

Colonabaro
.

..

......
,,
.

2

a

800

30

Breno

.

.

.

.,

.

.

,

,

14

a

5.000

80

Conaero
..
4

a.s....,
...
.

2

a

800

43

37

Brione
.

.

.

,

,

,

,

,

.

1

»

400

81

Cornezzano
...........,,
.

3

'

s

1,200

38

Brozzo
.

.

.

.

.

,

,

,

,

4

a

1,600

82

Concesio
.....
...

.,.
,

7

a

2,800

BR

30

Cadignaly)
,

,

.

.

.

.

.

3

a

1,200

83

Cortenedolo
,

,

...
.,

.

.

3

a

1,200

bd

40

Caino
.

.

.

.

,

,

,

,

.

2

a

800

84

Corteno
.

.

¿

,

..

.

.

.,

.

7

a

.

2,800

41

Cajonvico
a

a

s

.

.

a

.

,

2

a

800

85

Corticelli
Playe

.

..

m.
.

..

a

.

4

a

1,000

42

Cedcinato
.

.

,

,

,

,

,

11

»

4,400

86

Corzano
.

..
,,

....
,,

,

..

.

5

a

2,000

43

Calino
.

.

.

.

.

,

,

,

.

2

a

800

87

Cossirano
,

.,

,,

..

..

,,,
.

3

e

1,200

44

Galvagese
.

.

.

.

,

,

.

4

a

1,000

88

Croniozzang
..

,,

.......
.

2

a

800

.

45

Calvisano
,

.

,

,

,

,

,.

13

a

5,200

89

Dario.
.

,

,,
.,:.
..

.

..

.

8

a

·

3,200

40

Camignono
,

,

.

.

,

,

,

,

2

a

,

800

90

Degagna.
v.,
....
.....

1

a

400

C

47

Coungxxvorde
.

.

,

,

,

,

,

2

.

a

800

01

Dello
.

.

a

,

,

,

a

.

a

5.

»

2,000

48

Capo
di

Ponte
,

,

.

.

.

.

O

a

2,400

02

Desenzano
su)
Igggy
,

,,,.
,

13

a

5,200

40

Capovane
.

.

.

.

,

,

,

,

2

a

800

93

Edolo.
,

,

,

,

,

,,

,

,.

,

8

a

3,200

50

Capriano
del

CoUa

,

,

.

3

a

1,200

04

Erbanno
,

,

.,

.,

..
,,
..
,,

.

4

a

1,000

51

Capriolo
.

.

,

,

,

,

,

.

7

a

2,800

95

Erbusco
,

,

........
...
,

9

-

*

3,000

52

Carcina
.

.

,

,

,

,

,

,

,

4

a

1,000

06

Esine
.

,

,

.

.

.

.

.

,

,

9

m

3,000

53

Carpenedo1ð
,

,

,

,

,

,

14

a

5,000

97

Farfengo
,

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

54

Carzago
.

.

.

,

,

.2

,

,

.

2

a

803

98

Favorzalu).
,

,

,

,

,

,

,

,

2

a

800

55

Castegnato
.

,

.

,

,

,

,

.

7

»

2,800

99

Fiesse.
.

.

.

,

,

,

,

,

,

5

»

2,000

Q2

50

Castelcovati
,

,

,

,

,

,

.

4

x

1,600

100

Flero
.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

6

»

2,400

yg

57

.Castel
Nieûa
,

,

,

,

,

,

,

3

»

1,200

101

Frontignano.
.

.

.

,

,

,

.

2

a

800

58

Castenedolo
.

.

.

a

.

•

10

a

4,000

102

Ganabara.
.

,

,

.

.

.

.

10

a

4,000

50

Casto
.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

103

Gardone
Riviera
.

.

-,

,

,

,

5

s

2,000

60

Castrezzato
,

,

,

,

,

,

.

7

»

2,800

104

Gardone
Val

Tronapia
«

a

.

;

10

4,000

61

Castrezzone
.

.

.

,

,

,

,

1

a

400

105

Gargnano
,,

.....

..
,.

.

12

4,800

62

Cazzago
S.

Afartino
.

,

,

.

O

»

2,400

100

GavardQ
,

,

,

,

,

..

.,

..

.

0

3,600

63

Cellatica
.

,

,

,

,

,

.

6

a

2,400

107

Gerolannova
.

...
,

..
..

,

2

800

61

Cerveno
.

,

,

,

,

,

,

.

.

2

a

.

800

108

Ghedi.
.

..

,,
..

..

..

..

..

10

0,400

63

Ceto
.

,

,

,

,

,

',

.

',

,.

4

a

1,600

100

Gianico
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

4

1,600

66

Cevo
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

4

a

1,600

110

Goglione
Sopra
,

,

.

.

.

.

2

800

67

Cignano
·

n

«

«

«

=

.

m

-.

3

a

1,900

111

Gogûone
Sotto.
,

,

,

,

,

,

3

1,200

08

Cigole
.

,

,

,

,

,

,

,

.

5

»

2,000

IIS

Gorzone..
.

,

,

,

,

,

,

,

3

1,200

.

69

Ciliverglas
,

,

,

,

,

,

.

.

3

a

1,200

113

Gottolengo.
,

,

,

.

,

10

4,000

70

Cinabergo
.

,

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

114

Gussago,
,

,

,

,

,

,

,

.

14

a

5,600

71

Cirnnao
.

.

.

.

,

,

,

,

.

3

a

1,200

115

Grevo
.

<

a

.

.

.

.

.

.

4

m

1,600

72

Cividate
Canauno
,

,

,

,

.

.

4

a

1,000

11&

Idro
.

,

,

,

,

,

.

.

.

.

3

a

1,200

73

Cizzago
.

.

.

,

,

,

.

.

,

2

a

800

117

Incudine
à

.

,

,

.

.

,

,

2

a

800

74

Clusane
sul
Lago
.

.

.

.

..

3

1,200

118

Inzino.
,

,

a

...
,

,

,

.

3

a

1,200

75

Coccaglio
,

,

,

,

,

,

.

.

7

a

2,800

119

Irrna
,

.

.

.

.

.

,

,

,

.

1

a

400

r



Oont
1þuto

Cont
ibuto

Numero,
a

di
ei

Minn
Gonsune

Numero
a

carico
di

alssoun
comune

11II
N
I

in

0
Q
È
U
É
I

d

in

totale

120

Iseo
.

,

,

,

,

.

.

.

.

11

400

&,400

164

Nuvolento
a

a

a

.

.

.

-a

,

4

400

1,000

0

121

Isorella
.

,,,
,

.

.

.

6

a

2,400

165

Nuvolera
.

.

.

.

..

.

-.

,

4

»

1,600

122

Lavenone.
«

,

,

..

.

.

..

2

a

800

166

Ock)10.
.

.

.

.

.

.

.

.

,

3-

a

1,200

123

Leno
.

.

.

.

.

.

.

.

..

18

a

7,200

167

Ofiaga
«

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

,

a

1,200

124

Levrange.
,

,

,

,

.

.

.

2

a

800

168

Cune.
.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

4

a

1,600

C

125

Linaone
sul
Garda
e

a

.

..

.

2

a

800

169

Chio
Degno
.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

A"

12ô

Livernau>.
.

.

.

.,

,

,

,

a

2

s

800

170

Ono
S.

Pietro
y

.

.

.

.

.

>

2

a

800

127

Lodrino
,

,

,

,,

..

.

,

,

3

a

1,200

171

Oriano
.

,

,

.

.

.

.

.

.'

,

2

a

800

y

128

Lograto
•

a

=

m

a

a

.

..

-y

5

a

2,000

172

Orzuluovi
.

.

.

.

.

.

.

s

24

a

9,600

-w!

129

Lonato.
.

,

,

,

.

.....a

18

a

.

7,200

173

Orzivecchi.
.

.

.

.

..
,

7

a

2,800

m

130

Longhena,
s.

.

..

,

,

,

.

4

1

a

4

0

174

Ospitaletto
.

.

.

.

.

.

.

a

8

a

3,240

N'

131

Losine.
,

,

.

.

.

.

.

.

a

3

.

a

1,200

175

Ossinlo
.

.

.

.

.

.

.

,

,

7

a

2,800

::

132

Lazio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.,

5

a

2,000

176

Padenghe
«

m

,

,

,

,

,

4

e,

1,600

,"1

133

11xhiano
,

,

,

.

.

.

,

a

2

a

800

177

Padenaello
,

,

,

.

,

.

.

.

4

a

1,600

134

Lumezzane
Pieve.
,

,,

..

,

6

a

2,
400

178

Paderno
Franciacork
.

2

a

800

135

Lægnezzane
S.

JMpouonia
,

,

,

5

a

2,000

179

Paisco
.

..

,

,

,

,

,

,

,

2

a

800

,

136

Lumezzane
S.

Sebastiano,
,

,

4

a

1,000

180

Paitone
,

,

,

,

.

.

.

.

2

a

800

137

Maclodio.
x

.

«

-

.

a.

,,
,

2

a

800

181

Ralazzolo
sulPOglio
,

,

.

.

.

20

8,000

138

Madenio,
,

,

,

,

a

,

,

A

s

1,000

182

Paratico.
.

.

.

.

.

,

,

.

3

1,200

139

Alagno
sopra
Insino,
,

,

,

,,

2

a

800

183

Paspardo.
;

,

,

,

.

,

,

.

2

800

143

Mairano.
.

.

.,

,

,

,

,

.

6

a

2,
400

184

Passirano
·

,

_a

a

a

a

.

.

7

2,

800

141

Malegno.
.

,

,

,

.

.

,

,

4

a

1,600

185

Pavone
del
Mella.
.

.

.

.

.

5

a

2,000

142

Afalpnno.
.

.

.

,

,

,

,

,

7

a

2,800

186

Pedergnaga-
·

·

•

a

.

,

,

3

a

1,200

143

hianerba
..

.

...,.

..

,

,

,

5

a

2,000

187

]Peschiera
Afaragilio.
,

,

.

1

a

400

C

144

Alanerbio
.

.

.

.

.

.

..

.

.

15

a

6,000

188

Pezzaze
.

.

.

,

«

.

.

.

.

.

5

2,000

143

Marcheno
,

,

,

,

,

,

,

,

3

a

1,200

189

Pezzoro
.

.

.

.

-,

,

,

,

.

1

400

143

Marmentino.
,

,

,,

,

,

,

,

5

a

2,000

100

Pian
camuno
.

-a

,

,

,

.

.

7

2,

800

147

Niarone
.

.

.

.

.

.

,

,

y

3

a

1,200

191

Pilzone
·

v

a

a

e

-w..

.

1

400

148

Idazzano
.

.

.

.

.

..

4.

.

.

5

a

2,000

102

Pisogne
.

.

.

m

a

a

s

.

16

»

6,400

wy

143

Afazzunno
.

.

.

.

..

.

.

.

2

a

890

103

Polaveno
.

.

,

e

,

,

.

.

3

»

1,200

sþ·

150

Afilzanello
.

..

..

.

.

.

.

.

2

a

800

194

]Polpenazze
«

.

.

.

.

.

.

4

»

1,600

t*

151

Milzano.
.

.

.

..

.

.:

4

4

a

1,
000

195

Pompiano
,

,

..

.

.

,

4

»

1,
600

152

hioniga
.

.

.

.

...

..
,

,

.

2

a

800

196

Poncavale
.

..

.

.

.

.

5

»

2,000

153

Monno
.

.

.

e

..

.

a

.

s

3

a

1,200

107

Pontagna
.

.

,

a

.,

,

,

.

2

»

800

154

MonticelloBrusati
,

,

as,
a

5

a

2,000

198

Pontedilegno,
,-,
..,
,

.

9

»

3,600

155

Afsnitichimd.,
,

.

.

.

.

,

-21

a

8,400

199

Pontevico
.

.

,

,

,

,

,

.

20

»

8,000

156

Montirone
.

.

.

.

.

.

.

,

,

3

a

1,200

200

Pontoglio
.

,

,

,

,

,

,

,

7

»

2,890

157

AIù.
,

,

,

,

,

.

.

.

.

.

3

a

1,200

201

Portese
.

«

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

he

158

afura
.

,

.

.

.

.

.

.

.

>

2

a

800

202

Porzano
.

.

,

,

,

,

,

,

.

2

»

800

-a

159

hiuscoline.
.

.

.

.

.

.

.

,

2

a

800

203

]Pozzolengo
,

,

,

,

,

,

,

.

7

»

2,800

100

Nave
.

.

,

,

,

,

,

,

,

y

10

a

&,000

204

IPralboino
,

,

,

,

,

,

,

,

,

8

a

3,200

161

Navono
,

,

.

.

,

,

.

.

,

2

>

800

205

Prandaglio
,

,

,

,

,

,

1

a

400

162

l¶igoliné
,

.

.

.

.

.

.

I

a

400

206

Preseglie
.

,

,

,

,

,

,

.

3

x

1,
200

163

Nozza
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

207

Presegno
.

.

o

.

,

,

,

,

.

1

a

400

00
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a
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208

Prestine
.

.

«

.

.

.

=

,

8

400

1,200

252

Torblato
,

,

,

-,
-.

.

.

.

2

400

800

s

200

Provaglio
d'Iseo
.

.

a

.

,

,

5

a

2,000

253

Torbole
Çasaglia
,

.-

..

..

.

>

4

a

1,600

j

210

Provaglio
Sopra
a

a.

a

es
>

1

a

400

254

Toscolano
.

.

,

,

.,

.-

.

.

>

8

a

3,200

211

Provaglio
Sotto
.

.

..

.

.

,

.

I

a

400

255

Travagliato
,

,

.-

.-

.-

.

.

r

11

a

4,400

212

Provezze
..

,

,

,

,

,

,

,

.

.

2

a

800

256

Tremosine
y

-

a.

.

.

-

.

.

.

4

a

1,000

213

Puegnago
..

.

.,
..

,

,

.

2

a

800

257

Trenzano
,

,

,

.,

,.

..

.

.

6

a

2,400

214

Quinzanella.
.

-

a.

.

,

.

.

2

a

800

258

Treviso
Bresola,uo.
..

.

.

,

,

2

s

800

215

Quinzano-d'Oglio
.

.

,

,

,

,

13

a

5,200

250

Urugo
d'Oglio
,-

x

.-

.

.

,

,

5

a

2,000

216

Haffa
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1

m

400

200

Vallio
.

.

,.

.-

..

.

.-

.

,

2

a

800

217

Remedello
Sopr.a
,

,

,

.

.

:.

5

a

2,000

201

Vello
.

.

.

.

.-

.

.

.

.

.

I

a

400

218

Remedello
Sotto,.
.

.

.

.

c.

2

a

800

202

Verolavecchia
*

b

R

,

Û

3

Û,
ÛÛÛ

219

Ilezzato
.

,

..

..

..

.

.

.

r.

8

a

3,200

203

Vestone
.

.

,

,

..

.

.

,

,

5

a

2,000

d

220

Rivoltella
.

..

..

,

,

.

.

>

7

a

2,800

2&&

Vezza
d'Oglio
.

.

·

.

,

,

,

5

a

2,000

221

Roccatranca,
.

.

.

.

.

>

3

a

1,200

205

Villachiara
,

,

.-

.•

.

.

.

.

3

a

1,200

222

Rodèbco
.

.

,

,

.

.

.

>

3

a

1,200

260

Villa
Cogozzo
.

,

,

.

.

.

.

7

a

2,800

223

Roncadelle
,

,

,

.

-

a

.

,

4

a

1,600

207

,Villa
d'Allegno
,

-

..

2.
,

,

,

2

a

800

221

Rovato.
,

,

,

e

.

,

.

.

19

a

1,600

208

Villanova-sulGigi,•.
.

,

,

4

a

1,600

223

Rudiano
.-

.-

a

.

.

.

.

.

»

5

a

2,0DO

200

,yione
.

.

,

,

-,

..

-.

,

,

9

a

2,800

228

Sabbio
Chiese
a

.

.

.

«

.

,

4

a

1,000

270

VIrle-Treponti
.

.-
.'

.-

.

.

,

4

a

1,000

227

Satano
.

.

.

.

.

.

.

>

2

a

800

271

Visano..
-.

.

.

.·

.-
,

.

.

3

a

1,200

228

Sale
Marasino
,

.

.

.-

a

.

,

5

a

2,000

272

Vobarnð
,

.

.

.

.

.

.

,

,

13

s

5,200

220

SanFelicediScovolo..
.

.

2

a

800

273

Volciano.
.

x-.
.•.
.

.

,

4

a

1,600

230

San
Gervaso,
Bresciano
a

,

3

a

1,200

274

Zone
.

,

,

•·

.

.'

.

.

.

..

2

a

SDD

231

Sant'Eufemia
della
Fonte
a

..

13

a

5,200

232

Panticolo
.

.,

..

.

.

.

s

2

a

800

233

San
Vigilio.
.

..

=

..

.

.

s

3

a

1,200

Totali
per
lœ

prov:
di

Brescia.
1,344

537,000

234

San
Zeno
Na.viglia
,,

.

,

,

:.

3

a

1,200

235

Sarezzo
,

,

.

,

,

.

.

«

»

10

a

4,000

233

Saviore
.

.

.

.

.

..

.

.

,

a

.

7

2,
800

237

Scarpizzolo•
a

.

=

r

.

.

2

800

22

nl

.

"

.PILÒVINCIA
DI

COMO.

•

240

Serle
.

.

.

.

.

.

.

.

-

5

2,000

241

Sermione
.

.

.

.

.

,

4

a

1,
000

1

Abbadia
-

sopr'Adde
.
-

,

e

.

.

,

2

400

800

242

Siviano
.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

2

Abbiate
Guazzone
,

.,

.-

.

.

,

3

a

1,200

1

243

Soiano
del

Lago
.

,

m

.

,

2

m

800

3

Agra
.

,

,

a

.

.

,

,

.

2

a

.

800

244

Sonico
.

.

.

,

,

.

.

.

.

7

»

2,800

4

Airuno
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

2

a

800

245

Sotpraponte
.

.

x

.

.

s

a

,

2

a

800

5

Aizurro
,

,

a

a

.

.

a

y

1

m

400

246

Soprazocco
.

.

,

.

.

.

>

3

a

1,200

6

Albate
,

,

,

.

.

.

.

«

.

7

a

2,800

-

247

Sulzano
.

s

.

.

x

.

.

.

,

3

s

1,200

7

Albese
.

.

,

,

.

.

.

.

.

,

4

a

1,000

248

Temù
.

.

«

,

.

.

.

.

.

,

2

s

800

8

Albiolo
,

,

,

,

,

.

.

.

,

,

a

1,600

249

Terzano
.

.

«

x

x

.

.

=

>

1.

s

400

9

Albogasio
,

,

,

m

.

.

.

,

2

s

800

250

Tignale
.

.

,

,

.

,

,

,

.

4

a

1,600

10

Alsério
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

251

Timoline
.

2

=

.

.

.

.

.

,

I

a

400

11

Alzate
con

Verzago
.

.

.

.

3

a

1,200
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U
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12

Angera
.

.

.

,

.

.

.

>

7

400

2,
800

56

Bisuschio
.

.

-

.

y

¿

.

,

4

400

1,

600

13

Annone>dfBrianzan°.
.

.

s

3

a

1,200

57

Bizzarone,
,

,

,

¿

,

¿

.

2

a

800

14

Anzano
del
Parco
,

,

,

,

.

:.

2

a

800

58

Bizzozzero
.

.

.

.

i.

i

a

.

3

a

1,200

15

Appiano
.

.

.

.

.

,

,

,

.

8

a

8,200

59

Blessagno
.

.

.

«·

.'

.-

.

.

1

»

400

10

Arbizzo
.

.

.

.

.

.

,

1

s

400

60

Blevio
.

.

.

,

,

,•

.

.

,

4

a

1,
600

17

Aroenasco
,

.

.

,

,

,

,

,

3

a

1,200

61

.Bobbiate
,

.

,

,

.

,•

.-

.

,

2

a

800

18

Arcísate
.

.

.

,

,

,

a

.

4

a

1,
600

62

Bodio
,

,

.·

.

.•

¿

¿

.

.

.

2

a

800

10

Arcumeggie
.

.

g

.

g

,

a

.

1,

a

400

63

Bogno
.

,

,

.·

.

.·
,·

.-

,

,

2

a

800

t1

20

Ardena
.

.

.

,

,,

g

a

.

.

1

a

-

400

Og

Bosco
Valtravaglia
a

&

¿

.

,

1

»

400

8

21

Argegno
.

.

.

.

.

,

,

,

.

8

s

1,200

65

Bosisio
,

y

¿

.

.'

.•

=

.

5

a

2,000

22

Armio
,

,

,

.

.

.

..

.

I

a

400

66

Brebbia
,

e

.'

i

(

Ñ

È

E

y

23

Azolo
.

.

.

.

.

,

,

a

.

.

1

a

400

67

Breccia
«

.

-

.-

.'

¿

.•

.·

..

.

3

a

1,200

C

24

Arosio
.

.

.

.

.

.

.

..

,

,

8

a

1,200

68

Bregano
a

.

s'

a

.'

.

.

=

1

400

25

Asnago
,

.

.

.

.

,

..

..

,

i

2

a

800

60

Breglia
.-

.

a

.
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a

e

.

,

,

4

a
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.

.

.

.

.

.

.
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.

,

1

s
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,

,

.

.

.

.

.

.

.

1

a
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Dosso
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.

.

.

.

,

,

,

,

2

x
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251
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.

.

4

a

.

.

.

7

a

2,800
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.

•

«

.

.

.

.

.

a

,

I

a

400

252

Intiiniano
,

,

.

,

,

,

.

2

a

800

203

Drezzo
.

.

.

.

.

.

,

,

.

,

2

a
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253
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,

,

.

.

e

,

,

,

.

2

a
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210
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.

.

.

.

.

.

,

1

»
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254

Introzzo
,

,

,

,

,

,

,

,

,

1

»

400

211
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.

,

,

,

.

.

,

,

,

2

a
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255
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,

,

a

,

,

,

,

,

,

3

a

1,200

212

Ennio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

s
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256

Ispra
.

,

,

,

,

,
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a

4

»
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Ello
.

.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

2

a
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257

Laglio
.

,

x

,

,

a

s

.

.

3

»
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214
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.

.

.

.

.

.

,

,

13

a
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258

Laino
.

,

,

,

,

y

.

.

2

a
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215
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,

,

.

.

.

,

I

a
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259

LaInbrugo
.

.

,

,
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,

,

.

2

>
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.

.

.

.

,

,

2

s
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260

Lanzo
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.
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,

,

.

3

»
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F.93bri
1
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.

.

.

.

,

,

2

a
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,

,

s

,
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.

.

,

.
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»
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.

.

.

.

.

.

.

,
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1

>
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,

,

,

,

,

,

,

,

.

3

a

1
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.

.

.

.

.

.

,

,

,

5

a
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.

.

,

,

,

.

7

»
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220
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,

,

,

.

>

2

s
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264
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.

,

,

,

.

,

,

,

.
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»
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.

.

.

.

,

,

&

a
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265

Leggiuno
,

,

,

,

,

,

,

.

3

»
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o
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.

,

,

,

.

,

,

8

a
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.
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x

.

.

,

,

.

1
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,
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.

.

.

,

,

,

2

>
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,

,

.

,

,
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,
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.

4

»
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.

.
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.

.

.

,
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ð
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.

=

,

.

.

.

.

,
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,

1

»
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Leanbardo
y

.

.

.

,

1

»
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.

y

,

a

,

,

,

,

.

5

»
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

a
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.

.

.

2

,

,

,

,

,

,

2

m
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227
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.

,

,
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3

a

1,200

271

Limido
Comasco
.

,

,

,

,

.

3

m

1,200

228
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a

a

v

,

,

.

.

.

,

2

>

800

272
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.

.

.

,

s

y

.

,

.

1

»

400
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.

>

x

.

.

.

.

,

,

4

a

1,600
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.

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

230
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«

«

x

.

.

.

.

.

,

7

a

2,800
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.

.

,

«

x

«

,

.

1

a
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a

.

.

.

.

.

.

.

,

2

>
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.

,

,

,

,

,

,

,
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Lissago
.
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.

.

.

.

.

,

,

,

1
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,

,

.

,

,

2

-
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$Ë

917
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.

.

,

,

,

,

,

.

.

,

2

m
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321
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,

.

.

.

.
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.

.

1

»

.
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|
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.

.

.

.

.

,

4

x
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Molteno
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,
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.
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«

n

.

4

a
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-

|
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Lomagna
.

.

.

.

.

.

.

,

4

a

1,000
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.

.

a

.

.

,

ð

s
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.

.

.

.

.

.

,
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.

O
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.
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>
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a
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.
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s
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.
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.

«

«
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.

.

.

>

3

x
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.

.

.

a

s

,

&

s
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.

.
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.

.

.

.

.

3

a
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.

.

.

.

1
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Montano.
CpmAsco
,

.

.

.

2
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800
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.

.

,

2

s

800
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.

.

,

,

,

.

.

2

a
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.

,

,

,

,

-,

,

,

,

,

I

a

400
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.
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.

.

.

.

1

a

400

""
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Lozzo
.

,

,

,

,

,

,

,

,

,

I

a
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e
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.
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4

a

.

3

a
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,

,

,

,

,

.

.

.

.

2

m

800
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.

.

.

.

.

a

.

1

a
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a

«

«

.

.

.

.

.
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a
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.
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.

.

.

.

.

.

5

a

2,000

0
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Luisago
.

,

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800
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,

,

,

,

.

.

.

2

a
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Lurago
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.

,

,

,

,

,

5

s
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335
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.

.

,

,

.

.

.

.

s

3

a
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202

Lurago
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.

.

.

,

,

,

2

a
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«
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,

,

a

.

.

4

a
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Abbate
.

,

,

.

.

.

,
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a
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337
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a

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800
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.

•

•

·

·

x

a

.

.

2

a
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e

a

a

a

a

.

,
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I

a
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.

,

2

*
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,

,

,

..

.

.

.

,

7

a
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.

.

.

.

.

3
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.

.

1
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.

.

>
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.

2

a
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,
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.

,

,
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.

,

1

a
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,

,

,

,
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.

.

I

a
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.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

a

400
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=

.

,

,

,

,

,

.

2

a
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.
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.

«
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.

.

.

a

a

2

a

800

301

Afalgrate
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,

,

,
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.
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.
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a

.

.
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.
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,
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.
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.
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.
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,
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Alissaglia
,

,

,

,

,

,
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a
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.
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Pianello
del

Lario.,
,

.

.

.

3

a

:

1,200

421

San
Fernio
della'Battaglia
.

2

a

800

N

378

;Piano
Porlezza
.

.

'.

.

.

.

1

x

400

422

Sealghumo
.'.

.

.',',

2

a

800

.

370

Piazza
San
Stefano
a

.

a

.

.

4

m

1,000

423

San
Nazzaro
Valle
Cdvargna
.

'

I

a

400

380

Pigra
.

.

s

s.

,,

.

.

.

.

.

2

s

800

424

Sen1
Stro
.

.

.'.

«',','.
,

3

a

1,5¾}D

381

Pino(Lagoklaggiore),
,

.

,

I

a

400'

425

Sant'Abbondio
.

,',
.'.
,

,

2

a

800

382

Plesio
,

.

,

,

m

-,

..

.

.

«

3

a

1,200

426

Sant'Arnbrogio
Olona
n'.
.

.

5

a

2,000

383

Pognana
,

,

,

¿«,
,

.

,

2

a

800

427

Santo
Afaria·del
110nte
.

.

1

a

400

381

Ponna
.

.

.

..

..

..

.

,

y

2

a

800

428

Salita
Mafia*HUè'.
',

',
'.

,

,

2

a

800

385

Ponte
Lambro.
,

,

..

.

,

,

2

s

800

429

Sartirana
Briantea
.

.

'.

.

.

2

a

800

386

Ponzate
.

.

,

,

,

.

.

.

1

a

400

430

Scoria
.

.

.

.

.a

a

.

.

.

,

1

a

400

387

Porlezza
.

,

,

,

,

,

,

,

,

6

2,400

431

Schianzio
.

.

.

«

«

.

.

.

.

2

a

800

388

Porto
Ceresio
.

.

.

.

3

a

1,200

432

Sch1g11ano
•

I

E

E

R

.

.

.

.

5

a

2,000

389

Porto
Vedtravaglia
a

.

.

.

3

a

1,200

433

Seghebbia
,

.

.

.

.

nu
.

1

a

O

890

Prenaana
,

,

,

,

,

.

.

,

3

a

1,200

434

Senna
Conaasco
-

=

m

a

.'

i

a

400

391

P'rtnaaluna
,

a

.

a

.

.

,

,

2

a

800

435

Sirone
.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

302

Proserpio
,

..

..

,,
.

.

.

,

,

1

a

ek)0

436

Sirtori
.

.

.

.

,

.

,

«

»

.

2

a

800

303

Puria
,
.

,

,

,

,

.

«

,

-,
,

,

.

.

>

1

a

400

437

Solbiate
.

«

«

»

.

.

.

«

.

3

a

1,
200

391

Ptmiano
.,
..

..

......
a

,

,

'

2

a

800

438

Solaago
se
.

.

a

a

.

,

,

1

a

400

305

Ranaponto
.

•

e

...
.

«

a

2

a

,800

439

Sonaana
.

a

.

<

<

.

,

,

.

1

a

400

396

Rancio
V<deuvia
2-..,
.

2

a

800

440

Soricír
=.

-a

r.

.

y

9.

.

.

.

I

a

400

307

Itanco
.

,

,

,

,

,

-

2

a

800

441

Sornaano
..

.

,

,

,

,

2

a

800

398

Ravellino
-a

.

.

.

.

..

's-a

1

a

400

442

.Stazzona
•

•

a'<
at
.

.

.

2

a

800

309

Rebbio
.

W

M

•

E

E

a

g

I

x

1,ÛÛÛ

.Sueglio
,

,

.

g

.

.

.

.

.

.

2

a

800

400

Rezzago
.

.

.

a

=

a

a

=

,

1

400

441

ISuello
.

,

«

.

,

.

,

,

,

.

2

a

800

401

Rezzonico
=

W

M

i

A

E

*

E

800

445

Taceno
.

«

.

.

.

.

.

.

.

1

.

»

400

402

Robbiate
a

.

.

.

.

,

,

.

2,000

446

Taino
.

,

,

.

,

,

,

,

,

,

4

a

1,000

403

Rodero
.

.

.

i

a

,

,

,

,

,

2

800

447

Tavernerio
.

,

.

.

,

,

,

.

3

a

1,200

404

Rogeno
.

.

,

,

,

,

,

.

,

3

a

1,200

448

Tavardo
,

.

.

,

,

,

,

.

.

1

s

400

405

Roggiano
Valt'avaglia
,

,

,

,

1

a

400

449

Ternate
.

,

,

,

,

.

,

,

.

2

a

800

406

Roniano
Brianzo
.

.

.

.

.

.

3

1,200

450

Torba
.

.

xxx
.

.

.

.

1

a

400

407

Ronago
,

.

.

.

.

.

.

.

s

2

800

451

Torno
a

.

.

.

.

.

.

.

,

,

2

a

800



Contributo

Contributo

Numero
a

carico
di

ciascun
comune

Numero
a

carico
di

alaecun
Comune

COMUN

COMUNI

an

,

isti

in

totale

isti

menomi

in

totate

Camuno
1

Comune

nte

452

Tradate
,

a

.

.

.

.

.

.

12

-

400

4,800

496

Voldomino
.

.

.

.

...
.

.

4

400

1,000

00

453

Travedona
a

.

.

.

.

.

.

,

-

4

a

1,600

497

Voltorre
,

,

.

.

.

.

.

,

,

2

a

800

454

Traversa
a

.

x

.

.

.

.

.

1

s

400

408

Zelbio
.-

.

.

.

.

.

.

.

.

=

1

a

400

4õ5

Tremenico
o

.

•

«

.

a

.

.

1

a

4

456

Tremezzo
•

-

·

·

.

.

.

=

.

4

a

1,
600

8

T

isnago
,

,

,

.

.

.

I

a

Totali
per
la

prov.
di

Comd
.

1,529

011,000

459

Trezzone
.

,

,

.

.

.

-

.

,

,

I

»

400

,7

460

Tronzano
(Lago
Maggiore)
.

>

1

a

400

6

461

Turate
.

.

.

.

.

.

.

.

,

O

a

3,000

462

Uggiate
.

-

.

.

.

..

.

.

.

A

a

1,000

463

Urio
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

.

1

a

400

IV.
-

PJt0VINCIA
DI

CREMONA
-

.

C

464

Valbrona
.

,

a

e

.

.

.

.

.

3

a

1,200

465

Valganna
.

.

,

a

«

.

.

.

.

2

a

800

1

Acquanegra
Gremonese
a

a

a

5

.

400

2,000

466

Valgreghentino
e

.

.

.

.

i.

3

a

1,200

2

Agnadello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,800

467

Valmadrera
.

.

s

a

.

,

,

,

11

a

4,400

3

Anniaco
=

=

=

.

.

.

.

.

»

5

a

2,000

4G8

Varano
Borghi
a

rr
a

x

.

>

2

a

800

4

Azzanello
,

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

400

Vararo
-

·

«

·

·

«

.

=

x

1

a

400

5

Bagnolo
Cremasco
.

.

.

,

,

9

a

3,
000

470

Varenna
.

.

.

er
.

:

3

a

1,200

0

Bazzaniga
.

.

.

.

.

e

,

4

a

-

1,000

471

Varese
.-.
.

.

.

.

.

.

.

.

57

a

22,800

7

Binanuova
i

.

.

.

.

.

,

,

t2

a

800

t

472

Vassena
a

.

.

«

.r

.

.

.

>

1

a

400

8

Bonemerse
.

.

.

.

.

«

s

.

3

a

1,200

¾i!

Ï°°d
nna

Olona

3'

19

Bordolando
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1

200

475

Velate
.

.

.

.

.-

.

,

,

,

.

4

a

1,000

11

CA
de'

Stefani
,

,

,

.

.

.

.

6

a

2,400

476

Veleso
.

.

,

,

,

,

.

.

.

.

2

m

800

12

Calvatone
.

.

.

.

.

.

.

.

,

4

a

1,
6

477

Vendrogno
.

.

,

,

,

,

,

.

3

a

1,200

13,

Camisano
.

.

,

,

.

.

.

,

,

4

a

1,600

483

Veniano
.

•

•

.

•

n

a

a

>

2

a

800

16

Cappella
Cantone
.

.

,

,

,

a

4

a

1,

000

2

Ve
d

rni

IdeÔiore

8

C

pellaa
de

Picanardi
,

,

.

,

4

a

600

483

Verderio
Superiore
.

.

.

.

.

3

a

I,
200
.

19

Carpaneta
con

Ñsimo

3

a

1,

200

484

Vergobbio
.

.

.

.

.

.

.

a.

1

a

400

20

Casalbuttano
ed

Uniti
,

.

.

,

10

a

6,
400

485

Verna
.

.

«

.

.

,

a

.

a

x

1

a

400

21

Casale
Oremasco
.

.

.

.

.

,

2

a

.

800

486

Vertemate
•

.

r

.

.

,

.

.

.

,

2

s

800

22

Gasaletto
Ceredano
,

,

,

,

.

4

a

1,
000

4

V

treno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1

s

8

23

Casaletto
di

'Sopra
.

.

.

.

,

2

a

800

onago
,

,

,

,

,

,

.

,

a

24

Casaletto
Vaprio
.

.

.

.

,

,

8

a

1,200

405

Visino
,

,

,

.

.

.

.

.

.

.

2

m

800

31

Castelverde
.

,

,

.

.

.

.

.

8

a

3,200



Obadalbuto

Cont
Ibuto

Numero
a

cartoo
di

al

sønn
Comune

Numero
a

carico
di

of

ascun
comun

dei
posti

del
poeti

DOMUNI

"

COMUNE

dn
a

to

tne

in

totale

te

in
totale

in

alassan

legann

in"alop
legalmente

to

Comuna

Cogo

istituita

32

Castelviloonti
.

.

.

.

.

a

3

400

1,200

76

PiadŒŒa
.

,

,

.

.'
.

.

.

,

6

400

2,400

33

Cella
Dati
.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,000

77

PLanengo
,

,

,

y

>

.

.

.

,

2

a

800

34

Chieve
.

.

.

.

.

.

.

.

.

a

3

m

1,200

18

Pieranica
.

.

x

.

,

&

.

.

,

9

m

*

800

35

Cicognolo
.

,

,

,

,

.

.

.

a

3

a

*1.200

79

Pieve
Delmona
.

.

.

.

.

.

»

3

a

1,200

36

Cingia
de'

Botti
,

,

,

,

.

.

7

a

2,800

80

Pieved'Olmi.
.

.

.

.

.

.

,,

5

a

2,000

37

Corte
de'

Cortesi
con
C

gnone

7

s

2,
800

81

Pieve
S.

Giacomo
,

.

.

.

.

>

9

a

3,
600

38

Corte
de'
Frati
.

.

.

.

.

.

,

O

a

2,400
.

8g

Pizzighettone
.

wm
.

.

,

m

15

x

0,000

30

·Credera
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

83

Pozzaglio
ed

thliti
.

.

.

a

a

7

a

'

2,800

40

Crenaosano
.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

84

OULÎRÍŒRO
•

•

a

=

m

a

-

:

x

1

4ÛÛ'

41

Crotta
d'Adda
.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,209

85

Ricengo
.

.

.

.

.

.

'.

.

.

.

3

»

1,200

42

Cumignano
sul

Naviglio
,

,

2

a

800

80

Ripalta
Arpina
.

..

.

.

.

.

,

2

m

800

43

Derovere
.

.

.

,

.

.

.

.

,

4

a

1,000

87

Ripalte
Guerina
.

'.

.

'.
',

1

»

400

c

4

Dovera
.

,

,

,

.

,

,

.

.

,

7

s

2,800

88

1Ripalha
Þhlova
y

.

.

.

.

.

4

x

1,000

bd

45

Drizzona
a

.

.

a

.

•

.

.

a

2

a

800

89

Rivarolo•del
Re
ed
Uniti
.

,

,

.

11

e

4,
400

46

Fiesco
.

.

.

.

.

.

.

.

,

3

a

1,200

90

Rivolks
dBAdtfa
.

.

.

..

a

.

,

17

a

0,800

C

47

Fortai.gara
.

,

,

,

,

,

,

E

&

a

'

1,000

91

RObecco
d'Oguo
e

a

i

,

a

10

a

.

4,000

48

Gabbioneta
,

,

.

,

,

,

,

,

3

a

.

1,200

92

Romanengo
,

.

.;

.

.

.

.

9

a

3,400

0

(Widesco
,

,

,

,

.

.

.

.

,

4

a

1,600

93

Rubbiamo
.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

50

Gentvolta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

6

a

2,d)D

Og

Salviirola
.

.,

,

.

.

.

.

.

>

3

a

1,200

51

Gerre
de'

Caprioli
.

.

.

.

,

,

2

s

800

95

Edua
flassano
.

,

«

.

.

.

.

.

7

a

2,$00

52

Gornbito
.

.

.

,

,

,

,

,

,

2

a

800

96

San

Bernardino
.

.

.

.

«

9

m

3,600

53

Grontanto
.

.

.

.

.

.

.

.

,

5

a

2,000

97

San

Daniele
Ripa
Po
.

.

.

.

7

a

2,800

51

Grumello
Gremonese
,

,

.

.

9

s

3,
600

98

San
Giovanni
in

Croce
a

a

.

>

5

a

2

000

55

Gussola
.

.

,

.

.

.

.

.

,

,

9

m

3,
600

99

San
Martino
del
Lago
.

,

,

.

4

m

1,
M

56

Isola
Dovarese
.

,

.

.

.

,

,

8

a

.

3,200

100

San
Mortino
in

Be11seto
.

,

,

2

x

800

57

Izano
.

.

.

,

,

.

.

,

,

5

a

2,
000

.

101

Santa
Maria
della
Croce
,

,

.

O

s

2,
400

58

Madignanó
.

,

,

,

,

,

,

6

a

•

2,400

102

Scandolara
Ratara,
.

,

,

'

5

2,000

59

Malagnino
.

,

,

.

,

,

,

,

'

4

a

1,000

103

Scandolara
Ripa
d'Oglio
,

,

3

.

1,200

00

Afar4gneula
du

1?d

.

',

,

,

,

5

a

2,000

104

Scannalnla
.

.

'.

.

'.

,

,

3

1,200

01

Monte
Cremasdo
,

,

,

,

,

,

2

a

800

105

Sergnano
.

.

.

.

.

L

,

,

,

5

2,000

62

hiontodine
.

,

,

,

,

,

,

,

7

m

2,800

106

Sesto
ed

Uniti
.

.

.

.

.

.

.

13

5,200

03°

Edoscazzano
.

,

',

,

,

,

,

2

a

800

107

Solarolo
Ruinerio
.

.

,

,

.

5

-

a

2,000

64

Motta
Baluffl
,

,

,

,

,

,

5

a

2,000

108

Soncino
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

25

»

10,000

05

011ahdalgo
.

,

a

x

=

x

.

.

8

a

3,200

109

Soresina
,

.

,

,

,

,

,

,

.

24

»

9,600

66

Olnaeneta
,

.

,

,

,

,

,

,

,

4

1,600

110

Sospiro
.

..

.

.

.

,

,

,

.

9

»

3,600

67

Orobriamao
a

.

.

.

.

.

.

.

11

•

4,400

111

Spinadesco
,

,-.
,

,

,

,

.

5

»

2

000

68

Ossolaro
,

.

.

,

,

.

,

,

,

3

a

1,200

112
.

Spineda
.

.

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

09

Ostiano
.

,

,

.

,

y

.

.

.

,

7

»

2,
800

113

Spino
d'Adda
.

.

,

,

,

,

.

7

»

2,
800

to

70

Ibaderno
Cremmonese
.

.

,

,

,

8

a

3,200

114

Stagno
Lornbardo
4

.

,

,

.

11

»

4,400

11

Palazzo
Pignano
.

.

.

.

,

,

I

a

400

115

Ticengo
,

,

,

,

,

,

,

,

.

2

a

800

72

Pauldhao
.

.

.

.

,

,

.

,

,

12

a

4,800

116

Torlino
.

.

.

,

,

,

,

,

,

.

2

a

-

800

93

Pensico
.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

4

»

1,600

111

Tornaki
.

.

.

.

,

,

,

.

.

4

a

1,600

74

Pescarolo
ed

Uniti
.

.

.

,

.

6

»

2,400

118

Torza
de'

Picenardi
.

.

,

,

.

8

m

8,200

75

Pessula
Cremmonese
.

.

.

.

.

5

a

2,000

119

Torricella
del
Pizzo
,

,

,

,

,

3

a

1,200



co

Contributo

Cont
ibuto

Numero
a

carloo
di

ciascun
Comune

Numero
·

a

carico
di

ei.
soun

Comuno

COMUNI

d

o

r

.

0•OMUNI

istitutte

classinosta
à

totale

istituite

classifloata
in

totale

mm

boom
n

e

120

Tredossi

.

.

.'

.

4

400

1,000

28

Guidizzolo
.

.

.

.

8

400

3,200

121

Trescaro
Crema
co

'

.°

;

.

7

a

2,
800

20

Alagnacavallo
E

E

-

E

8

y

3,
M

122.
Trigolo
.

.

.

.

,

,

.

.'

.

9

a

3,600

30

Marcaria
=

a

mz
.

.

.

-

25

-

a

10,000

123

Vaiano
Cremasco
,

.'

.

6

m

2,400

31

Mariana
.

,

e

.

s'

.

.

.

2

a

800

124

Vailate
.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

8

a

3,
200

32

Mormirolo
.

;

.

.'

.

.

16

a

0,
400

125

Vescovato
.

.

.

.

.

,

,

,

4

a

1,000

33

Medole
«

=

.

.

E

/

.

.

.

8

a

3,200

126

Vho
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

2

a

800

34

Moglia
.

·

·

·

.

.

.

.

.'

a

23

a

9,200

127

Vidolasco
,

,

.

.

,

,

,

.

I

a

400

35

Monzambano
a

.

a

.

.

;

-

-

8

a

3,200

128

Volongo
.

,

,

,

.

.

,

,

3

m

1,200

30

Molteggiana
-

«

.

.

.

.

.

10

a

4,000

129

Voltido
,

,

,

;

.

.

,

,

,

3

a

1,
200

37

Ostiglia
.

·

·

«

x

s

23

a

9,
200

130

Zappello
,

,

,

.

.

.

.

,

,

2

a

800

38

Pegoonaga
,

.

.

,

,

.

E

•

20

a

8,000

Totali
per
la

prov.
di

Cremona

708

283,
200

ev

di

Coriano

.

A

a

000

42

Ponti
sul

Minci
.'
.

.

,

a

3

a

1,200

43

Porto
Mantovano
«'
,

.

.

.

12

a

4,
800

Va
-

PAÖV‡¼C
DI

MANTOVA

44

Quingantole
.

;

.

.

.

.

8

a

3,200

45

Oufstello
.

a

;-;
,

.

.'

>

24

a

9,000

1

Acquanegra
sul
Chiese
.

.

.'

.

12

400

,4,800

40

11edondesco
.

.

i

.

.

;

,

5

a

2,000

2

Asola
·

-

.

•

•

a'

.

24

a

0,000

47

Revere
.

.

.

.

V

i

.

=

i

;

10

a

4,000

3

Bagnolo
S.

Vito
.

10

x

0,400

48

RivaroloMantovano...'.'.
O

a

3,000

4

Digarello
.

.

.

.

.

.

a

5

a

2,000

40

Itodigo
.

.

.

;

.

.

.

.

12

a

4,800

5

Ilorgoforte
.'
,

.

.

.

.

.

13

a

5,200

50

Iloncoferraro
,

,•;
.

i

.

,

23

a

0,200

6

Ilorgofranco
Po

.

,

,

.

.

O

a

2,400

51

Iloverbella
.

,

¿

,•

.

.'

,

10

a

6,400

7

13ozzolo
.

.

.

.

,

,

E

E

11

*

4,400

Og

Sabbioneta
.

.

.'

.

;

.'

.'

.

20

a

8,000

8

Canneto
sull'Oglio
.'
.

;

.

.

12

a

4,
800

53

San

Denedetto
Po
.

.'

;

y
*

,

,

32

a

12,
800
,

D

Carbonara
di

Po
a

.

.'

.

.

7

a

2,
800

54

San
Giacomo
delle
Segrate
.

.

9

a

.

3,
600

10

Casalmoro
.

.

.'
.

,

,

,

3

a

1,200

.55

San
Giorgio
di

Mantova
.

.

8

»

3,200

11

Casaloldo
-

·

w

a

r

=

r

.

.

4

»

1,
630

56

San

Giovanni
del
Dosso

.

4

a

1,

000

12

Casalromano
,

,

.

,

.

.

4

»

I,630

57

San

Martino
dell'A'rgtnŒ
,

8

m

3,200

13

Castelbelforte
o

a'

.'

i
=

e

,

7

»

S,800

58

Scliive11aglia
«

.

.

.

6

»

2,400

14

Castel
d'Ario
.

,"
.'

x

m'

.

,

9

»

3,
6

59

Sennide
.

.

.

.

s'
,

,

.

M

a

«

9,
000

15

Castel
Goffredo
.

,'
i

.

.'
.

,

18

a

7,
200

00

Serravalle
a

Po
.

.

.

.

.

s

7

a

2,
800

16

Castellucchio
.

.

.

.

,

.

,

10

a

0,
400

61

Solferine
,

«

.

.

,

s.

.

.

.

4

a

1,
000

17

Castiglione
delle
Stiviere
.

,

19

7,030

.

62

Sustinente
.

·

·

•

•

«

»

-

10

a

4,000

18

Cavriana
.

.

.a

.

.

.

.

.

L

9

3,
600

-

Og

Suzza.ra
«

•

•

•

m

y

.

,

,

30

a

15,
600

19

Ceresara
.

.

,

,

.

,

,

,

.

7

2,
800

Og

Viadana
.

.

.

.

,

.

«

'.

.

47

a

18,
800

20

Commessaggio
.

.

.

,

,

,

,

6

2,
400

05

Villa
Poma
,

,

,

,

,

,

,

,

7

a

.

2,
800

to

21

Curtatone
.

,

,

,

,,
.

.

,

,

24

a

9,
000

66

Villimpenta
.

.

.

.

.

.

.

10

a

-

4,000

22

Dosolo
.

,

,

,

,

.

,

,

,

,

10

x

4,
000

67

Virgilio
.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

11

a

4,
400

23

Felonica
,

,

,

,

,

,

,

,

.

8

a

3,
200

08

Volta
Mantovana
.

,

,

,

,,

,

12

4,
800

24

Gazzoldo
degli
Ippoliti
,

,

,

7

m

2,
800

Gazzuolo

Totali
per
la

prov.
di

Mantova

857

342,800

27

Gonzaga
,

,

,

,

«

«

.

.

,

26

a

10,
400



U

«

I

-

L

L

câtrillig.o!

Numero
a

carleo
di

ciascan
Comune

.

del
posti

|

OOMUNI

Ice
istituite

c1m

in

totate

in

ciascun Gomune

leg

ente

i

VI.
-

PROVINCIA
DI

MILANO
4

1

Abbadia
Cerreto

.

.

>

1

400

400
.

2

Agrate
Brianza
.

.

.

.

.

.

s

10

a

4,000

8

Alcurzio
.

«

i

è

i

.

à

.

a

3

a

1,200

4

/dte.irate
.

.

.

L

'.

.

.&

a

7

a

2,800

6

Albutte
.

.

...

.

'.

'.

à

kl

7

a

2,800

6

Albizzate
.

.

.

;

.

su
.,

3

s

1,¾

7

Aroonaba
e

i

M

g

(

E

g

E

E

gŠÛÛ

8

Attore
,

s

a

ns
a

a

.

.

r

7

a

2,800

9

Arese
.

,

,

,

.

.

,

,

.

.

5

a

2,000

10

Arluno
.

.

.

L

.

.

.

.

.

.

8

a

8,200

11

Arsago
,

.

.

.

.

,

,

,

,

,

4

a

1,600

12

Assago
.

.

,,

.

.

.

.,

.

g

.

2

a

800

13

Baggdo
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

14

a

5,000

14

Badaanx>
,

.

.

.

.

.

,

,

,

7

a

2,800

15

Bareggio
,,
,

.

.

,

,

,

y

,

O

a

3,000

16

Barlassina
,

,

,

,

,

,

,

,

5

a

2,000

17

i

asituao
a

s

a

gyy
a

y

a

8

a

1

200

18

Basi
110

.

-

·

-

=

4

=

m

2

a

800

10

Belinzago
Loinbardo
,

,

,

,

8

a

1,
200

20

Bedlusco
.

.

.

.

.

.

,

O

a

2,400

21

Bernareggiö
.

.

,

9

a

3,000

22

Bernate
Ticino
,

a

4

a

1,000

23

Bertonico
.

.

,

,

,

.

5

a

2,000

24

Besana
fu

Briansa
.

.

21

a

8,400

25

Besate
.

.

,

,

.

;

-4-

s

1,600

20

lBesnate
,

,

,

,

,

,

1

0

a

2,400

27

Biassono
,

,

,

,

,

.

.

.

,

9

a

3,000

28

Binasco
.

,

,

.

à

.

.'.
A

,

3

1,200

29

Boffedora
d'Adda'
,

2

800

30

Boffalora
sopra

Ticino
.

,

,

3

1,200

31

Bouate
.

.

,

,

,

,

,

,

,

a

20

8,000

32

Borghetto
Lodigiano
.

.

,

14

5,
6

33

Borsanó
,

,

,

,

,

,

,

,

,

,

4

s

1,600

34

Bovisio
.

.

.

,

,

,

,

,

.

,

6

a

2,400

35

BNmbio
,

,,,
,,
,

,

7

m

2,U

SO

Bressa
,

,

,

.

,

,

,

,

.

s

6

a

2,400

37

Briosco
,

,

,

,

,

,

.

.

.

y

6

,a

2,400

88

Brugherio
y

.

.

.

.

.

,

,

,

14

»

5,600

30

Binabiano
.

,

,

,

.

=

.

r

a

I

a

400

AD

Buccinasop.,
,

.

.

.

.

.

.

,

s

a

3,200

e

-

*

*

Cont
ibuto

Numero
a

carico
di
ci

ascun
comune

del
posti e

per
ogni
posto

o

OOMUNT

le

almente
d

insega
nate

sti
uo

in
totale

istittdus

41

Burage
di

Mÿlgor
.

.

.

.

3

400

1,200

Ê

42

Buscate
.

,

,

a

,

,

,

,

.

,

7

a

2,800

.¡

43

Bewnago
,

y

.

.

,

,

,

.

.

4

a

1,000

44

En1ssero'.
ry
,

e

,

.

nos

5

a

2,000

45

Busto
Garoffo
e

;

e

4

e

a

s

13

»

5,200

O

46

Cabrite
=

2

a

s

.

a

a

se
.

9

a

3,000

Af

47

Cajeno
.

.

.

.

.

y

9

4

,

,

2

.

a

800

48

Calvignasco
=

.

a

su
a

.

1

a

400

49

Camairago
,

a

4

9

,

a

s

5

a

2,000

-

50

Canablago
.

.

,

.

9

9

sq

7

a

2,800

51

Canaparada
.

,

a

en
.

.

g

.

2

a

800'

Ë•

52

Comegrate
.

.

,

,

,

,

,

.

7

3

.

2,800

cd

53

Caponago
,

.

.

.

,

,,

.

.s

5

a

2,000

%

54

Cara‡o
Brianz¾
.

Ye
9

m

a

,

18

a

7,200

0

55

CaTdano
al

Campo
,

,

.

.

»

9

a

3,
000

56

CazInste
•

•

•

«

a

um
=

a

3

a

1,200

57

Caroamo
Milanepe,
.

.

.

.

.

12

a

4,800

58

Carpiano
,

a

s

,

,

.

.

.

.

3

m

1,200

59

Carugate
•

a

,

,

a

,

.

.

.

8

a

3,200

60

Casale
Litta
,

,

,

y

a

e

.

,

6

-

a

2,
400

61

Castelletto
Lodigiano
4

,

.

,

3

a

1,
200

62

Casahnaiocco
,

,

a

x

,

.

.

.

2

a

830

63

Casalpusterlengo.
.

9

«

x

w.

,

16

a

0,400

64

Casarilo
.

.

.;

,

,

a

a

.

.

2

a

800

G5

Caselle
Landi
rug
.

.

.

.

7

a

2,800

66

Caselle
Lurani
.

.

,

,

a

4

,

2

a

800

67

Casorate
ISenapione
.

,

a

.

6

a

2,400

68

Casorezzo
.

.

..

,

4

4

m

.

»

4

a

1,600

09

Cassano
d'Adda
.:

4

.

x

.

.

20

a

8,000

70

Cassano
Niagnago
-

«

=

=

a

i

17

a

6,800

71

Camina
de'

Pecchi
.;

«

a

a

.

4

a

1,000

72

Cassirtetta
di

Lugagnano
su
«

.

3

a

1,200

73

Castano
Prim?
«

.

.

•

s

a

•

$

15

x

0,000

14

Chstellanza
-

.

.

.

.

•

•

5

17

m

6,
800

75

Castelnuovo
Bocca
d'Adda
-

5

a

2,000

76

Castiglione
d'Adda
=

«

·

10

a

4,000

77

Castittyga
Vitardo
.

.

W

M

E

3

$ÛÛ

78

Cavacurta
.

.

..

.

ex
.

,

3

a

1,200

79

Cavarid
con

Premezzo
,

,

,

3

a

1,200

89

Cavenago
d'Adda
,

.

,

,

.

6

a

2,400

81

Cavenago
di

Brianza
e

.

,

,

4

s

1,600

82

CazziInani
.

.

,

a

s

.

.

>

2

a

800

83

Cerchiate
.

.

.

x

,

.

m

a

s

1

m

400

84

Ceriano
Laghetto
,

,

,

,

,

,

4

a

1,600



CC

a-

I

I

i

i

cont-ibuto

Contributo

Numero
a

oorloo
di
of

eenn
Comano

Numero
.

a

oorloo
di

classan
Comune

dei
90
ti

dei
posti

.

COMUNI

d

to

COMUNI

in

totale

.

in
totale

85

Cernusco
sul

bkyviaglio
.

,

;

.

18

-

400

7,200

129

Golasecca
,

.

.

.

.

.

.

.

.

3

400

1,200

86

Cerro
al

LoodBN)
.

.

.

.

.

,

2

a

830

130

Gorgonzola
-

A

.

.

.

a

a

.

12

a

4,800

87

Cerro
Niaggiore
.

;,E
I

.

13

a

5,200

131

Gorla
biaggiore
.

.

.

,

,

,

,

6

,a

2,400

88

Cervignano
.

·

·

x

«

.

a

2

a

800

132

Gorla
hiinore
e

Propplan.
.

>

12

a

4,800

89

Cesano
Boscone
a

,

9

a

.

3

a

1,200

133

Gorlaprecotto
.

.

,

,

.

>

,

,

14

a

5,600

00

Cesano
hinderno
,

,

,

,

,

.

22

a

8,800

134

Grafügnana
.

.

.

.

.

.

,

,

5
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Fratta
.

.

.

.

.

.

>

2

s

800

275

Vanzago
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

5

a

2,000

27d

Vaprio
d'Adda
.

.

.a

-

a

•

•

11

5

4,490

277

Varedo
.

.

.

.

.

,,

.

.

>

.

8

s

3,000

278

Vedano
al

Larnbro
.

.

.

.

•

4

a

1,000

270

Veduggio
con

Colmano
.

.

-

3

s

1,900

283

Velate
AIilanese
.

.

.

.

,

.

O

a

3,000

281

Verano
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

5

a

2,000

282

Vergiate
-

,

.

.

.

.

.

a

a

.

11

a

4,400

283

Vernaezzo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

284

Vernate
.

.

.

.

.

,

.

.

.

.

5

s

2,000

285

Vigentino
.

.

.

.

.

.

·

·

·

16

a

6,400

28
i

Vignate
.

.

.

.

.

.

.

,

e

.

3

a

1,200

287

Villanova
del

Sillaro
.

.

.

-

5

a

2,000

284

Villa
S.

Fiorano
.

.

.

,

,

6

a

2,400

28)

Villavesco
Afodignano
.

«

»

.

4

a

1,600

29
)

Vimercate
.

.

.

-

.

.

.

.

>

19

s

7,
600

291

Vinaodro

.

.

,

,

,

.

4

a

1,000

292
.

Vittadone
,

.

,

,

..

.

,

,

-

1

a

400

293

Vittuone
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,000

291

Vizzola
Ticino
.

.

.

.

.

.

-

1

s

400

295

Vizzolo
]Predabissi
,

,

,

.

.

2

a

800

293

Zelo
Buon
]Persico
.

.

.

a

•

4

a

1,600

207

Zelo
Surrigone
.

.

.

.

,

,

.

I

a

400

203

Zibido
S.

Criacon10
,

.

.

.

.

7

s

2,800

200

Zorlesco
.

.

.

,

,

,

,

.

.

.

3

s

1,200

]"otali
per
la

prov.
di

Afilano.

2,185

874,000

Contributo

!

Numoro
a

carico
di

olascun
Comune

COMUNI

de

o

1

istituito

classicucata
in

totale

I

c

1

a

enk

VII.
-

PROVINCIA
DI

PAVIA.

1

Alagna
·

-

.

..

.

.

.

.

.

,

4

400

1,
000

O

2

Albaredo
Arnaboldi
a

.

.

.

,

2

a

800

4

3

Albonese
•

•

•

a

.

.

.

.

4

2

a

800

4

Albuzzano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

7

a

2,800

5

Arena
Po
e

·

·

·

·

·

.

.

,

10

a

4,000

9

6

Badia
·

·

«

.

.

.

.

.

.

.

a

2

a

800

9

7

Bagnaria
•

se
.

.

.

=

a

.

3

a

1,200

1

8

Barbianello
=

=

=

.

.

.

.

-

4

a

1,000

0

Bascaph
.

.

=

-

·

·

.

.

.

>

6

s

2,400

10

Baselica
Bologna
.

.

.

.

.

.

1

»

400

11

Bastida
do'
Dossi
.

.

.

.

,

,

2

m

800

c)

12

Bastida
Pancarana
,

,

.

.

»

3

a

1,203

M

13

Battuda
·

«

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

14

Belgioioso
,

a

.

.

.

.

.

.

.

10

a

4,000

15

Bereguardo
.

.

.

.

.

.

.

,

6

a

2,400

16

Borgarello
.

.

.

.

,

.

,

.

.

9

a

800

17

Borgoratto
Aforolorolo
,

s

.

.

3

a

1,200

18

Borgo
S.

Sito
.

,

,

.

.

.

.

A

a

1,000

19

Bornasco
«

-

.

.

.

.

.

.

-

4

a

1,000

20

Bosnasco
e

-

a

.

.

.

.

.

.

3

m

1,200

21

Bottarone
.

.

.

.

.

.

.

.

-

2

m

800

22

Branduzzo
-

=

a

a

.

.

•

a

,

1

»

400

23

Urenae
.

,

.

.

.

.

.

,

,

,

6

a

2,100

24

Bressana
.

.

.

.

.

.

-.

.

.

5

»

2,000

25

Calvignano
.

=

a

a

.

«

»

.

1

»

400

26

Canipospinoso
.

,

,

,

,

,

,

2

a

800

27

Candia
Lonaellina
.

.

.

.

,

7

a

2,800

28

Canevino
.

·

-

·

·

«

a

a

,

2

a

800

29

Canneto
Pavese
.

.

,

,

,

,

8

a

3,200

30

Carbonara
al

Ticino
.

,

,

.

6

m

2,400

31

Carpignano
.

.

.

.

,

,

,

,

4

x

1,600
.

32

Casanova
Lonati
,

,

.

.

.

.

2

>

800

33

Casatisnaa
-

·

·

.

.

.

.

,

,

4

a

1,600

34

Casei
Gerola
.

,

,

,

,

,

,

6

a

2,400

35

Casorate
Prinao
.

.

.

.

a

:.

12

a

4,800

86

Cassolnovo
,

.

.

.

.

.

,

,

17

a

6,800

37

Castana
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

4

x

1,600

38

Casteggio
.

.

.

.

.

.

.

.

.

15

a

6,000

39

Castellaro
de'

Gliorgi
,

,

,

,

2

a

800

40

Castelletto
Po
,

,

,

.

.

.

,

2

s

800

1



Cont
ibuto

Contributo

lhumero
a

cmico
di

citscun
Comune

Ntuncro
a

carico
di

ciascun
Con1une

COMUNI

a

dim

aonte

COMUNI

d

ns

npant

istituite

c

in

totale

istituite

co

in

totale

i

cia

n

Inœc

le

alm
na

to

41

1Castello
d'Agogna
.

.

.

.

.i

2

400

800

81

Groppello
CaÍroii
.

.

.

«

.

-

10

400

4,000

42

Castelnovetto
,

,

,

,

,

,

,

,|

3

a

1,200

82

Inverno
.

.

.

.

.

-r

a

-a

.

-

4

a

1,000

43

iCava
Alanara
.

.

.

.

.

.

.'

8

a

3,200

83

Landriano
.

.

.

.

«

»

.

»

,

8

a

3,200

41

Cecirna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

84

Langosco
a

.

«

.

«

=

«

•

·

5

»

2,000

45

Cella
di

Bobbio
.

.

..

.

.

>

5

a

2,000

85

Lardirago
a

a

x

=

a

=

«

«

»

3

a

1,200

46

Ceranova
.

.

.

.

.

.

..

.

.

2

a

800

86

Linarolo
..

,

a

,

a

a

a

a

s

,

7

a

2,800

47

Ceretto
Lonsellina
.

.

.

.

,

2

a

800

87

Lirio
.

.

.

.

«

mz
a

2

-,

,

2

a

800

48

Cergnago
.

.

.

.

.

.

.

.

,

4

a

1,600

88

Lonaello
.

.

.

.

.

n

a

a

.

8

a

3,200

.49

Cervesina
.

.

,

,

.

.

.

.

.

6

m

2,400

89

Lungavilla
.

.

.

a

«

=

•

,

.

5

2,000

50

Chignolo
Po
.

.

.

.

.

.

a

,

14

a

5,600

90

Magherno
.

.

.

,

a

«

•

«

2

5

2,000

51

Cigognola
.

.

.

.

.

.

.

..

.

5

a

2,000

91

híarcignago
.

,

,

,

.

.

.

.

6

2,400

52

Cilavegna
(1)

,

.

.

.

..

.

.

11

a

4,900

92

Marzano
.

.

.

a

e

a

4

.

.

3

1,200

53

Codevilla
.

,

,

,

,

,

.

,

,

5

a

2,000

.

93

Adede
.

.

.

.

,

,

,

,

,

.

17

0,800

54

Connenza
.

.

.

.

.

.

.

a

,

8

a

3,20Œ

94

fãericonico
•

•

«

W

E

E

*

*

a

55

Copiano
.

,

,

,

.

.

.

.

.

,

2

a

800

95

Edezzana
Bigli
.

.

.

.

.

.

.

9

3,600

56

Corana
.

,

,

,

,

,

,

.

.

,

6

a

-

2,400
.

96

hiezzana
Rabattone
,

,

.

.

-

2

800

67

Cornale
.

,

,

.

.

.

.

.

.

,

8

a

1,000

97

hiezzanino
.

.

.

.

.

«

.

.

.

4

s

1,600

58

Corteolona
.

.

,

,

,

.

,

,

.

5

s

2,000

98

hiirabello
ed

Unitj
di

Pavia
.

1

a

2,800

59

Corvino
Stum
Quirico
.

.

.

,

4

s

1,600

99

Afiradolo
.

.

.

,

,

,

,

,

.

9

a

3,600

60

Costa
de'

Nobili
,

,

.-.

.

.

2

a

800

100

Montalto
Pavese
,

y

,

,

,

a

4

a

1,000

61

Cozzo
.

.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

6

m

2,400

101

hiontebello
.

.

.

,

,

a

e

.

»

5

»

2,000

62

Cura
Carpignano
.

.

.

,

,

,

4

a

1,600

102

Afontecalvo
Versiggig
,

.

,

,

4

a

1,600

63

Donelasco
.

.

.

,

,

,

,

,

2

s

800

103

31onteseano
.

.

,

,

e

a

a

,

2

a

800

64

Dorno
.

.

.

.

.

.

,

..

.

18

a

5,200

104

NIontesegale
.

.

.

.

.

•

s

.

1

»

400

05

Ferrera
lEibögnone
.

.

,

6

a

2,400

105

A1onticelli
Pave,se.
a

a

a

e

.

5

»

2,000

US

Filighera
.

.

.

.

.

.

,

,

.

3

a

1,200

106

AIontù
Beccaria
,

«

-

e

=

.

14

»

5,600

67

Fortunago
.

.

,

,

.

.

,

.

8

a

1,200

107

Afontù
Berchielli
a

a

a

er
>

1

»

400

68

Fossarniato
.

.

.

.

.

.

,

.

3

a

1,200

108

Alornico
Losana
.

,

,

.

.

a

4

»

1,000

60

Frascarolo
.

.

.

.

.

.

.

y

.

5

s

2,000

109

Nicorvo
.

.

.

.

.

.

a

..

.

.

4

a

1,000

10

Galliavola
.

.

,

,

,

,

.

,

.

2

a

800

110

Olevano
di

Lonaellina
.

.

a

.

4

»

1,000

71

Ganabarana
,

p

,

,

,

,

,

.

2

a

800

111

O•llva
Gessi

szw
a

n

.

.

I

»

400

72

Ganabolò
.

.

.

,

,

,

,

,

,

15

a

0,000

112

Ottobiano
.

=

x

.

a

mer
:

8

»

3,200

13

Garlasco
.

.

,

,

,

,

,

,

;

,

20

a

8,000

113

Palestro
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,200

73

Genzone
.

i

,

,

,

,

,

,

,

,

2

s

800

114

Pancarana
,

,

,

.

,

,

,

,

S

»

800

75

Gerenzago
.

,

,

,

,

,

.

.

.

2

a

800

115

Parona
.

.

.

.

,

,

,

,

,

,

3

»

1,200

73

Giussago
.

.

,

,

,

,

.

.

>

2

a

800

116

Pietra
de'

Giorgi
x

.

>

a

=

.

6

»

2,400

77

Godiasco
,

.

,

,

,

,

,

,

,

6

a

2,400

117

Pieve
Albignola
.

«

·

=

.

,

3

»

1,200

78

Goido
.

.a

.:

,

,

.

,

,

,

,

I

a

400

118

Piove
del

Cairo
.

.

,

,

,

.

9

»

3,600

bo

79

|Golferenzo
,

.

.

,

,

,

.

.

.

2

s

800

110

Pieve
Porto
Edorone
,

,

,

,

7

»

2,800

1

80

Gravellona
.

.

.

.

.

,

,

.

11

a

4,400

-

120

Pinarolo
Po
.

,

,

,

,

.

.

.

5

»

2,000

121

Pizzale
.

.

.

,

,

,

.

.

a

a

3

»

1,2û0

122

Pizzocorno
.

.

.

.

.

,

,

.

1

»

400

123

Portalhera
,

,

.

,

,

,

.

.

4

»

1,600

(1)
Una
deUe
scuole
delConruno
di

Cilavegna
è

in

consorzîo
col

Con
une
di

Vigevano*

124

Pregola
,

,

..,
y

.

,

,

,

,

6

a

2,400

Ilonere
relativo
è

stato
suddiviso
fra
i

due
Enti.



C> C>

Ørntibuto

Contributo

Numero
a

carico
di
ci

soun
Comuno

Numero
a

carloo
di

ciascun
Comune

COMUNI

W...J't."

COMUNI

d

na

ist
ituito

in
totale

.

istituito

in

totale

ano
n

legalme
to

inæol

n

125

Rea

.

-

,

.

.

.

.

..

.

.

.

2

400

800

169

Torre
del

Afonte
a

a

a

.

.

.

2

400

.

800

120

11edavalle
.

.

.

,

,

,

,

a

.

3

a

1,200

170

Torre
d'Isola
,

,

,

,

,

,

.

4

a

1,003

127

Retorbido
.

.

,

,

.

,

.

.

.

4

a

1,600

171

Torrevecchia
Pia
,

,

,

,

,

.

.

O

a

.

2,400

128

Rivanazzano
.

.

.

.

.

.

.

.

9

a

3,600

172

Torriano
.

.

.

.

.

.

.

.

,

2

a

800

129

Robbio
Lornellina
.

.

.

.

.

.

16

a

0,400

173

Torricella
Verzate
.

.

,

,

.

2

a

803

130

Robecco
Pavese
·

·

.

.

.

.

2

s

800

174

Travacó
Sicconaario
.

.

.

.

4

a

1,600

131

Rocca
de'

Giorgi
,

.

.

.

.

.

1

»

400

175

Trebbiano
Nizza
«

.

.

.

e

.

1

a

400

132

Rocca
Susella
.

.

.

.

.

.

.

2

a

803

170

Trivolzio
.

.

.

.

,

,

a

,

.

2

>

803

133

Ilognano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

x

800

177

Tronaello
.

.

.

.

m

a

a

,

.

11

a

4,400

134

Roncaro
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

2

s

800

178

Trovo
.

.

.

,

<

wm
.

.

,

2

a

800

9

135

Rosasco
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

4

a

1,000

170

Turago
Bordone
.

.

,

a

a

,

2

m

800

·

130

Rovescala
.

.

.

.

.

.

,

a

.

O

a

2,400

180

Val
di

Nizza
.

.

.

.

.

.

.

,

3

a

1,200

ci

137

Sagliano
di

Crenna
.

.

.

.

.

•

1

a

400

181

Valeggio
-

·

·

,

a

a

a

.

.

2

a

800

1

138

San

Cipriano
Po
.

.

.

.

.

.

3

s

1,200

182

Valle

Lornellina
.

.

.

,

,

,

O

a

3,003

130

San
Damiano
al

Colle
.

.

.

.

7

a

2,800

183

Vedle

Salirnbene
.

.

.

,

,

,

2

s

800

140

San

Genesio
.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

181

Valverde
.

.

.

.

,

,

.

.

>

2

m

800

141

San
Guorgio
di

Lornellina
.

-

8

a

.

3,200

185

Varzi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

13

5,200

142

San

AIartino
Sicconlario
.

.

3

.a

1,200
.

186

Vellezzo
Eh311ini
.

,

,

,

,

,

4

1,000

143

Sannazzaro
de'

Burgondi
.

.

11

»

4,400

187

i

allezzo
Lon1ellina
,

,

,

,

.

2

800

141

San
Ponzo
Senaola
.

.

.

.

.

2

m

800

188

Verretto
.-.
.

.

,

,

,

,

,

.

2

800

145

Santa
Cristina
e

Bissone
.

.

9

»

3,003

.189

Verrua
Sicconiario
,

,

,

,

.

A

1,000

140

Santa
Griulietta
.

.

.

.

.

.

O

»

2,400

193

Vidigtdfo
.

,

.

.

.,
,

,

.

,

7

2,800

14'i

Sant'Albano
di

Bobbio
.

.

.

1

»

400

101

Vigevano
(1)

,

.

.

.

,

,

,

03

25,400

149

Sant'Alessio
con
Vialone
.

.

.

2

»

800

192

Villa
Biscossi
.

,

.

.

.

,

.

1

403

140

Santa
Alargherita
di

Eh3bbio
.

2

»

803

193

Villanova
d'Ardenghi
.

,

,

.

2

»

800

159

Santa
híaria
della
Versa
.

.

10

»

4,003

100

Villanterio
,

,

,

,

.

,

,

,

.

8

»

3,200

151

Sant'Jeugelo
Loniellina
.

.

.

3

»

1,200

19õ

Vistarino
,

,

,

,

,

,

,

,

,

3

»

1,203

152

San

Zenone
Po
.

.

.

.

.

.

4

1,600

196

Vo3para
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

1

»

400

153

Sartirana
Lonaellina

.

.

.

.

10

a

4,000

197

Zeccone
.

,

,

,

,

,

,

,

.

2

»

800

151

Scaldasole
.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

m

800

198

Zenie
.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

,

7

»

2,800

155

Serniana
.

.

.

.

.

.

.

.

,

2

a

800

109

Zenevredo
.

.

.

.

.

,

,

,

.

2

»

800

156

Silvano
Pietra
.

.

.

,

,

,

.

4

»

1,003

200

Zerbo
.

,

,

,.

,

,

,

,

,

.

2

m

800

157

Siziano
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

5

»

2,030

201

Zerbo16
,

,

,

,

.

,

,

,

,

,

5

a

.

2,003

158

Sonan10
.

.

.

.

.

,

,

.

.

.

4

»

1,000

202

Zinasco
.

.

..

.

.

,

,

,

,

.

O

a

3,000

159

Spessa
.

.

.

.

.

.

,

,

.

.

2

a

803

163

Staghiglione
.

.

.

.

.

,

y

a

3

m

1,200

161

Stradella
.

.

,

,

,

,

,

,

.

24

»

9,600

162

Suardi
.

.

.

,

,

,

.

.

.

.

4

x

1,000

Totali
per
la

prov.
di

Pavia
.

1,029

.

411,GOO

163

Terrasa
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

1

a

400

161

Torrazza
Coste
.

.

.

,

,

,

.

6

»

2,400

105

Torre
Beretti
.

.

.

.

,

.

.

2

a

800

166

Torre
d'Arese
.

.

,

,

,

.

.

2

x

800

167

Torre
de'

Negri
.

.

.

.

.

.

2

a

800

108

Torre
del

Mangano
.

.

,

,

.

5

a

2,003

(1)
Una
delle
scuolo
del

Comune
di

CIlavegna
è

in

consorzio
col

Comune
di

VIgevano.

I/onora
relativo
ò

stato
suddiviso
fra
i

due
EntL



Centributo

Numero
a

carico
di

ciascun
Comune

COMUNI

istituito

ecuo

in

totale

VIII.
-

PROVINCIA
DI

SONDRIO

1

Albaredo
per
S.

Marco
.

.

.

2

400

800

2

Albosaggia
.

.

.

.

,

,

,

,

7

a

2,
800

3

Andalo
-

,

a

e

a

.

.

.

.

2

a

800

4

Aprica...«.masa,
3

a

1,200

5

Ardenno
.

.

.

.

.

.

,

,

,

8

a

3,200

6

Benna
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

2

a

800

7

Berbenno
di

Valtellina
,

,

,

10

a

4,000

8

Bianzone
.

-

-

.

-

.

.

.

.

6

a

2,
400

9

Bormio
.

.

.

.

,

,

.

.

.

.

8

a

3,
200

10

Buglio
in

Monte
.

.

,

«

.

.

5

a

2,000

11

Cajolo
.

.

.

•

«

»

.

.

a

.

5

a

2,000

12

Campodolcino
.

•

x

«

.

a

.

5

a

2,000

13

Campovico
·

·

·

s

.

.

.

-

3

a

1,200

14

Caspoggio
-

·

-

·

w

<

«

w

-

3

m

1,200

15

Castello
dell'Acqua
.

,

,

.

.

3

a

1,200

16

Castione
Andevenno
,

a

a

,

4

m

1,600

17

Cedrasco
.

·

·

·

·

·

·

·

·

2

a

800

IS

Cercino
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

a

800

la

Chiavenna
.

.

.

,

,

,

,

.

.

13

a

5,
200

23

Cliiesa
.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

8

a

3,

200

21

Chiuro..«.......
6

a

2,400

22

Cino.......x...
2

a

800

23

Civo

...........
5

»

2,000

21

Colorina
.

.

.

,

,

.

,

,

.

5

»

2,000

23

Cosio
Valtellino

.

.

.

x

.

.

.

12

a

4,
800

26

Da::lo

..........
2

»

800

27

DeleLio..........
7

»

2,800

23

Dubino
·

•

•

•

·

·

·

«

-

.

3

a

1,

200

29

Faedo
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

>

800

33

Forcola
·

·

·

•

«

-

«

»

a

.

4

»

1,

600

31

Fusine
.

.

.

.

.

,

,

.,

,

.

3

a

1,200

32

Gerola
Alta
.

.

•

«

«

.

.

1

a

400

33

Gordona
•

•

•

•

«

·

·

>

·

·

4

a

1,
600

34

Grosio
.

.

.

.

.

«

x

,

.

.

17

a

6,
800

35

Grosotto
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

8

a

3,200

36

Isolato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2

>

800

37

Lanzada
.

.

.

,

.

,

,

.

.

4

a

1,

600

38

Livigno
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

4

a

1,000

39

Lovero
Valtellino
.

.

.

,

,

4

a

1,
600

40

Mantello
.

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,200

41

Mazzo
di

Valtellina
.

.

.

.

.

5

s

2,000

Centributo

Numero
a

carico
di

ciascun
Comeno

COMUNI

det

os
i

..

istituite

ca

in

totale

42

Mello
.

.

,

,

,

,

.

.

,

,

,

3

400

1,
200

43

Menarola
.

.

,

,

.

.

,

,

,

1

»

400

44

Mese..,,,,,,,,.
2

a

800

45

Montagna
.

.

.

.

.

.

.

.

.

0

a

3,
600

46

Morbegno
.

.

.

.

.

.

.

,

,

8

a

3,200

47

Novate
Mezzola
.

.

.

.

=

>

3

a

1,
200

48

Pedesina
.

,

,

,

_,

,

.

,

,

I

a

400

49

Pendolasco
,

,

,

,

,

,

.

,

4

a

1,600

50

Piantedo
,

.

.

.

.

.

.

.

.

3

a

1,
200

51

Piateda
.

.

.

.

.

.

.

a

,

,

G

a

2,
400

52

Piuro
.

.

,

,

,

,

,

,

,

,

.

Y

a

2,.800

53

Ponte
in

Valtellina
.

,

,

,

.

12

a

4,

800

54

Postalesio
.

.

.

.

,

,

,

,

.

2

a

800

55

Prata
Comportaccio
,

,

,

,

.

4

»

1,
600

56

Rasura
.

.

a

.

.

.

.

.

,

,

1

»

400

·

57

Rogolo
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

if2

a

800

58

Samolaco
.

,

,

.

.

,

,

,

,

6

a

2,
400

59

San
Giacomo
Filippo
,

,

,

.

3

a

1,200

60

Sernio
.

.

,

,

,

.

.

,

,

.

2

a

800

61

Sondalo
.

.

.

.

.

,

,

,

a

.

5

»

6,
000

62

Spriana
.

,

,

,

,

,

,

y

a

.

3

a

1,200

63

Talamona
.

,

,

,

,

,

,

,

,

7

»

2,
800

64

Tartano
.

.

.

.

.

,

,

,

,

.

3

»

1,

200

65

Teglio
.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

15

»

6,

000

66

Tirano
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

21

»

8,

400

67

Torre
di

Santa
Maria
.

,

,

.

4

»

1,600

68

Tovo
di

Sant'Agata
.

.

.

,

,

2

»

800

69

Traona
.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

4

n

1,600

70

Tresivio
.

.

.

.

,

,

,

,

:.

8

»

3,

200

71

Valfurva
.

.

.

,

,

,

,

a

,

6

»

2,
400

y

V2

Valle
di

pentro
e

a

a

,

,

,

O

»

3,
600

M

73

Valle
di

Sotto
.

.

.

,

,

,

,

12

a

4,
800

y

74

Val

Masino
.

,

,

,

,

,

,

,

3

a

1,

200

75

Verceia
.

.

,

,

,

,

,

,

,

.

2

»

800

16

Vervio
.

.

.

.

.

.

.

,

,

.

4

a

I,

600

|

77

Villa
di

Chiavenna
.

,

,

,

.

4

»

1,
600

78

Villa
di

Tirano
.

,

,

,

.

.

10

a

4,

000

Totali
per
la

prov.
di

Sondrio.

415

166,000

Visto,
d'ordine
di

Sua
Maestà
il

Re:

H

Ministro
per
le

finanze
R

Ministro
per
la

pubblica
istruzione

VOLPI.

FEDELE.

CR
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.
OEORETO MINISTERIALE 23 gennaio 1928.

Norme regolamentari per l'esecuzione del R. decreto-legge
29 luglio 1927, n. 1509, sull'ordinamento del credito agrario nel
Regno.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIX NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

XInfö l'ärt. 26 del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1500,
rportante prövvedimenti per Pordinamento del credito agra-
tio nel Regno;

SoT äpprövate le seguenti norme regolämentari per la
¾secuzione del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, che,
inel testo delle norme stesse, yiene indicato con le parole :
x Regió decre o ».

PARTE I.

IdD 0PUBÄ2iIONI DI CREDITO AGRARIO.

o I,

Le öperaziöni "di credito agraWo di esercizio.

Pef öttenere uti prestito per und õ piii degli scöpi indicati
Ei numeri 1 e 2 de1Part. 2 del Regio decreto, occorre pre-
þentare una domanda dalla quale risulti:

a) il nöme, cognome e paternità -- o la denominazione
Wë trattasi di ente o società --- nonchè il domicilio del ri-
thiedente ;

b) il titolo al quale 11 richiedente coltisä il fondö, con
iferimento ai contratti, anche verbali, che lo comprovino;

c) la località nella; quale trovasi il fondo, nonchè la de-

ominazione, la estensione, i confini e le principali colture
§rbaAee ed arboree di esso;

d) la destinazione o Puso del prestito;
e) Pommontare della somma ovvero la specie, qualità e

guantità delle cose che si richiedond;
f) la; durata; del prestito ;
g) le eventuali garanzie sussidiarie offerte i
h) il nome, cognome, paternità e domicilio del proprie-

lärio del fondo, se sia persona diversa dal richiedente, e del
garante, se sia offerto o richiesto;

4) Pindicazione degli eventuali prestiti che il richiedente
hã in corsö per gli scopi sopra indicati.

'Art. 2.

Rež ottenere le unticipazioni su peglio di prodotti ägricoli,
E sensi del n. 3 delPart. 2 del Regio decreto, occorre presen-
gare una domanda nella quale siano contenute le indicazioni
e dichiara.zioni di cui alle lettere a), b), c), e), g) ed h), del-
R'articolo precedente, nonchè le altre che gli Istituti sos-
yentori ritengano necessarie agli effetti della costituzione
Bel pgno,

Pef offenerë i pfëstiti di cui al E. 4, lettera a) dell'art. 2
Bel gegig decreto gegorre presentare una domanda nella

quale debbono essere indicate le cose da acquistare ed il res
lativo prezzo unitario e deve essere dichiarato se esse säs
ranno rivendute o locate ai soci o comunque cedute in uso

ai medesimi.
Le cose, per l'acquisto delle quali è concesso il prestito,

debbono servire agli scopi indicati nella surrichiamata die

sposizione, oppure avere il carattere di scorte dei fondi ai

quali sono destinate.

Per ottenere i prestiti di cui al n. 4, lettera b), delPar-
ticolo 2 del Regio decreto, occorre presentare una domanda
nella quale siano elencati i prodotti che i soa1 si propongono
di utilizzare o trasformare o che hanno depositato per la
vendita collettiva, e sia indicato il prezzo unitario dei pro<
dotti medesimi.

Krt. 5.

Su richiesta degli istituti sovventori, le domande, dirette
ad ottenere i prestiti di cui al 11. 4, lettere a) e b), delPartis
colo 2 del Regio decreto, saranho accompagnate dalla docus
mentazione che FIstituto sovventore riterrà necessaria per
giustificare la domanda stessa.

Trt. 6.

Ki fini della concessione dei prestiti di cui al n. 1 delPärs
ticolo 2 del Regio decreto, la manipolazione, la trasforma-
zione e la utilizzazione dei prodotti debbono rappresentare
una attività accessoria ed integrante di un'azienda agraria,
e non già costituire un'attività industriale indipelfdente.
I prestiti per gli scopi suddetti possono essere accordati

anche ad enti o ad associazioni che si propongono la mani-
polazione, la trasformazione e la utilizzazione in comune dei
prodotti provenienti dalle aziende agrarie dei soci.
I prestiti medesimi sono garantiti da privilegio legale, ai

sensi dell'art. 8, del Regio decreto, tanto se i prodotti siand
utilizzati, trasformati o conservati nelle abitazioni e fabbris
che annesse ai fondi dai quali provengono, quanto se la utis
lizzazione, la trasformazione o la conservazione abbiano luo·
go fuori di detti fondi.

Art. 7.

I prestiti agrari di esercizio possono essere fatti aosì in
natura come in denaro, con preferenza ai prestiti in natura
ogni qual volta lo scopo del prestito lo consenta.
La somministrazione dei prestiti in natura deve essere

fatta dagli Istituti esercenti il credito agrario di regola a
mezzo di consorzi agrari ed i generi e prodotti sommini-
strati debbono essere di provenienza nazionale.
Gli Istituti che compiono direttamente operazioni in nä<

tura debbono verificare che i generi da somministrare sond
di buona qualità.
Nel caso di prestiti in natura sarà indicato nella cambias

le che essa è rilasciata per il pagamento del prezzo dei ges
neri e prodotti somministrati dei quali dovranno essere spe-
cificati la qualità, la quantità ed il prezzo unitario.
I Consorzi agrari possono funzionare da enti intermedias
ri degli Istituti di credito agrario anche per la concessione
di prestiti in denaro.

Wrf. 8.

La somministfaziöiie in naturã di nose utili allá cöndus
zione delle aziende agrarie è assistita dal privilegio legale
anche se il rilascio sielle cambiali ppr il gegamento del prez-
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zo avveligã in epoci pösteriöre allá soWiniñisträsione etessä,
purchè questa sia stata strettamente commisurata ai bisogni
del fondo.

'Art. A

I prestiti per la conduzione delle ãsiende ägrarie e per
facquisto di bestiame, macchine ed attrezzi agricoli, deb-
bono essere contenuti entro i limiti delFeffettivo fabbiso-
gno dei fondi.
'Se siano richiesti da un proprietario, enfitenta usufrut-
tuario, che abbia concesso le proprie terre a mezzadria o co-
lonia parziaria, ovvero da un mezzadro o colono, debbono es-
sere limitati a quanto occorre perchè il richiedente possa
provvedere alle dotazioni, somministrazioni, lavori ed oneri
posti a suo carico dalla convenzione.
I prestiti per acquisto o mantenimento di bestiame, che

eccedono i normali bisogni de1Pazienda agraria, per assu-
mere carattere di industria zootecnica per la produzione di
prodotti animali, per la riproduzione o per l'allevamento,
possono essere concessi nei limiti in cui Pindustria zootecni-
ca rappresenti un razionale complemento delPazienda agras
ria o quando il terreno non possa essere utilizzato che per il
pascolo.
Agli effetti di tali prestiti, nonchè dei prestiti per gli al-
tri scopi contemplati dalPart. 2 del Regio decreto, gli ar-
mentari, singolarmente o riuniti in società cooperative, sá-
no considerati conduttori di fondi utilizzabili a pascolo.

rt. 10.

Le anticipazioni su pegno di prodotti agricöli sarãnho fat-
te esclusivamente a favore dei produttori, in caso di ritar-
data o mancata vendita dei prodotti.
Tali anticipazioni possono essere compiute inediante scod-

to di note di pegno o di cambiali.
Nelle caanbiali devono essere indicati la specie e quantità

'dei prodotti sui quali è stabilito il pegno e deve essere fatto
richiamo alPatto costitutivo di esso.
Le anticipazioni non possono eccedere i tre quinti del va.

lore corrente dei prodotti depositati e debbono essere ridot-
te od estinte anche anteriormente alla scadenza, se la merce
sia in parte o tutta ritirata, ovvero perita o deteriorata.

'£rt. 11.

I prestiti di cui alle lettere a) e b) del n. 4 delPart. 2
debbono avere scadenza non superiore a sei mesi e possono
essere sostituiti alla scadenza, in tutto o in parte, con le
cambiali rilasciate dai singoli soci, ferme per altro le garan-
zie che assistevano il prestito originario.
Nel caso di prestito per acquisto di cose dá affittare ö ce-

dere in uso ai soci la durata delPoperazione è quella stabi-
lita dal 2° comma de1Part. 5 del Regio decreto, restando gli
enti debitori obbligati a versare alPIstituto sovventore le
somme ricavate dalla cessione, al netto delle spese, a misura
che vengono riscosse.

"Art. 12.

I/accertamento del inancato o insufficiente raöcolto ugli
effetti de1Part. 8, 1° comma, del Regio decreto, è fatto dalla
Cattedra ambulante di agricoltura competente per territo-
rio, a richiesta delPIstituto sovventore.
Le relative dichiarazioni debbono essere :confermate dal

podestä.
E£rt. 13.

Gli Istituti sövventöri, nei casi in cui, al sensi dëlPärt. 8
.del Regio decreto, abbiano diritta al privnegio legale an-

che imi prodotti del secõndó anne. della suadenza; del 'prës
stito, possono avvalersi di tale privilegio, ancora qúandd
non l'abbiano esercitato sui prodotti della prima annata,
e possono farlo valere contro chiunque nel secondo anno,
possegga, coltivi o conduca il fondo.
I detti Istituti poi possono esercitare il lorö diritto sui

prodotti e sulle cose su cui hanno privilegio' legale o cona

venzionale, anche dopo che i prodotti e le cose sono aspora
tate dal fondo, purchè esercitino la loro aziogg entro 60
giorni dall'avvenuto trasporto.

Ciro II.

Le operaziöni di credito agrario di inigliöramentã.

Art. 14.

Per ottenere un prestito o un mutuo per uno ö piii degli
scopi indicati alPart. 3 del Regio decreto, occorre presen«
tare una domanda nella quale siano contenute le indicas
zioni e dichiarazioni di cui all'art. 1 del presente regolaW
mento, nonchè un piano particolareggiato dei miglioramenti
che si vogliono eseguire, con il preventivo, anch'esso partis
colareggiato, della spesa.
La concessione dei prestiti o mutui predetti è subordinatW

allo accertamento della convenienza tecnica ed ecenpmica)
delFoperazione.

Art. 15.

I prestiti e mutui di cui alPart. 3, tanto se diaiio lunga
alla stipulazion.e di un contratto, quanto se siano effettuati
mediante sconto di cambiali agrarie, saranno somministratt
ratealmente ogni qualvolta la natura delle opere e dei laa
vori da eseguire comporti un impiego grakluale delle sommg
prestate o mutuate.

Quando il prestito assume la forma cambiaria; Pimporto
di esso viene accreditato al proprietario in un conto cög
rente fruttante lo stesso tasso convenuto per Poperaziong
di scanto.
Le somministrazioni kateali debbono essere comminurat¾

al piano tecnico .e finanziario in base al quale il prestitg
o mutuo è stato concesso.
La prima somministrazione deve essere contenuta nei 114

miti del finanziamento previsto dal piano predetto per il
primo gruppo di opere da eseguire o spese da erogare.
Le somministrazioni successive sono subordinate alPM

certamento della regolare esecuzione delle parti del giang
corrispondenti alle somministrazioni giA fatte.

Art. 16.

I prestiti e mutui di cui all'art. 3, fatti in forma cadia
biaria, debbono, senza eccezione, essere estinti nel terming
di 5 anni dallo inizio dell'operazione.
Qualora, per circostanže sopraggiunte, la estinzione dela

Poperazione cambiaria nel termine prefisso riuscisse per ill
prestatario impossibile o troppo gravosa, è in facoltà dels
PIstituto sovventore di consentire che l'operazione stessal
sia trasformata in un mutuo previa stipulazione di appos
sito contratto.
Nei prestiti e mutui non aventi forma; cambiaria e ch¾

comportano somministrazioni rateali, il periodo di tali some
ministrazioni non viene computato nella durata del mutuoi
Nella fase delle somministrazioni gli interessi vengong

liquidati a fine di anno o di semestre, e pass no essere cas
mulati al debito per capitale
I mutui ipotecari debbonoi essere timborsati in un periodd

nog su2nigra ai no anni,. can il sistema Agil'amgartamente
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inëdiante semestralità fisse, cömprensive di capitale, inte-
kressi ed ancessorL '

Il periodo di estinzione.ha sempre inizio col 1• gennaio e

le semestralità sono pagabili al 1• gennaio ed al 1° luglio di.
þgni anno.
L'inizio delPammortamento può essere fissatö anche ad

ëpoca successiva a quella delPultimazione delle somminis
strazioni, e cioè alPepoca in cui i miglioramenti divengono
fruttiferi, ma in ogni caso non p1tre cinque anni dall'ul-
ima somministrazione.

Art. 17.

I mutui per l'esecuzione di opere di irrigazione, quando
hon vi provvedano i proprietari o conduttori dei fondi da
irrigare, ovvero quando la natura delle opere lo consigli,
possono essere concessi anche a società, enti e singoli im-
prenditori che si propongono, e siano in grado di effettuare,
gli impianti ed i lavori relativi.
Qualora per i mutui predetti sia; richiesto il concorso

.Bello Stato nel pagamento degli interessi, le singole do-
mande di mutud dovranno essere preventivamente comu-

hicate al Ministero delPeconomia nazionale che, accertato il
Tine agrario 'delle opere da eseguire, autorizzerà Pulteriore
corso delle domande stesse.
I prestiti e mutui per Papplicazione della elettricità alla

agricoltura, contemplati alla lettera g) de1Part. 3 del Regio
decreto, possono essere concessi anche a società ed enti che

provvedand alle installazioni ed alle opere relative, e che
siano ammesse, ai sensi dell'art. 7 del R. decreto-legge 29 lu-
glio 1925, n. 1315, portante provvidenze per incoraggiare i
dissodamenti, la motoaratura e la elettrocultura, ad usu-

fruire delle sovvenzioni e dei cöntributi statali previsti dagli
gi:l;igoli .7 e 8 del decreto-legge medesimo.

Wrt. 18.

., Pi•ësä ciascuno degli Istituti di crëdito ägrgirio, indicati
he1Part, 10 del Regio decreto, e presso la Banca nazionale
.del lavöro e della cooperazione, deve essere istituita una

speëiale Commissione consultiva avente il còmpito di dare
þarere tecnico, economico e finanziario sulle domande di
inutad.
La detta Comminninna è nõminata dal Consiglid di am-

ininiattazione dell'Istituto e composta di un numero di
membri variabilé da cinque & sette. Unö dei membri deve
essere scelto su terna proposta dalla Confederazione nazio-
hale fascista degli agricoltori, ed un, altro scelto tra i rap-
presentanti delle istituzioni agrarie della zona in cui PIsti-
¡tuto opera. I restanti membri possono essere eletti nel seno
'del Consiglio di amministrazione e al di fuori di esso, e deb-
bono avere il re.quisito della specifica scomp.etenza tecnica.

Art. 19.

I mutui pa gli suopi di cui alPart. 3, lettäe a) ä g) del
Regio decreto, devono essere sempre contenuti nei limiti di

somma segnati dal piano di opere presentato dal richiedente
e riconosoiiito accettabile dall'Istituto mutuante.
Quando il mutuo è garantito da ipoteca sul fondò non

può eccedere il 60 per cento della somma; corrispondente
al valore cauzionale del föndo prima dei miglioramenti, au-
mentato del valore dei miglioramenti, a giudizio dell'Isti-
tuto mutuante.
Quando il richiedentë è un ëoltivatore diretto non pro-

þrietario, la operazione di mutuo può essere garantita dal
þroprietario che conceda ipoteca sul fondo. L'Istituto mu-

tuante può accettare, a suo discrezionale giudizio, altre
garanzie idonee come ipoteche su altri fondi, fidejussione di
persone solvibili, depositi di titoli e simili.
Il mutuo concesso ad un conduttore a qualsiasi titolo non

può avere scadenza oltre il termine del contratto in base
al quale il mutuatario conduce il fondo.

Art. 20.

Per piccola pröprietà coltivatrice agli effetti dei mutui,
di cui al n. 1, del 2° comma delPart. 3 del Regio decreto,
si intende quella che costituendo un'unità poderale a sò

stante, non superi, tuttavia, la superficie complessiva che

può essere coltivata normalmente dalla famiglia del pro-
prietario, e non sia inferiore alla superficie minima neces-

saria ad un razionale esercizio di azienda famigliare.
NelPesame delle richieste di credito per la formazione di

piccola proprietà coltivatrice deve evitarsi che il fraziona-
mento riesca di ostacolo alla attuazione dei provvedimenti
per le trasformazioni fondiarie di pubblico interesse, di cui
al R. decreto-legge 18 maggio 1924, n. 753.
I mutui per acquisto di terreno per la formazione della

piccola proprietà, possono essere concessi sia ad individui

singoli, sia ad enti o società.
I mutui individuali per acquisto di piccola proprietà col-

tivatrice sono subordinati all'accertamento della capacità
tecnica del richiedente ed all'esistenza di un insieme di con-
dizioni, le quali assicurino che acquisto e gestione non

vengono fondati essenzialmente sul credito.
I mutui ad enti e societil (preferibilmente costituite tra

gli interessati in forma cooperativa), che acquistano fondi
allo scopo di ripartirli tra agricoltori diretti, per costituire
la piccola proprietà coltivatrice, debbono essere subordi-
nati ad un piano organico di appoderamento e trasformas
zione dei fondi, adattato alle condizioni locali e che nei

riguardi delle singole proprietà da costituire, soddisfi alle
condizioni di cui nel presente articolo.
Non possono concedersi mutui del genere a chi sia, o si

ritiene possa rendersi, intermediario, a scopo di specula-
zione.
I mutui di cui al presente articolo potranno essere con.

cess1 per somma non superiore a due terzi del valore cau-

zionale dei fondi.

Art. 21.

I mutui per aëquisto di terreni a scöpo di migliöramentö
di cui al n. 2, del 2° comma delPart. 3 del Regio decreto,
possono essere concessi ad agricoltori singoli od asso.ciati,
i quali si propongano di condurre direttamente i terreni da
acquistare.
Le Associazioni di agricoltori devono essere legalmente com

stituite sotto forma di ente morale o società commerciale.
I miglioramenti da eseguire devono essere determinati in

modo preciso mediante un piano particolareggiato e devono
essere compresi tra quelli elencati nelle lettere a) a g) del-
Part. 3 del Regio decreto.
Il mancato inizio o la mancata esecuzione dei migliora-

menti, nei termini convenuti, dà diritto alPIstituto mutuan-
te di considerare di pieno diritto risoluto, senza pronunzia
di magistrato, il contratto di muttlo e di richiedere la im-
mediata restituzione della somma mutuata.
I mutui per acquisto di terreni a scopo di miglioramento

non possono eccedere i tre quarti del valore cauzionale dei
terreni da acquistare.
In nessun caso però la somma da mutuare per pagamento

di prezzo di acquisto potrà eccedere la cifra a cui ammonta
il preventivo dei miglioramenti.
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.
Quando il mutuo è richiesto non solo per Facquisto, ma

anche per la esecuzione di miglioramenti, per la determina-
zione della misura complessiva•del finanziamento si applica
la disposizione del 2 comma delPart. 22 del presente rego-
Jamenté.

Art. 22.

I mutui per afTrancazione di livelli e canöni e trasforma-
zione dei debiti fondiari, di cui al n. 2 del 2° comma delPar-
ticolo 3 del Regio decreto, possono essere concessi solo quan-
do l'affrancazione o trasformazione risultino essere condi-
zioni necessarie per l'esecuzione dei miglioramenti e per la
formazione della piccola proprietà coltivatrice.
Per i limiti di somma o garanzia si applicano le norme

ktabilite in caso di acquisto a scopo .di miglioramento.

Art. 23.

'I mutui per cästruzione, riattamento ed adattamento di
fabbricati per uso collettivo di conservazione e distribu-
zione di merci agricole e prodotti agrari e per deposito di
bestiame, di cui al n. 3 del 2° comma dell'art. 3 del Regio
decreto, possono essere concessi esclusivamente ad enti o
società, legalmente costituiti, composti di agricoltori che
in prevalenza conducano direttamente i fondi.
Il mutuo non può, in nessun caso, eccedere il costo della

cóstruzione o del riattamento, nè superare i tre quarti della
somma complessiva risultante dal detto costo aumentato
del valore di stima cauzionale del terreno su. cui sorge la
costruzione, o che è a questa particolarmente annesso. .

'Art. 24.

Quando il.fondo su cui deve essere iscritta ipoteca a ga-
ranzia delPoperäsione di mutuo per uno degli scopi previsti
negli articoli 22, 23, 24, 25 e 20, è già affetto da altre ipote-
che, per la determinazione del valore cauzionale di esso il va-
lore di stima deve essere diminuito di una somma doppia del
residuo debito ipotecario per capitale gravante sul fondo.
La fissazione delPimporto dei singoli mutui, entro i li-

'miti indicati rispettivamente negli articoli 22, 23, 24, 25 e

, è riservata al prudente criterio de1PIstituto mutuante.

CAro III.

Disposizioni comuni alle operazioni di credito agrariõ
di esercizio e di miglioramento.

Art. 25.

Le dichiarazioni contenute nelle domande di prestito o

mutuo costituiscono elemento di integrazione e di interpre-
tazione delle indicazioni contenute nelle cambiali agrarie.
Le indicazioni incomplete od erronee non menomano la

eilcacia del privilegio se il fondo sia identificabile, i fini del
prestito siano chiaramente specificati e le somministrazioni
non siano superiori all'effettivo fabbisogno.

Art. 26.

Il prestatario ha in ogni caso facoltà di ritirare le mate-
rie o le somme corrispondenti al prestito concessogli, tanto
in una sola volta quanto a varie riprese, secondo che lo
sàopo del prestito richiede, ed ugualmente di versare in
conto del debito contratto le somme che ha disponibili,

Art. 27.

L'atto di costituzione del privilegio speciale di cui al-
Part. 9 del Regio decreto deve contenere :

a) la descrizione delle cose su cui viene cöstituito il pri-
vilegio, con la indicazione del loro valore venale e con la;
dichiarazione se appartengono in tutto o in parte al richie-
dente e se esistono su di esse diritti di terzi;

b) l'indicazione della denominazione, della estensione,
dei confini, del nome del proprietario, della ubicazione e

delle principali culture del fondo nel quale si trovano le
cose stesse e nel quale dovrà essere impiegato il ricavato del
prestito ;

c) l'impegno di applicare le materie, o di erogare le
somme prese in prestito, esclusivamente allo scopo agricolo
dichiarato nella domanda, che deve essere determinato in
modo preciso, con facoltà al mutuante e suoi aventi causa
di verificare, in qualsiasi momento, lo adempimento dele

Pimpegno assunto;
d) il divieto al mutuatario di trasportare fuori del fondo

le cose su cui si costituisce il privilegio, senza il consenso
dell'Istituto mutuante. E' fatta eccezione per il trasferis
mento del bestiame fuori del fondo, se determinato dal bia

sogno di provvedere alla sua alimentazione e di utilizzarlo
nei servizi cui è destinato ;

, e) il divieto di raccogliere i frutti senza darne tempe-
stivo avviso al mutuante, per mezzo di lettera faccomans

data con ricevuta di ritorno, quando il privilegio è costi-
tuito sui frutti stessi;

f) la durata del prestito ed il numero, l'ammontare e la
scadenza delle cambiali da rilasciare ;

g) il patto della risoluzione del contratto nei casi di
cui alPart. 10 del Regio decreto, ovvero quando il debitore,
a richiesta del mutuante o dei terzi possessori della cambiale,
non dimostfi di essere al corrente col pagamento delle im-
poste, dei censi, dei canoni, degli estagli e dei premi di
assicurazione.

PARTE II.

CAro I.

Gli Istituti autörizza‡i ad esercitare il credito agrario.

3tt. 28.

Le Cause comunali di credito agrario, di cui alPart. 13
del Regio decreto, sono amministrate da Consigli composti
da un presidente, nominato dal Ministro per Peconomia na-
zionale, su proposta delPIstituto speciale di credito agrario
competente, ai sensi delPart. 14 del Regio decreto, e di

quattro membri dei quali due nominati dal Consiglio di ama
ministrazione del detto Istituto e due dal podestà del Go-
mune.

Qualora, peraltro, la concessione di prestiti agli agricol-
tori sia subordinata alla loro iscrizione a soci degli enti
suddetti, la nomina di due amministratori potrà essere de-
mandata, anzichè al podestò, alPassemblea degli agricolto1•i
iscritti, in conformità delle norme dei rispettivi statuti.

Art. 29.

Il Consiglio di amministrazione di ciascuna Cassa sota

toporrà, entro due mesi dalla nomina, alla approvazione del
Ministero della economia nazionale, lo statuto regolamentò
delPente, nel quale dovranno essere contenute le norme oca

correnti per Pordinamento, il funzionamento e le operazioni
della Cassa.



5()6 2-r-1928-- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 27

In difettö, Piccennätä afstutõ fägolamentó sath compilato
'di uincio dal competente Istituto regionale di credito agra-
r.io, che lo invierà al Ministero predetty per Papprovazione.

'Art. 80,

Finö ai quändo non sia avvenutö il žegölaré insediamentö
del Consiglio di amminintrazione delle Casse comunali di
credito agrario, nominato a' sensi del precedente art. 27, e
non sia stata effettuata la consegna della gestione degli enti
trasformati ai nuovi amministratori, gli enti stessi restano
sotto la vigilanza e la tutela delle autorità amministrative
þhe precedentemente le esercitavano.

Erf. 81.

Le Caasé comunali di credito agrari söno sottoposte alla
vigilanza del Ministero delPecönomia nazionale che può de-
legarla agli Istituti speciali di credito agrario competenti ai
sensi delPart. 14 dël Regio decreto.
Qualora una Cassa comunale non possa utilmente funzio-

nare, il Ministero delPeconomia nazionale, su proposta del
competente Istituto speciale di credito agrario, potrà di-
sporre che la gestione del patrimonio .della Cassa sia as-

aunta dalPIstituto medesimo.

Art. 82.

Gli Istituti indicati alPart. 13, 2° e 3° comma del Regio
decreto che vogliano ottenere Pautorizzazione ad esercitare
il credito agrario, debbono presentare al Ministero de1Peco-
nomia nazionale apposita domanda nella quale saranno in-
dicati:

a) le operazioni di credité agrario che intendono com-

þiere, ed i comuni o provincie in cui le operazioni stesse
satanno effettuate;

b) i mezzi che intendöno di destinare a siffatti impieghi;
c) i tassi delPinteresse o ogni altro onere posto a ca-

rico dei prestatari;
d) gli organi costituiti o da costituire per le istruttorie

ë 1e deliberazioni sulle richieste di prestiti agrari e le norme
per il funzionamento di essi.
Alla doinanda debbõno essere allegati Patto costitutivo, lo

statuto, Pultimo bilancio approvato e Pultima situazione
mensile o bimestrale, delPIstituto richiedente.

art. 83.

La oõncessióne de1Pautorizzazione ad esercitarë diretta-
mente il credito agrario, che sarà fatta con decreto del Mi-
niströ per Peconomia nazionale, può essere subordinata alla
condizione che PIstituto richiedente :

a) partecipi alPIstituto regionale competente a norma
delPart. 14 del Regio decreto;

b) costituisca uno o più Comitati speciali incaricati di
(Teliberare in ordine alle operazioni di credito agrario, com-
posti prevalentemente di agricoltori o tecnici agricoli.
Detta autorizzazione è in ogni caso riservata a favore di

quegli Istituti ed enti che abbiano congrui mezzi per ser-
Vire una propria clientela agricola.
Gli altri Istituti ed enti, che non si trovino in sifatta

condizione, ma possano tuttavia esplicare opera utile per la
difusione delle operazioni di credito agrario, possono es-

sere autorizzati ad esercitare la speciale forma di credito
agrario di esercizio, quali enti intermediari degli Istituti
speciali di credito agrario indicati all'art. 14 del Regio de-
i¤Ðto.

La facoltX di concederá questa autorizzazione può, 'dal Mis
nistero delPeconomia nazionale, essere delegata agli anzie
detti Istituti speciali nelle rispettive zone.
La concessione della predetta autorizzazionë agli Istituti

ordinari e cooperativi di credito o ad altri enti comunque
soggetti alla vigilanza di cui ai Regi decreti-legge 7 settems

.
bre e 6 novembre 1926, nn. 1511 e 1830, è subordinata ad
assenso da darsi dal Ministro per le finanze inteso PIstituto
di emissione.
Gli enti intermediari suddetti non potranno richiedere ai

prestatari un inferëase che superi di più del due per cento
quello che essi corrisponãono agli Istituti speciali.

Art. 34.

Le autòrizzazioni ad°esercitare il creditö agrariö acãors
date ai sensi dei precedenti articoli, hanno valore di autos
rizzazione a concedere prestiti e mutui secondo le norme del
Regio decreto, anche in deroga a disposizioni statutarie
vigenti.
Alle autorizzazioni stesse è subordinato il godimento dei

privilegi e dei benefici fiscali e di procedura contemplati dal
Regio decreto e dal prësente regolamento.
Gli Istituti che hanno ottenuto le predette autorizzazioni

debbono dare notizia alPIstituto speciale di credito agrarid
competente, ai sensi delPart. 14 del Regio decreto, delle opes
razioni di credito agrario da essi compiute perchè ne siai
presa nota nello schedario regionale di cui al seguente art. 374

Art. 35.

Gli Istituti indicati alPart. 14 del Regid decreto e lai
Banca del lavoro e della cooperazione possono compiere le
operazioni di credito agrario di esercizio oltre che direttas
Inente a favore di singoli prestata.ri, anche mediante ris
sconto del portafoglio agrario degli Istituti autorizzati ad
esercitare la speciale forma di credito o mediante sconti di-
retti a favore di enti intermediari.

Wrt. 36.

Ciascuno degli Istituti indicati nelPart. 14 del Regio de-
creto, può compiere soltanto operazioni di prestito relativé
a fondi situati nella zona ad esso assegnata dalParticolo
stesso.
Gli Istituti autorizzati ad esercitare il credito agrario, in;

base alPart. 13 del Regio decreto, potranno compiere ope-
razioni soltanto nei comuni o nelle Provincie che sarannd
precisati nel decreto Ministeriale di autorizzazione, ferme
restando, ad ogni effetto, le disposizioni vigenti in materia;
di apertura di nuove filiali da parte degli Istituti medesimi.
Quando un determinato fondo sia compreso nel territori¢

di piil Provincie, PIstituto competente a concedere il pres
stito o mutuo è quello che opera nella Provincia in cui à
situata la maggior parte della superficie del fondo, salvg
diversi accordi tra gli Istituti interessati.
Le stesse disposizioni si applicano nei riguardi delle 114

liali di ciascuno degli Istituti speciali di credito agrario.
I proprietari o conduttori di fondil situati in più Pro-

vincie facenti parte della zona di azione di distinti Istituti
esercenti il credito agrario, debbono indirizzare le domande
di prestito separatamente ai vari Istituti competenti per
territorio.

Art. 87.

Gli Istituti speciali indicati alPart. 14 del Regio decret4
debbono istituire e tenere uno schedario regionale del cre-
dito agrario, anche suddiviso per le rispettive sedi provin,.
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iali competenti per térritorio, nel quale deve essere presa
nota di tutte le operazioni di credito agrario effettuate in
riferimento a fondi compr'e"si nella zona di azione di ciascun

Istituto, e ciò sia per le operazioni compiute da essi Isti-
tuti speciali, sia per gi1elle compiute da altri Istituti au-
,torizzati ad esercitare il credito agrario, siano o meno par-
.tecipanti alPIstituto speciale.
Questi ultimi Istituti debbonö notificare alPIstituto spe-

ciale, per elenchi, le operazioni di credito agrario effettuate,
entro tre giorni dalle relative deliberazioni. In difetto Pau-
torizzazione ad esercitare il credito agrario potrà essere re-

yocata con decreto del Ministro per Peconomia nazionale.
L'Istituto speciale è tenuto a fornire agli Istituti auto-

rizzati ad esercitare il credito agrario, che ne facciano ri-
:chiesta, le notizie risultanti dallo schedario, circa le opera
zioni di credito agrario a favore dei nominativi e dei fondi
che verranno indicati.
Nel caso di concorso di crediti garantiti dal privilegio di

'cui alPart. 8 del Regio decreto, sarà poziore il credito dello
Istituto che abñia preventivamente chiesto ed ottenuto il
nulla osta delPIstituto speciale e notificato a quest'ultimo,
rima delPIstitutö concorrente, la operazione compiuta.

Krt. 38,

La Bänna nazionale del lavord della c peräsiänä coni-

pirà le operazioni di credito agrario, sia di esercizio che
di miglioramento, a favore delle istituzioni e degli enti
jndicati alPart. 2 del Regio deci·èto 19 maggio 1927, n. 843,
che siano proprietari o conduttori diretti di fondi tustici,
þvvero siano composti di agricoltori che possiedano o condu-
pano fondi rustici.

,
La Banca predetta sarà, in ogni caso, tenuta a dare noti-

his delle operäzioni di credito agrario, da essa compiute,
agli Istituti speciali competenti a' sensi delPart. 14 del Regio
decreto, perchè ne sia presa nota nello schedario regionale
di cui al precedente art. 37.

Irt. 39.

L'Istituto di creditó agrario per la Liguria ha; sädi prövin-
ciali in Genova, Imperia, Savona e Spezia.
La sede centrale, attualmente in Imperia., potrà essere

trasferita altrove cön decieto del Ministro per l'economia
pazionale.
L'Istituto è amministrató da un Consiglio composto di

'un presidente e quattro consiglieri nominati. dal Ministro
per l'economia nazionale, di cui uno su terna proposta dalla
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori.
I consiglieri saranno scelti tra persone particolarmente

esperte delle condizioni dell'agricoltura delle Provincie li-

guri..
All'aumentd del capitale di fondaziõne .dell'Istitutö di

bredito agrario per la Liguria possono partecipare le Casse
di risparmio, gli Istituti di credito e gli enti delle Provincie
liguri, che ne ottengano l'autorizzazione dal Ministera del-
l'economia nazionale, il quale fisserà le condizioni e le mo-

dalità della partecipazione.

Krt. 40.

L'Istituto di creditö agrario per l'Italia; öëntrale ha sede

centrale in Roma e sedi provinciali in Anconai, Ascoli, Fro-
hinone, Macerata, Perugia, Pesaro, Rieti, Röma, Terni,
LViterbo.
Esso è amministrato da un consigliö cõmposto di un pre-

hidents e guattro, gonsiglieri nominati dal Ministry gr

Peconomia nazionale, di cui uno su terna proposta dalla]
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori.
I consiglieri saraimo scelti tra persone esperte delle colie

dizioni de1Pagricoltura del Lazio, delle Marche e dels
PUmbria.

AIPauniento del capitale delPIstituto di credit agrarid
per PItalia centrale possono partecipare le Casse di rispara
mio, gli Istituti di credito e gli enti delle Provincie nell¢
quali l'Istituto opera, che ne ottengano Pautorizzazione dal,
Ministero de1Peconomia naziënale, il quale fisserà le condi<
zioni e le modalità della partecipazione.

Art. 41.

L'Istituto di bredito agrario per la Sardegna; hi ãede öëda
trale in Sassari e sedi provinciali in Cagliari, Nuord e Bass

sari.
Esso è amministrato da un Consiglid compösto di un prés

sidente e quattro consiglieri nominati dal Ministr peli
Peconomia nazionale, di cui uno su terna proposta dallai
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori.
I consiglieri saranno scelti tra persone particolarment4

esperte delle condizioni delPagricoltura delle tre Provina
aie sarde.

'Art. 42.

Sono comuni agli Istituti di credito agrarid gëf lai Ligua
ria, per PItalia centrale e per la Sardegna le seguenti die
sposiziom :

a) il presidente ed i membri dei Consigli di ammini.
strazione durano in carica, rispettivamente, due e un annd,
e sono rieleggibili.
Non possono fat parte dei Consigli di amministräziong
i deputati al Parlamento, i consiglieri provinciali e colord
che hanno lite pendente con l'Istituto e, dello stesso Cons

siglio, i parenti ed aflini fino al terzo grado;
, b) un Collegio di tre revisori dei conti, da nominarsi dug

dal Ministro per Peconomia nazionale ed uno dal Ministro:
per le finanze - salvo che per PIstituto di credito agrarid
per PItalia centrale per il quale il Ministro per Peconomi¢
nazionale nomina un revisore ed il terzo è nomina dallal
Banca d'Italia - eseroita le funzioni di cui agli articoli 170
e 184 del Codice di commercio.
I revisori dei conti hann dirittö di parteciparë allé aés

dute del Consiglio di amministrazione;
c) il direttore generale è nominatö dal Ministro përl

Petonomia nazionale;
d) nei principali centri agricoli, nei quali së ne mänis

festi il bisogno e Popportunità, possono essere aperte - preis
vie le autorizzazioni prescritte dai Regi decreti-legge 7 sets
tembre e 6 novembre 1926, an. 1511 e 1830 - agenzie, sage
cursali e rappresentanze;

e) per 16 sviluppo della propria attività cieditizia, gli
Istituti possono raccogliere depositi fiduciari, riscontare ili
portafoglio, fare anticipazioni passive su titoli di proprietà,
assumere servizi di cassa e di emissione di assegni, ricevere
effetti alPincasso, ö compiere altre operaziëni bancarie non
aventi carattere di speculazione o di aleatofietà;

f) con regolamenti interñi da proporsi dal Consigliö di
amministrazione 6 da approvarsi dal Ministro per Pecöm
nõmia nazionale, saFanno dettate le altre norme accorrentf
per disciplinare Pordinamentö ed il funzionamento dei sine
goli Istituti,

art. IB.

Lé aëzioni di Eredito agiario, delPIstituto federale di crë«
gito pel; il risorgimento delle Bnesie, delPIstitugi di imie
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Bito fondiario delle Venezie, dellä Cassa di risparmio delle
Provincie lombãrde, della Cassa di risparmio di Bologna,
del Ranco di Napoli e del Banco di Sicilia, gli Istituti fe-
derali di credito agrario per il Piemonte e la Toscana ed il
Consorzio nazionale per il credito agrario di miglioramento,
sono retti dalle rispettive norme statutarie e dai relativi
regolamenti interni.

'Art. 14.

Gli Istituti di oui ai piecedenti articoli 38, 39, 40, 41 e
|13 sono fenuti ad inviare al Ministero dell'economia na-

zionale;
o) entro trenta giorni la situazione dei conti al termine

'del meseeprecedente, redatta su modulo approvato dal Mi-
pistero stesso;

b) eggo quattro mesi dalla chiusura delPesercizio, le
telazioni ed i bilanci amiuali;

c) almeno cinque giorni innanzi a quello Assato per l'a-
Runanza .del Consiglio di amministrazione, l'avviso di con-
yocazione con il relativo ordine del giorno;

d) entro cinque giorni dall'avvenuta riunione, copia delle
geliberazioni cpnsiliari.

. ; Art. 15.

Il lÈiŠtero delPeconomia nazionale ha facoltà di far as-
sistere alle riunioni del Consiglio di amininistrazione degli
Tstituti di cui alParticolo precedente un proprio delegato.
. Il Ministero predetto può inoltre annullare le deliberazioni
onsiliarË non conformi alle leggi ed ai regolamenti o agli
statuti, jonchè

_
sospendere e rinviare, per migliore esame,

quelle altre che esso rifënga non rispondenti a buoni criteri
þmministrativi o alPinteresse del servizio.
AlPuopo le deliberazioni dei Consigli di amministrazione,

hon diventano esecutive se non dopo grascorsi otto giorni
a ,quello in cui pervennero al Ministero, ad eccezione delle
.deliberazioni riguardanti la concessione di prestiti.
.
Nei casi di urgenza i termini di cui al precedente comma

"e quello di cui alla lettera c) dell'articolo precedente, pou-
'sono essere abbreviati, provocando, mediante comunicazioni
.telegrafiche, il nulla osta del Ministero.

Art. 46.

R liinistero dell'economia nazionale può dispörre ispezioni
periodiche o straordinarie agli Istituti contemplati nel-
l'art. 442
I risultati delle ispezioni compiute saranno comunicati

alPAmministrazione de1PIstituto ispezionato.
Quando dall'ispezione risultino gravi irregolarità o vio·

lazloni di legge, di regolamento o dello statuto, il Ministro
per Peconomia nazionale può adottare i provvedimenti del
caso ed anche promuovere il Regio decreto che scioglie il
Consiglio di amministrazione e nomina un commissario stra-
ptdinario.

Art. 47.

Gli Istituti di cui al secondo comma dell'art. 13 del Regio
Recreto, autorizzati ad esücitare il credito agrario ai sensi
degli articoli 32, 33 e 34 del presente regolamento, sono sot-
toposti alla vigilanza del Ministero dell'economia nazionale,
per le operazioni 1•elative, ferme restando, in quanto appli-
cabili, le disposizioni dei Regi decreti-legge 7 settembre e

B novembre 1926, n. 1511 e n. 1830.
I detti Istituti debbono osservare le disposizioni delle

lettere a) e b) del precedente art. 44 e tenere in evidenza,

nel bilanci e nelle situazioni, le operazioni di credito agram
rio in essere, nonchè trasmettere trimestralmente al Minia
stero delPeconomia nazionale l'elenco delle operazioni pre-
dette da essi deliberate ed eseguite.
Il Ministero dell'economia nazionale può disporre ispe-

sloni per accertare il modo col quale viene esercitato il
credito agrario dai dëtti Istituti autorizzati, ed, in caso di
riconosciuta irregolarità o di violazioni di legge o regolas
menti, può, con suo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta
Ufficiale, revocare l'autorizzazione all'esercizio di detta for-
ma di credito.
Gli Istituti ed enti che fungono da enti intermediari, sono

sottoposti alla vigilanza dell'Istituto regionale, il quale è
tenuté a riferire al Ministero dell'economia nazionale le
irregolarità e le violazioni di leggi o regolamenti, accertate
nell'esercizio della propria vigilanza.

CAPO II,

Il ConsoFzio nazionale

per il credito agrario di miglioramento.

'Art. 48.

Il Consorzio nazionale di cui all'art. 18 del Regio decreto
compie le operazioni di credito agrario di miglioramenté
contemplate nell'articolo 3 del Regio decreto stesso.

Art. 49.

I mutui concessi dal Consorzio nazionale hanno durata
non superiore ad anni 30.
Essi sono rimbersabili con il sistema delPammortamento

graduale, mediante semestralità costanti, comprensive del-
l'interesse, di una quota di rimborso del capitale, di una'
quota per rimborso di diritti erariali e per diritto di coms
missione, e, per i mutui che si somministrano in contanti,
della provvigione speciale per eventuali perdite nel collo·
camento delle obbligazioni.
Le semestralità maturano al 1° gennaio ed al 1 luglio di

ogni anno.

'Art. 50.

Il Cönsorzio nazionale pot1•à emettere e mantenere in
circolazione buoni fruttiferi, al portatore o nominativi, da
rimborsarsi in un periodo non superiore a 5 anni, fino ad
un ammontare pari al doppio del proprio capitale.
Il taglio ed il saggio di interesse dei buoni saranno deter-

minati con deli berazione del Consiglio di amministrazione
da approvarsi dal Ministro per l'economia nazionale di con-
certo con quello per le finanze.

'Art. 51.

Il Consorzio nazionale è autorizzato ad emettere obbli-
gazioni, fino ad un ammontare di otto volte il capitale.
L'emissione di obbligazioni può avvenire soltanto in cor-

rispondenza di mutui assistiti da garanzia ipotecaria o da
delegazione su contributi consorziali ai sensi dell'art. 6, ul-
timo comma, del Regio decreto.
La massa delle obbligazioni è garantita dalla massa delle

ipoteche iscritte a favore del Consorzio ed i crediti derivanti
dai mutui sono destinati a pagamento degli interessi delle
obbligazîoni in circolazione ed a rimborso delle obbligazioni
sorteggiate.
Il tasso dell'interesse, il taglio delle obbligazioni e la

misura della commissione sono stabiliti con deliberazioni del
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Consiglio di amministrazione, approvate dal Ministro per
Peconoania nazionale, di concerto col Ministro per le fi-
nanze.
Potranno essere creati titoli multipli.
Le obbligazioni sono di regola al portatore; ma possono

essere emessi certificati nominativi in rappresentanza di ob-
bligazioni unitarie e multiple.
I portatori delle obbligazioni possono esercitare le lorò

ragioni soltanto verso il Consorzio nazionale.
I mutui, del Consorzio possono essere somministrati sia in

'gontanti sia in obbligazioni computate al valore nominale.
Per Pemissione, la circolazione, il sorteggio, il rimborso,

Pammortamento e la distruzione delle obbligazioni del Con-
sorzio, nonchè per il servizio del pagamento delle cedole, si
applicano le disposizioni di legge e di regolaulento vigenti
per le cartelle degli Istituti di credito fondiario.

PARTE III.

DISPOSIzIONI GENERALI, FINAþI E TRANSITORIE.,

Art. 54.

Gli Istituti mutuanti, a mezzo dei rispettivi uffici tecnici,
provvederanno ai collaudi occorrenti, apponendo, negli elena
chi di cui alParticolo precedente, Pindicazione dei risultati
di tali accertamenti, restando gli Istituti stessi responsas
bili dell'esatto ed utile impiego delle somme sovvenute gri
gli scopi per i quali furono concesse.
Oltre l'osservanza delle disposizioni contenute nella pays

te II, in ordine alla vigilanza sugli Istituti esercenti il crea
dito agrario, e sulle operazioni dai medesimi compiute, il
Ministero potrà, a corredo degli elenchi dei mutui per i quali
lo Stato corrisponde il concorso nel pagaanento degli interesa
si, richiedere speciale documentazione, e potrà, ove lo ritena
ga necessario, disporre, prima di far luogo al relativo imo

pegno di bilancio, accertamenti e sopraluoghi al fine di cono
statare che le somme mutuate sono state effettivamente ima

piegate in opere di miglioramento agrario °e che queste song
state regolarmente eseguite.

Art. 55.

Il Conëöfziõ näziónale per il creditö ägrario di inigliord-
mento, la Banca nazionale del lavoro e della cooperazione,
PIstituto di credito fondiario per le Venezie e gli Istituti
speciali indicati alPart. 14 del Regio decreto, che intendono
ottenere il concorso dello Stato nel- pagamento degli inte-
ressi sulle operazioni di credito agrario di iniglioramento
previsto dal 2° comma delPart. 22 del Regio decreto, deb-
bono, nel mese di ottobre di ciascun anno, comunicare al
Ministero delPeconomia nazionale, quali di dette operazio-
ni, á quale saggio di interesse e per quale ammontare com-
plessivo, si propongono di compiere ne1Pesercizid successivd.
Con decreti del Ministro per Peconomia; nazionale, sen-

tito 11 Comitato di cui al seguente art. 58, sarà stabilito,
per ciascun Istituto richiedente, Pammontare massimo dei
mutui che l'Istituto potrà concedere nelPesercizio finan-
ziario avente inizio il 1° gennaio successivo con il concorso
delld Stato nel pagamento degli interessi, nonchè la' misura
di tale concorso ed il saggio delPinteresse a carico dei mu-
tuatari.
La misura del concorso statale negli interessi, sarà sta-

bilita entro il limite massimo del 2.50 per cento in relazione
alla natura e produttività dei miglioramenti ed alla durata

.

delle operazioni.

Krf. 58.

Entrö il 30 giugliõ éd il 31 dicemliré di öglii änä 'dövfän-
no essere rimessi al Ministero delPeconomia nazionale gli
elenchi dei mutui perfezionati alle date. anzidette con la in-
dicazione delle quote a carico dello Stato.
Detti elenchi dovranno contenere le precise generalità dei

inutuatari, l'indicazione dello scopo per cui i mutui sono
stati concessi, le località in cui sono situati i fondi nei quali
vengono eseguite le opere di miglioramento agrario, la data
e Pimporto delle singole somministrazioni e la data de1Pini-
zio e della fine del periodo di ammortamento, il saggio d'in-
teresse, Pammontare dei mutui, con l'eventuale aggiunta de-
gli interessi semplici, ed infine Pindicazione delle quote ri-
spettivamente a carico del mutuatario e dello Stato.
,
Verificata la esattezza degli elenchi e delle quote in essi

indicate il Ministero dell'economia nazionale provvede alla;
regolarizzazione delPimpegno per la spesa corrispondente
alle annualità o semestralità fisse a carico dello Stato, ri-
sultanti dagli elenchi stessi.

La; quota di cöncörso dello Stato per ciasemi mutuo è cor-

risposta direttamente dal Ministero delPeconomia nazionale
alPIstituto mutuante, alla scadenza delle annualità o seme,
stralità relative, in misura costante, risultante dalla diffew
renza tra la rata di ammortamento calcolata al saggio toe
tale d'interesse, richiesto dall'Istituto mutuante, e quella
determinata al tasso di favore ottenuto deducendo da dett4
saggio totale il concorso percentuale dello Stato.
Conseguentemente il mutuatario corrisponderË1&lPIstitus

to mutuante la differenza fra Pannualità o semestralità dos
vuta per la estinzione del mutuo e la quota costante di cono
corso dello Stato, oltre gli accessori.
Sulle somme. somministrate prima dell'entrata in ammore

tamento del mutuo può essere corrisposta la quota di cona
corso dello Stato nel pagamento degli interessi maturati find
alPinizio del periodo di ammortamento, quando il pagamens
to dei detti interessi non venga rinviato e portato ad auw
mento della somma mutuata.
La quota di contributo a carico dello Stato è dovuta per

tutto il periodo di ammortamento stabilito nel contrattö
originario di mutuo, anche quando il mutuatario estingua
anticipatamente, in tutto o in parte, il proprio debito, purs
chè risulti accertato che la somma mutuata è stata effettia
vamente impiegata per la regolare esecuzione delle opere di
miglioramento per le quali il mutuo fu concesso.

Art. 56.

E' in facoltà del Ministro per Peconömia näziönale, intes
so il Comitato di cui al seguente art. 58, di concedere sul-
Pintero ammontare delle operazioni di mutuo da compiersi
in ciascun anno dal Consorzio nazionale per il credito agras
rio, la misura massima del concorso dello Stato, restandö
autorizzato il Consorzio a graduare il saggio delPinteresse
a carico dei mutuatari secondo il disposto delPultimo come

ma delPart. 52.
In questo caso la quota di concorso dello Stato sarà lia

quidata sulPammontare delle operazioni compiute gelPage
no medesimo, con le modalità di cui alPart. 53.

Art. 57.

Ferme restando le disposizioni regolamentari vigenti hi
materia di mutui fondiario-agrari a favore degli invalidi.di
guerra rurali, di cui ai Regi decreti-legge 19 giugno 1923;
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fi. 1125, e 1• luglio 1926, n'. 1148, šõnõ estese ai detti mutui
in quanto applicabili, le disposizioni degli articoli 53, 51 e
55 .del presenterregolamentd.

.E' istituitö un Coinitãtd presiedut6 dal Söttöšegiëtario
kli Stato,per Peconomia; nazionale e composto:

a) dal direttore generale, delPagricoltural;
b) dal direttore generale del lavord, della previdenzã ë

tIel credito;
c) da un esporto di economia e tecnics agraria desi-

gnato annualmente dal Ministro per l'economia nazionale
Wu terna; proposta dalla Confederazione nazionale fascista
degli agricoltori;

d),dal direttore capö della Divisione del credito agrario.
Le funzioni di segretario saranno allidate ad un impie-

gato della Divisione del crédito agrario.
11 Comitato predetto. sono demandate le seguenti attri-

¾uzioni:
1• dare parere sulle domande di autorizzazione a com-

piere operazioni di mutuo col concorso dello Stato nel pa-
gemento degli interessi di cui al 26 comma de1Parf. 22 del
Regio decreto;

2° dare parere in, base alle dornande presentate ai ter-
inini del precedente art. 52, sulPammontare .dei mutui che
(ogni Istituto potrà concedere in ciascun anno;
, 3• dare.parere sulla misura dei concorsi dello Stato ai
termini del 2° e 3· comma del citato art. 52;

4° dare parere in genere sulle questioni derivanti dalla
äpplicazione del Regio decreto le quali siano ad esso sotto-
poste dal Ministro ÿer Peconomia nazionale,

Trf. 59.

Gli emoluiñenti di äni olPultimi cölämä delPärt. 21 del
Regio dec'reto in favore dei conservatori delle ipoteche sa-

ranno dai conservatori stessi annotati a debito degli Isti.
tuti richiedenti, senza che per ciò essi abbiano obbligo di
eseguire alcun deposito, e saranno liquidati bimestralmente.
Nulla è dovuto ai pubblici ufficL a titolo di emolumento

per il rilascio dei ricorsi, documenti ed atti di che al detto
brt. 21.

Trt. 00.

Le operazioni indicãte nelPárt. 3 del Regiö decreto, tego-
Iarmente, deliberate in vigenza del testo unico 9 aprile 1922,
n. 932, potranno essere attuate in' base alle disposizioni di
che al detto testo unico ed al, relativo regolamento nei casi
in cui ciò sin reputato litile ed opportuno dagli Istituti sov-
ventori.
, Rimangono in ogni casö ferine, e continueranno ad essere
egolata, anche in ordine alla garanzia, dalle leggi e dai re-
golamenti sotto il cui imperio vennero concluse, le opera-
zioni' pei• le quali alla entrata in vigore delle presenti nor-
me siano stati stipulati i relativi contratti, anche prelimi-
nari o condizionati, sia; di mutuo che di conto corrente sem-
plice o trasformabile in mutuo.

'Art. 61.

I mutui cönipörtanti emissione di cartelle ed i prestiti
trasformabili in mutui, comportanti ugualmente emissione
'di cartelle e honcessi a norma del testo unico 9 aprile 1922,
n. 932, del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, e relativi
regolamenti, e per i quali gli Istituti concedenti non si siano
micora avvalsi della facoltà della emissione delle cartelle, po-

traand, al richiéstá 'degli Istituti mutuanti å ool oonsenso get
Consorziò hazionäle per 11 credito agrario di migliõrämeatö,
essere compresi fra; le operazioni che il Cõnsorzio stesso è
chiamato a finanziare.
Gli Istituti cedenti rimarranné garãnti versõ il Consoi-:

zio del buon fine dei mutui ad esso trasferiti.

Irt. 62.

Lñ gestione dei pödëri dimostrativi di proprietà delIö Stä-
to, già annessi alle Regie cattedre ambulanti di agricoltura;
della Calabria, della Basilicata e della Sardegna è poi afs
fidata, in virtù delPart. 21 del R. decreto 6 settembre 1923,
n. 2125, rispettivamente alPIstituto Vittorio Emanuele III

per il credito agrario nelle Calabrie, alla Cassa provinciale
di credito agrario per la Basilicata ed alle Casse provinciali
di credito agrario di Cagliari e Sassari, può essere deman-
data, con determinazione del Ministro per Peconomia na-

zionale, alle Cattedre.arabulanti di agricoltura istituite nels
le regioni suddette.
Le disposizioni occorrenti per 11 passaggio di tale gestios

ne e per la conduzione dei singoli poderi saranno dettate
con decreto del Ministro per Fecönomia nazionale.

Irt. 68.

Sono abrogate tutte le norme regolamentari precedente-
mente adottate per l'esecuzione di provvidenze legislative.in
materia di credito agrario che non siano richiamate nel pre-
sente decretd<

Roma, addì 23 genñãiõ 1928 - Inno VI

Ti ¾in g per Peookomia agt og

REL'LUEZO.

Il Minisfrö pe¥ le finäWren .

VoLex.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927.
Nomina di.membri della prima sellóne del Consiglio supe.

riore per Pistruzione agraria, industriale e commerciale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11' marzo 1920, pubblicato nella Gac-
detta Ufficiale del 31 marzo stesso anno, n. 75, relativo alla
nomina dei membri del Consiglio superiore per l'istruzione
agraria, industriale e commerciale per il biennio 1920-27,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sond chiamati a far päte della Sezione prinia del Consi-
glio superiore per Pistruzione agraria, industriale e bonü
merciale per il biennio 1928-29, i signori:
Prof. Coletti Francesco, stabile di statistica pressé la Res

.gia università di Pavia;
Prof. Menozzi Angelo, direttore del Regio istituto supes

riore agrario di Milano;
Prof. Stazzi Pietro, direttore del Regio istituto superiorq

di medicina veterinaria di Milano;
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P.rff. Stradiþelli Nazarënö, direttöre ordinai·io 'della; R
gia staaione sperimentale di granicoltura di Rieti;
Prof. Vivenza Alessandro, direttore del Regio istituto

kupegiore agrario di Perugia,

Wrf. 2,

fiññiinafd viëë residente per la detta Sezione il pi•o-
fessoré Menozzi Angelo.
II presente decreto sarà inviató alla Corte dei conti per

la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale
del Regno.

Rato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno VI

DÑräti:)
11 4• ë al 5 comma delPart 3 del denrëto Ministeriald

12 agosto 1927, recante le norme per il funzionamento dellai
sesione di credito minerario del Banco di Sicilia, sono som

stituiti i seguenti:
« Alle adunanze interviene, con voto deliberativo, il die

rettore della sezione.
« Il Comitato, nella sua primá riunione di ogni anno,

sceglie il presidente, tra i quattro membri di cui al 2° come
ma del presente articolo. Nella scelta del presidente non

interviene il direttore della sezione ».

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufþÿ
oiale del Regno.

VITTORIO EMANEELE. Roma, addì 20 gennaio 1928 Anno VI

BELLUEZO.. E Mini8tf0 pèf Î6 jn&¾ØS )
L

,
,

OLPI.

DEORETO MINISTERIALE 29 gennaio 1928. Il Ministro per Peconomia nazionale:

Autorizzazione alPIstituto italiano di credito marittimo aB BELLUZZO.
istituire tro proprio dipendenže in Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANEE DEORETI PREPETTIZI:
' Riduzione ill cognomi nella forma italiana,

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 no-
vembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927,
n. 1107 e n. 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del ri-
sparmlo;
Sentito PIstituto d'emissione)
Di pgacerta egl Ministro per Peconomia nazionale ¡

D§ëi§ífiWil

LE SoëlëW nãonhãs i Istituto italiano di orãdifo inaí•it-
timo »' con sede in Roma è autorizzata ad istituire tre pro-
prie dipendenze in Roma, rispettivamente nelle zone dei
Quartieri Macao, Salario e Nomentano.

E presente decreto sarà pubblicato nèlla Gaettig pg
cialg del ßegno.

Romai, addì 29 gënnaio 1928 - Inno gli

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Teduté la domanda presentati dal signor Enriëö Brë«

sciak di Rodolfo, nato a Trieste il 20 ottobre 1902 e resis
dente a; Trieste, viale Regina Elena, n. 4, e diretta ad ote

tenere à termini delParts 2 del R. decreto-legge 10 gens
maio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itaa

liana e precisamente in « Brescia » ;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un megg

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan«
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en-

tro quindici giorni dalla seguita altissione .non è stata fattal
opposizione alcuna;
Weduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. d4•

fa•etg 7. april¾ 1927, n. 494.¡
Dëëräfd:

TL Ministro peg lö Igé:
go II dognomë del signor Enrico Brëààiak è ridotto id

gi Brescia' ».
Il Miniät 6 pãë Pëöoñöliiïa nissionale:\ ,Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richië-

BicLLuzzo. dente indicati nella sua domanda e cioè:

melia Bresciak nata Skeriënz fu Giacötiiö, nata il
2 liiäggië 1900, moglie.

DEORETO MINISTERIALE 20 gennaio 1928. .

Modifiche all'art. 3 del decreto Ministeriale 12 agosto 1927
Il presente decreto sarä, a nura de1Pantorità admunale,

recante le norme per il funzionamento della sezione di credito notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato,
ininerario del Banco di Sicilia, decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stad

bilité al nn. A e 5 del decreto stesso.

IL MINISTRO PER LE FININEE riehté, ãddi 2 gennaid 1928 = innä XI

DI CONCERTO CON Il (TOf6ŠŠn : FORNÀCIÄRI.
IL MINISTRO PER L'ECONOMIA' NAZIONALE

Veduto 11'R. decreto-legge 25 marzo 1927, n. 485 concer-
nente la fusione della Banca autonoma di credito minera-
rio per la Sicilia col Banco di Sicilia;
Veduto il decreto Ministeriale 12 agosto 1927, recante le

norme per il funzionamento della sezione di credito mine-
rario del Banco di Sicilia)

IIJ PREFETTO
DELIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesãö Bres

ekvar fu Luca, nato a Berecevas il 27 marzo 1864 e resia
dente a Trieste, via del Bosco, n. 19, e diretta an ottenerú
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ä termini dell'art. 2 del R. decreta-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Breschiari »;
Veduto che 'la domanda stessa è stata affissa per uti mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giärni dalla seguita ainssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

preto 7 aprile 1927, n. 494;

Decrefs7 ·

Il cögnoine del sig. Francesco Bieslçvãž è Hdöttö IIi i Bre-
schiari i>.
Uguale riduzione è dispösta; per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Breskvar ifata M1ekus fu Ginäëppe, fia-
la il 28 agosto 1881, moglie;

2. Marcello di Francesco, nato il 15 agostõ 1906, figlio;
3. Maria di Francesco, nata il 2 febbraio 1917, figlia;;
4, Francesca di Francesco, nata il 29 gepnaio 1920,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pantorità comutiale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 dicembre 1927 - Inno eVI

Il prefettõ : FonsActinI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINØIA DI TRIESTE

Veduta lä domandá presentata dal sig. Enricö Buñich fu
'Ántonio, nato a Costantinopoli il 15 luglio 1881 e residente
a Trieste, Ponzano, n. 274, e diretta ad ottenere a termini
BelPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bucci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo. del Comune di residenza del richiedente,
'quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alculia;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

'ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Enrico Bucich ò ridötto in i< Bucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Clotilde Bucich nata Merkel di Ermanno, nata il
17 febbraio 1881, moglie;

2. Hilda, di Enrico, nata il 19 gennaio 1915, figlia;
3. Aldo, di Enrico, nato il 2 febbraio 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

y prefetto: Founcani.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilid Caslate
di Giovanni, nato a Trieste il 18 luglio 1884 e residente i

Trieste, via Conti, n. 34, ,
e diretta ad ottenere a termin

de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, h
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamenti
in « Casati » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mes

· tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa en
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatti
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il ß.. de

creto 7 aprile 1927, n. 404;

Decretal:

Il cognome del sig. Emilio Caslater è ridotto in W Og
sati ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicali nella sua domanda e cioè:

Rosa; Caslater nata Ciuk di Andrei, nata 11-1• fiiäž
zõ 1870, möglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

liotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citati
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le agrate sta
Bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 5 gennaid 1928 - Innö XI

Vi PREFETTO
DELLÃ PROVINCIE DI TRIESTE

Tedutu 16 domanda presentata dal sig. Arturd Ceëöviel
fu Francesco, nato a Trieste il 19 luglio 1871 e residente :

Trieste, via Molino Grande, n. 38, e diretta ad ottenere i

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre
cisamente in « Cecovl » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mes

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essi
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fat
ta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. dé

cretä 7 aprile 1927, n. 494;

Decrëla:'

Il cögnome del sig. Irturo Cecõvicli è ridottõ ili W Ce
covl ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Alice Cecovich nata Pillepich fu Pietro, nata il 15 di
cembre 1861, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le not
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 gennaio 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARIe
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IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Elena Cesa-
rich di Leopolda, nata a Trieste 11 2 aprile 1889 e residente «

a Trieste, via Luigi Ricci, n. 2, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Cesari »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa en-
tro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

þreto 7 aprile 1927, n. 494; .

Decreta :

Il ëognonië della signora Elena Cesarich è ridotto in « Ce-
bari ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

Guglielmo di Elena, nato il 2 novembre 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedernte nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione second.o le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

'Prieste, 5 gennaio 1928 - 'Anno VI

Il prefettö: FOËNÄCIÀRI.

,

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazione.

S. E. il Ministro per le finanze, in data 2 gennaio, ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la
conversione in legge dei Regi decreti: 20 dicembre 1927, n. 2310;
20 dicembre 1927, n. 2458; 22 dicembre 1927, n. 2609; 27 dicembre 1927,
n. 2447; 27 dicembre 1927, n. 2811; 29 dicembre 1927, n. 2613; 29 dicem-
bre 1927, n. 2614; 29 dicembre 1927, n. 2617; 29 dicembre 1927, n. 2666,-
e 29 dicëmbro 1927, n. 2668, concernenti variazioni di bilancio e prov-
vedimenti vari, nonchè per la convalidazione dei Regi decreti 15 di-
ceribre 1927, n. 2435; 27 dicembre 1927, n. 2580; 29 dicembre 1927,
n. 2628 e 5 gennaio 1928, n. 9, relativi a prelevamenti del fondo di
riserva p'er le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1927-28.

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione
« Società Acque S. Francesco di Paola ».

in Santa Teresa a Riva (Messina).

Con R. decreto 20 novembre 1927, n. 7958, registrato alla Corte
dei conti ,il 5 gennaio 1928, al registro 1, foglio 81, è stato ricono-
sciuto 11 Consorzio d'irrigazione denominato « Società Acque S. Fran•
cesco di Paola a con sede in Santa Teresa a Riva (Messina).

Riconoscimento del Consorzio d'irrigazione
« Sopraelevazione Acqua Litania », in Furci Siculo (Messina).

Con R. decreto 24 novembre 1927, n. 7957, registrato alla Corté
dei conti il 5 gennaio 1928, al registro 1, foglio 78, è stato ricono-
sciuto il Consorzio d'irrigazione denominato a Sopraelevazione Ac.

qua Litania », con sede in Furci Siculo (Messina).

Approvazione della statuto del Consorzio Sannio Alifano per la
bonifica della Valle del Volturno fra i monti Tifatini o Pre•
senzano (Benevento).

Con decreto 30 gennaio 1928, n. 759, il•Ministro per i lavori pub-
blici ha approvato, con alcune modifiche, lo statuto del Consorzio
Sannio Alifano per la boniflea della Valle del Volturno fra i monti

Tifatini e Presenzano (Benevento), secondo il testo deliberato nel,
l'assemblea generale dei consorziati del 3 aprile 1927.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale del lavoro, detta previdenza e del credito.

Domanda di svincolo di cautione.

I liquidatori della Società anonima cooperativa a capitale 1111-
mitato a Consorzio esercenti macellai » con sede in Livorno, hanno
chiesto lo svincolo totale della cauzione costituita a garatpia della
massa degli assicurati compresi nel portafoglio italiano asserendo
di non aver la Società rapporti pendenti con assicurati diretti.

S'invita chiunque possa avere interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire l'eventuale ricorso alla Direzione generale del

lavoro, della previdenza e credito - Divisione assicurazioni private
(Ministero dell'economia nazionale) non oltre 11 termine di giorni
quindici dalla data di pubblicazione del presente comunicato.

Roma,- addi 27 gennaio 1928 - Anno VI

p. Il Ministro i GIORDANI.

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE PrENERALE OF.L TESORO · DIV. I PonTAFOGLIO

31edia del cambi e delle rendite

del 1 febbraio 1928 - Anno VI

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio di bonifica « Elmas »
in Elamos1Cagliari).

Con R. decreto 17 novembre 1927, n. 6106, registrato alla Corté
dei conti il 5 gennaio 1928, al registro 1, foglio 84, è stato costituito

11 Consorzio di boninea denominato di Elmas, con sede in Elamos,
provincia di Cagliari.

A far parte della Deputazione provvisoria dell'ente sono stati
chiamati i signori Asquer nob. Filippo, Capra Ansicora, Dettori Be-
niamino, Marcu Giuseppe, Sinis Giuseppe, Suella Salvatore, Zonca
Efisio.

Francia e a . . . .
14.17

Svizzera . . , , . 363.23
Londra . . . . . . 92.007
Olanda e . . , , . 7.62

Spagna e . . . . , 321.21

Belgio , . . . . , 2.63

Berlino (Marco oro) . 4.502

Vienna (Schillinge) . 2.67

Praga. .,.., 56-

Romania , , . .
11.70

Oro 18.365
Peso argentino

Carta 8.08

New York . . . . .

18.891

Dollaro Canadese . . 18.86

Oro
, . . . , , , .

364.51

Belgrado . . « , , 33.30

Budapest (Pengo) . . 3.30

Albania (Franco oro) 365.1ð

Norvegia .
. , . . 5.03

Russia (Ceryonetz) e 97 -

Svezia . , , , , , ð.07
Polonia (Sloty) . . . 212.25

Danimarca , , , . 5.Ò5

Rendita 3,50 ¾ . . . 74.25

Rendita 3,50 % (1902) .

8 -

Rendita 3 % lordo
. .

43 -

Consolidato 5 % . , 83.8ð

Littorio 5 % . , . . 83.50

Obbligazioni Venezie
3,50 % . . . . , , 74.25

4
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RINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIGNE GEUR&I.5 DEl, ÐEDITO PUBEUm

RettificAa d'infestaitone. & Pab%Heazione. (Eletiëõ ti. EEL

Si dichiara che le rendito seguenti, per errore occorso neHe indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yennero intestate e Vincolate come alla colonna 6, mentrechè dovevano invece žntestarsi e vincolarsi come ana colouna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMEBO AMMONTARE
DEBITO

. . .
della INTESTAZIONE DA BETTIFICARE TENOBE DELLA RETTIFICA

d'isormone rendita annua

1 2 8 4 5

a.so % «ssaos
445310

x 445311. .

Cons. 5g 23592

g 456669

8.50 % 112802

a 401738

a 401739
a 401740

430151

Cons. 5 % 165162

10.50 Pagliari Maddalena fu Bartolomeo, miro- Palleari Maddalena fu Bartolomeo, mino-
10.50 Pagliart Stefano ri sotto la p. p. della Palleari Stefano ri sotto la p. p. della

10.50 Pagliari Cesare madre camarsa An- Palleart Cesare madre Camarsa An-
tonia It1 Stefano ved. Pagliari, dom. a Novi tonia fu Stefano, ved. Palleari, dom. come
Ligure (Alessandria}. contro.

565 - Cubeddu Attilio, Emilio e Maria fu Pietro, Cubeddu Attilio, Ersilia e Maria fu Pietro,
minori sotto la p. p. della madre Spano minori ecc. come contro.
Anna, ved. Cubeddu, dom. a Cagliari.

600 - Vecchio Wagelo fu Pietro, minore sotto la Vecchio Angela fu Pietro, minore ecc. Come
p. p. della madré Pizzocaro Virginia fu En- contro.

rico, ved. di Vecchio Angelo, dom. a Mi-
lano.

175 - Fodérè Maria di Adriano-Benfamino, nubile, Fodère Maria di Beniamino, nubile, dom.
dom. a Bessans (Francia). come contro.

350 --
gg -

Ê Grassi Agneatna di Francesco, minore sotto Grasso Agnese od Agnesina di Francesco, mi-

gg .... la p. p. del padre, dom. a Demonte (Cuneo). nore ecc. come contro.

14 -

ggg _ Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto Di Bari Sebastiano fu Nicola, minore sotto
la p. p. deBa madre Argento Maria fu Vin- la p. p. della madre Argento Anna-Maria

cenzo, ved. di Bari, dom. in Andria (Bari). fu Vincenzo, ved. ecc. come contro.

Buono Tesoro 4315 Cap 10,000 - Maiello Concetta di Luigi. Maiello Vincenza-Concetta di Luigi, moglie
mminanvo • dž Mastrofanni Pasquale.
a 12 mes1

3.50°/o 189727 1,277.ða Grimaldt Giutta-Luigia di Eustacchio, moglie Grimaldi Maria-Luisa-Giulia-Ernestina di Ma-
di Pepet Luigi, dom. a Torino. ria Eustacchio, moglie ecc. come contro.

5 W90107 TO - Grimaldi Maria-Luisa-GiuUa-Ernestina di EU- Grimaldi Maria-Luisa-Giulia-Ernestina di Ma-

.
stacchio, ved. di Pepet Louis fu Guillaume ria EustaccAfo, ved. ecc. come contro.
Leutroi, dom. a Torino.

& 553597 40 - Simone Laura fu Agostino, dom. a Piano di Lauro Simone fu Agostino, dom. come

Sorrento (Napoli). contro.

Cons. 5 °/o 19237 100 - Croce-Antonellt Faustino fu Giuseppe, dom. Antonetti Faustino Croce. fu Giuseppe, dom.
A Vastogirardi (Campobasso).

.

come contro.

a 100480 545 -. Magni Olimpio fu Giovanni, minore sotto la Magni Olimpio fu Giovanni, minore sotto la

p. p. deBa madre Roncaroni Edvige fu p. p. deRa madre Roncoroni Edvigia in Eu-
Eugento, ved. Magni, dom. a Brescia, genio, ved. ecc. come contro.

2 185054 295 - Borgatta Elena Giovanna fu Romolo mino- Borgatta Giannina Elena fu Romolo, mino-

il 384627 ) 000 - Borgatta Giovanna Elena re sotto la p. p. re ecc. come contro,

deHa madre Novi Em tu Giuseppe, ved.
Borgatta.

I termini deH'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298. si diffida
chiunque possa averri interesse che, trascorso un mese daHa data della prima pubblicazione 01 questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 31 dicembre 1987 - Anno .VI 18 direttore generale• CERESA.
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RINISTEEO DELLE FININZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricerate,
KSa pubbHeazione).

.
Elenco n. 207.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
Indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
;operazioni.

Numero ordinale portato dallas ricevuta: 136 - Data della rice-
yuta: 26 novembre 1923 - Ufficio che rilasciò la rîcevuta: Inten-
Henza di finanza di Foggia - Intestazione deBa ricevuta: Scarnec-
thia Alessandro - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Ren-
ita: L. 80 consolidato 5 ¾, con decorrenza 16 luglio 1922.
Numero ordinale portato dana ricevuta: 180 - Data della rice-

Ruta: 21 gennaio 1922 - Ufucio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Pisa - Intestazione della ricevuta: Enrico 2anotti fu
Giovanni residente in Pisa per conto di. Restituta Evangelista, ve-
RoYa Facchini, quale p. p. dei minort Facchtni, ecc. - Titoli del
debito pubbitco: nominativi 1 - Rendita: L 133 consolidato 3.fiQ %,
han decorrenza 16 luglio 1922.

Numero ordinale portato daUa ricevuta: 412 - Data della rice-
,Vuta: 29 aprile 1927 - Ufneio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Potenza - Intestazione della ricevuta: Matone Vito
fu Cataldo - Titoli del dehito pubblico: hominatîYi 1 -. Readita:
L. 70 consoHdato 3.50 %, con decorrenza 1 gennaio 1927.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 461 - Data, deHa rice-
Ruta: 14 aprile 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di ûnanza di Lecca - Intestazione della ricevuta: Antonio. Chi-
riatti tu,Nicola per conto delli E. M. Angelo Chiriatti - Titoli del
dehito pubblico: nominativi 11, al portatore 6 - Readita: L, 750
gonsolidato 5 %, con decorrenza 10 gennaio 1923.

Numero ordinale portato daHa ricevuta: 1624 - Data deRa rice-
yuta: 18 gennaio 1927 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza
di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Calvini Alarico
fu Alessandro - Titoli del debito pubblico: nominativi 20 - Ren,
dita L 1365, consolidato 3,50 %, con decorrenza 10 gennaio 1922.

Numero ordinale portato daua ricevuta: 1625 - Data deRa rice-
Vuta: 18 gennaio 1927 - Uñieio che rilascið la ricevuta: Interfdenza
'di finanza di Genova - Intestazione deRa ricevuta: Calvint Alarico
fu Alessandro - Titoli del debito pubblico: al portatore 21 - Rea-
dita L 2751, consolidato 3.50 %, con decorrenza 1• gennaio 1927.

Ai termini deR'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298
si difDda abiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avvise senza che
sieno intorvenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoH provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione deRa relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma. 1A gennaio 1927 - Anno VI

It direttore generale i CRESA.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzia telegrafica.
Il giorno 25 gennaio 1928 in Taormina, Hotel San Domenico Pa-

lazzo, provincia di Messina, è stata attivata una agenzia telegrafica.

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO -

Cessazione di notari dall'esercizio.

Agli effetti deH'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio
1913, n. 89, si porta a conoscenza che con R, decreto 28 gennaio 1928,
in corso di registrazione alla Corte dei conti, i notari sotto indicati
sono stati dispensati dall'ufficio, per limite di età, in applicazione
degli articoli 7 d'eRa legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. de-
reto 14 novembre 1926, n. 1953:

Curzio Daniele, del comune di Sant'Angelo a Fasanella, di-
ptretto notarile di Salerno, dal 10 febbraio 1928;

Cugusi Michele, del comune di Cagliaria dal 13 febbraio 1928;

Rosso Carmelo, del comune di Avold, distretto notarlla di SI,
racusa, dal 13 febbraio 1928;

Viale Giacomo, del comune di Cuorgné, distretto notartle di
Ivrea, dal 21 febbraio 1928.

Roma, addì 28 gennaio 1928 - Anno .VI

p. Il Ministro: TUFAROLI.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZTONALE

Concorso per professore non stabile per la cattedra di patologia,
clinica medica e polizia sanitaria presso if Ilegio istituto su•
periore di medicina veterinaria di Napoli,

IL MINISTRO PER L'ECONOMIÄ NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi•
ücazioni;

Visto il R. decreto 80 novembre 1924, n. 2172;
Visto il R. decreto 01 dicembre 1924, n. 2198;
Visto H R. decreto 4 settembre 1985, n. 1762;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387:
Sentita la prima sezione del Consîglio superiore per Fistruzioriei

agraria,, Veterinaria, industriale e commerciale;
Visto il parere favorevole del Ministro per le finanzo;

Decreta f

E' aperto il concorso per professore non stabile nel ruolo del
personale insegnante di Regi istituti superiori di medicina veteria
naria (gruppo A, grado W} con lo stipendio annuo di L 16,000, ola
tre 11 supplemento di servizio attîvo di L. 4200, alla cattedra di pa-
tologia, citnica medica e polizia sanitaria presso il Regio istitutd
superiore di medicina veterinaria di Napoli.
I concorrenti dovranno far pervenîre a questo Ministera (Ði• '

rezione generale delPagricoltura) la loro domanda in carta lega16
da L. 3, entro quattro mesi dalla prima pubblicaziona neRa Gazzetta .
Ufficiale del Regno, del presente decreto, corredata dat seguenti
documenti:

a} una esposizione in carta libera, in 5 copie, della loro opero-
sità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in earta libera, ed in G eople, dei titoD e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra quest'ultime, che dovranno
presentare in 5 esemplari, dovrà esservi almeno una memoria ori-
ginale concernente la disciplina che ò oggetto della cattedra messa'
a concorso;

d) l'atto di nascita;
e) 11 certificato comprovante che 11 candidato è cittadino ita-

liano non regnicolo;
f) il certìûcato generale, rilasciato daB'ufficio del casenarid

giudiziario;
g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co.

mune o dei.Comuni ove 11 concorrente dimorò neR'ultimo triennio:
h) quietanza comprovante 11 versamento presso un uthpio del

-registro della tassa di L. 100.
T documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi aHe prescrizioni deHa legge sul bono, inoltre queHI di cui
alle lettere d), e), [], g), dovranno essere legalizzati, queBi di cui
aUe lettere e), f), g), dovranno essere di data non anteriore di 3
mesi a quena del presente decreto.

I concorrenti i quali comunque appartengono aH'insegnamento
.o all'Amministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare
i ddcumenti di cui aHe lettere e), f), g), debbono invece presentare
tm'attestazione rilasciata daHa competente autorità deH'Ammini-
strazione stessa dalla quale risulti che essi trovansi in attività di
servizio.

Sono ammessi soltanto lavori stampati, in nessun caso sarana
no accettate bozze di stampa.

Non sarà tenuto conto deHe domande che perverranno al Mini-
stero dopo 11 giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli uffici postali e ferroviari, e neppure saránno accettate, dopo
tale giorno, nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
documento.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. decretd
11 novembre 1923, n. 2395.
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Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re- (1a pubblicazione).
gistrazione.

Concorso al posto di assistente alla cattedrá di patologia spe.Roma, addl dicembre 1927 - Anno VI
ciale e clinica medica presso il Regio istituto 'superiore, di

Il Ministroi BEM,UZZO. medicina veterinaria di Milano.

(In pubblicaziotse),

Concorso al posto di assistento alla cattedra di anatomia 'degli
animali domestici presso 11 Regio istituto superiore di medi•

'

cina veterinaria di Torino.

Visto 11 R. decreto 30 novembre 1926, n. 2172;
Visto il R. decreto 3 agosto 1925 con il quale 11 personale assi-

atente viene ripartito fra gli Istituti superiori di medicina vete-
rinaria;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387;
Visto il benestare della Finanta concesso col ministeriale 22 di-

pembre 1927, n. 120731:

Dichiara

aperto un concorso al posto di assistente alla cattedra di anato-
mia degli animali domestici presso questo Istituto (gruppo A, - gra-
do 116) con lo stipendio iniziale di L. 7000, oltre il supplemento di
servizio attivo di L. 1700.

.

Il concorso à per esami: a parità di merito sarà tenuto conto
det titoli.

I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al 4• grado
incluso non possono partecipare al concorso.

La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al-
fabetico dei tre candidati che avranno ottenuto l'idonegth e ripor-
tato il maggiore numero dei voti e fra essi il titolare della cat-
tedra avrà facoltà di scegliere 11 vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire non; piil tardi del giorno 28 febbraio 1928 alla segreteria
dell'Istituto, la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti cheill candidato non ha
oltrepassato il 350 anno di età alla data della chiusura del con-
corso. I concorrenti che furono combattenti possono esservi am-
messi fino al 406 anno di età;

b) certificato penale;
c) certificato di cit‡adinanza italiana;
d) certificato di buona condotta,. rilasciato. dal podestá del

Comune ove il coilcorrente ha dimorato nell'ultimo triennio;
.e) certificato di sana costituzione ilsica dal quale risulti l'at-

titudine fisica del concorrente all'impiego cui aspira;
f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo. di leva;
h) certificato di laurea in medicina veterinaria, conseguita

in una università od istituto superiore del Regno;
i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in quel-

11 di lat1rea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di-

mostri l'attitudine del candidato a coprire il posto cui aspira;
m) elenco dei titoli e pubblicazioni che accompagnano la do-

manda e descrizione della carriera scolastica ed eventualmente di
quella professionale percorse.

La domanda ed i documenti di cul alle lettere a), b), c), d),
e), f), g), h), f) dovranno essere in carta legale e vidimati secondo
i casi, dall'autorità politica e giudiziaria, quelli di cui alle let-
tere b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre
mesi a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con
le lettere b), c), d), e), f), g), .gli aspiranti che provino di occupare
posti di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda inoltre, per poter prendere parte al concorso, dovrà
essere munita della prova che è stata versata ad un uffleio del re-
gistro la tassa di concorso di L. 50 a termini del R. decreto 10 mag-
gio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Torino presso l'Istituto superiore di medicina veterinaria.

11 vincitore del concorso dovrà assumere la carica entro otto
giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali in
favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Roma, addl 31 dicembre 1927 - Anno VI

Visto il R. decreto 30 novembre 1924, 11, 2172;
Visto il R. decreto 3 agosto 1925 con il quale il personale assi-

stente viène ripartito fra gli Istituti superiori di medicina -ve}e-
rinaria;

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387;
Veduto il benestare della Finanza, concesso con ministeriale

18 novembre 1927, n. 118490;

Si dichiara

aperto un concorso al posto di assistente alla cattedra di patologia
speciale e clinica medica presso lo stesso Istituto, con lo stipendio
iniziale di L. 7000 oltre il supplemento di servizio attivo di L. 1700.
Il concorso ë per esami, a parità di merito sarà tenuto colitd

dei titoli.
I parenti e gli affini del titolare della cattedra, fino al quartd

grado non possono partecipare al concorso.
La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al.

fabetico, dei tre candidati che avranno ottenuta la idoneitå e ri-
portato il maggior numero di voti, e fra essi il titolare della cat.
tedra, avrà.facoltà di scegliere il vincitore.

Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno far
pervenire non più tardi del giorno 28 febbraio 1928, alla segreteria
dell'Istituto la domanda accompagnata dai seguenti documenti:

a) fede di nascita, dalla quale risulti che il candidato nori
ha oltrepassato il 35° anno di età, alla data della chiusura del
concorso. I concorrenti che furono fra i combattenti possono és-
servi ammessi fino al 40° anno di età;

b) certiflcato penale;
c) certificato di cittadinanza italiana:
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal podestà del

Comune ove il concorrente ha dimorato nell'ultimo triennio; '

e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l'at.
titudine fisica del concorrënte all'impiego cui aspira;

f) stato di famiglia;
g) certificato di adempiuto obbligo di leva;
h) certificato di laurea in medicina veterinaria, conseguit4

in. una università o istituto superfore del Regno;
i) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in

quelli di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicazione che di•

mostri l'attitudine del candidato a coprire 11 posto cui aspira;
m) elenco dei titoli, documenti é pubblicazioni che accompa-

gnano la domanda e descrizione della carriera scolastica ed even-
tualmente di quella professionaÌe percorse.

La domanda ed i documenti di cui alle lettere a), b)," c), d),
e), f), g), h), i), dovranno essere in carta legale e vidimati secondo
i casi, dall'autorità politica e giudiziaria, quelli di cui alle lettere
b), c), d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre mësì
a quella del presente bando di concorso.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati
con le lettere b), c), d), e), f), g),' gli aspiranti che provino (li oc.
cupare posti di ruolo al servizio dello Stato.

La domanda, inoltre, per poter prendere parte .al concorso, do-
vrà essere munita della prova che à stata versata ad un ufficio
del registro la tassa di concorso di L. 50 a termini del R. decreto
10 maggio 1923, n. 1173.

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame che avrà luogo
in Milano presso il Regio istituto superiore di medicina veteri-
naria.
Il vincitore del concorso dovrà assumere la carica entt'o otto

giorni dalla comunicaziond fattagli. In caso contrario sarà dichia-
rato dimissionario.

A parità di ogni altro rrerito, valgono i criteri preferenziali in
favoro del candidati ex combattenti di cui all'art. 21 del R. de-
creto 11 novembre 1923, n. 2395.

Milano, addl lo gennaio 1¾S - Arino VI

ll Direttore : P. STAzzI.
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